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Padre Agostino conferma 

la schedatura 

della Curia di Genova 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Intervista all’Unita 
Alì Yata segretario 
del PC marocchino 
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Sempre più forte nel Paese e nel Parlamento 
la richiesta di una nuova politica economic a 

Metall urgici domani 

MHMBnHnHiHMnnii 1f " i . . 



Prosegue serrata al Senato 
la battaglia sul «decretone» 


GRANDE DELITTO 
PICCOLA PENA 


Una frana eli cluecentocln 
Quanta milioni di metri cubi 
m roccia, conosciuta s'uriiafa 
t revista un anno l ria monda 
(none che spazia i ta intere co 
i mmta abitate due anni Due 
mila morti duemila persone 
lecchi adatti bambini uccisi 
in pochi istanti tre anni le 
prime cifre sono quelle della 
catastrofe del Vaqoiit le se 
tonde si riferiscono alle pene 
irrogate al principali respon 
sablle dalla Corte d Appello 
dell Aquila Un secondo impu 
tato ha avuto pene minori gli 
alti l sono stati addirittura as 
tolti. 

Se giustizia vuol dire appll 
castone di un principio pere 
quatwo fra il datino prodotto 
e l espiazione commisurano 
ne dell entità della pena alla 
gravità della colpa non 11 e 
dubbio che neanche m questo 
secondo processo i quatti del 
la bilancia risultano vi equih 
brio Da che qiarle qicndano 
apqìare fin troqjpo evidente 

Certo i giudici di secondo 
grado hanno corretto le aber 
ranti conclusioni cui era per 
venuto il Tribunale Non si so 
no nascosti dietro un sofisma 
per cui i duemila morti se a 
tunvano da una mondazione 
fatalmente prodotta da una 
frana di cui nessuno dovei a 
essere chiamato a usqionderc 

la Corte d Appello afferma 
che quella frana costituisce 
un reato giacche a produrla 
non e stata madre natura ma 
la costruzione di un oacino 
idroelettrico m una zona geo 
logicamente non adatta Pro 
clama che quella inondazione 
e reato perche laequa nel ba 
cmo in un precipitava la fra 
va non e caduta dal cielo ma 
qliel hanno messa gli uomini 
i diligenti della %ADJ con 
tutte le debite autorizzazioni 
degli organi statali di control 

10 Sostiene che i duemila 
morti sono vittime di aitici 
tanti omicidi colposi perche 

11 si e lasciati a morire quali 
do si sapeva che la frana sa 
tebbe caduta 

la Corle d Appello ha nega 
io la licenza di uccidere Ila 
sanato il principio m base 
al quale la pubblica incolli 
mila la difesa della vita urna 
na ialino anteposti a qualsia 
si pretesa illogica del pio 
grcsso» che m una società 
come la nostra c quasi seni 
pr e soltanto la ricerca spie 
tata del quo fitto ad ogni co 
sic Ma proprio pache ha ri 
co loscruto c statuito nella 
sua scnletua questi fondameli 
tali principi di grande latore 
non solo giuridico ma sociale 
e morale appare tanto quii 
sproporzionata l esigua nusu 
r a di Ile pene 

\ dei lupi non basta segna 
re il confine dell illecito per 
chi non sì sentano incoiaqaia 
ti a violare questo confine 
se non lo vedono qrrotelto da 
insuperabili tagliole L quella 
fondita sul qvofilto i una so 
ciela di lupi Giustizia di clas 
se non i soltanto una «giu 
strie » che iniquamente pio 
tegqt gli sfruttatori qrer col 
qrirt solo gli sfruttati I anche 
quella che non ignora la lei 
tera e la fot ma della legge 
ma (he nell applicazione si fa 
implacabili c antro il piccolo 
ladro di nule o contro chi 
manifesta nelle qua >e qrer i 
pio pu diritti generosa e piena 
di rispetto umano in so chi 
porta la responsabilità di una 
strage al tace eli poma geme 

Mario Passi 


ROMA 4 ottobre 

Milioni di Involatoli di tutle le categorie scioperano 
in questa settimana continuando la battaglia pei le n 
foime dopo 1 primi positivi risultati conseguiti pei quali 
to riguarda la sanila e la casa, e per impone un nuovo 
tipo di snluppo economico 

Mai tedi inmano 1 nietalnietcanici clic tei ilici anno il 
lavoro nelle fabbriche di tutta Italia secondo modalità 
decise localmente Migliaia di assembli e si svolgeranno 
— come e stato deciso dalla IIOMCMI e dalla 1 IM 
CISI, die ballilo pi oc latitalo lo sciupilo — nei luoghi 
di lavoro per valutale 1 risultati Imo ad oggi ìaggiunti 
e pei decidere sulle a/ioill da poitaie avanti 

Sempre dopodomani il movimento investila tutte Ir 
categone di diverse citta italiane scioperi sono pievisti 
a Savona, Casetta Salerno, Asti mentir a Napoli le tic 
organizzazioni stanno concordando le forme di lotta con 
cui dar vota, sempre pir martedì, ad una forte giornata 
di mobilitazione 


La protesta nelle carceri di New York 

Solidarietà con i 
detenuti in rivolta 



NEW YORK 4 ottobre 

Facendo laigo uso di 
bombe lacnmogene ten 
tinaia di poliziotti sono 
andati all assillo del cai 
ceie di King* CounU una 
delle cjuattio prigioni del 
li citta «occupate) dai 
detenuti in nvolta che si 
liova nel quaitieie di 
Biooklyn Gli agenti sono 
nusciti a ripicndeie il 
controllo del caiccio li 
belando 1 tie ostaggi che 
etano nelle mani dei 11 
\oltosi 

Alili 23 ostaggi ìostano 
peio in mano ai detenuti 
in rivolta s a Queens e 
18 mi calcete eh long I 
slam! Net tei/o peniteli 
zumo ancoia in mano ai 
11 \oltosi le f mugolate 
«iombe» di MrnhaUm 
i detenuti non h inno pii 
gionicn 

L ampiezza c li < onsi 
stenzi di questa nvolta 
che ita pialle unente inve 
stito 1 mteio fionle cai 
celano delli cittì eh New 
\mk pi eoe cupa t spi 
venti le ut lolita mimici 
pali mi viene seguiti con 
intenssc d 1 11 opinione 
pubblio i amene in i 


la protesta dei deterni 
ti solleva uni pioblema 
tica diammatica e leale 
come le disumane condì 
ziom di vita nei peniten 
Mau amencavn la biuta 
lita della polizia la len 
tezza della giustizia 

E significativo il fatto 
che a Long IsIam! pei ol 
teneie un ìamdo nlasuo 
degli ostaggi sia stata al 
lestita una impiovvisata 
aula di lnhunalc nella 
qu ile si sono celebrate in 
lapida succe>sionp udien 
70 pei la concessione dell i 
li beiti condizionata o del 
li libei i citello cauzione a 
un i cinquantina di dote 
nuli 

Intanto si o ancoia in 
attesa della nsposta del 
Modico I incisa\ alle n 
chieste foimiti ite dii de 
tenuti nei conf onli del 
qu ili decine di peisone 
hinno oigamzzalo alle 
sterno delle caiceu mani 
fesla/ioni di solici irieti 

Nella telefoto ANSA un bian 
co solidarizzi con i r voltoli 
salutando col pugno chiuso di 
« Potere nero 


Catena di criminali attentati nelle toilettes delle sale 

Trento: bombe in 3 cinema 

Una donna ferita - Gli ordigni sono scoppiati a distanza di dieci mi¬ 
nuti l’uno dall’altro - Panico fra gli spettatori - Enorme impiessione 


TRENTO 4 o t be 
Ho attentati cimami laidi <\ 
a lento, in tie cinema a di 
stanza di dieci minuti 1 un ) 
cidi litio Una sola pei sona i 
nimistà ferita Ma gli ordigni 
(he si dice ludtmenlrli s i\ 
piali nelle «toilettes che so 


no limaste letletalmente sf i 
sciale avevano finimento 
una potenza capace dì piovo 
caie una strage Questi altea» 
tati fanno seguito a quelli le 
centi avvenuti alla stazione 1 1 
Verona e mu binili della 
i roua nei plessi di Iremo, 


quest ultimo adduittui i th 
malo i dui is< isti 
Il i ìmm ordigni è scoppia 
to alle 18 10 al t menu Homi 
nella «toilette» delle donne 
tenei lev e Hubertus di 2t nn 
• ni che vi m limava e unn 

! bLGUt IN ULTIMA 


Il dibattito parlamentare 
si è protratto per tutta 
la giornata di ieri e pro¬ 
seguirò anche oggi ■ Gli 
interventi dei compagni 
Pirastu, Bertone e Vi- 
gnolo per il PCI ■ Deci¬ 
sa opposizione anche da 
parte del PSIUP 


ROMA 1 c toh p 

Per tutta la „ ornala c li 
seiata eh oggi hno a laicii 
oia è proseguiti a ritmo 
senato la battaglia dei co 
munisti al Senato contro il 
« dee rei one » Domani conti 
nua la discussione geneiale 
sulle cosiddette «misuie per 
il ulaneio dell economia » 
martedì dovrebbero iniziare 
contemporaneamente ì due 
dibattiti sugli articoli del 
decidono e del divorzio 
Sui pumi numero'i sono 
gli emendamenti presentali 
dai comunisti e da tutti i 
gruppi eli smisti a tali da ca 
povolgere se accettati la so 
stanza stessa delle misuie 
Sul divorzio non ce bisogno 
di ncordarlo la baltiglia si 
profila assai calda e sei rata 

Oggi il decietone ha subì 
to ima sene di nuove pesan 
ti boidate da parte degli o 
laton comunisti e d quclu 
del PSIUP Questi u timi i 
sono tutti iscntti a pai lare 
proponendosi di ritardale al 
massimo la fine del dibattito 
a Palazzo Madama Nelle si 
dule di oggi hanno pai lato 
pei il PSIUP ì compagni 
Ventuii Raia Pieziosi Al 
barello Mesci ile Naldini 
Tomassim e Tilippa [ socia 
listi, pui essendo assai cn 
tici sulle misuie specifiche 
si pi esentano nel dibattilo 
i assegnati ud accettale la 
sostanza del dccieto — di 
cui pui riconoscono il ci 
rati eie consei vatoi e — m 
cambio di qualche coi lezio 
ne marginale ad esempio il 
socialista Pciom ha piopo 
sto che pei attenuale ì con 
ìaccolpi «psicologici» pio 
vocati dalle impopolan mi 
suio fise vii il governo pien 
da qualche piovvedunento 
moiah/zatoie eliminando 1 1 
lum spi echi nelle spese del 
la pubbli! v amministrazione 

I comunisti da palle lo 

10 — ha detto teii il coni 
pagno Pii asili ubadendo 
la linea del PCI in mate 
na di politica economica 
non rifiutano uv se ne le 
misuie congiuntili ali ne ì 
neccssm pielitvi fiscali ma 
e la dilezione in cui si pien 
dono queste misuie (he vi 
capovolta Gli miei veni i con 
giuntili ali devono tendete 
illa icah/zuiom deJU n 
foime di stiuttm v puri» e 
nelle stiutture attuali d( 11 e 
(onomia italiana la elusi 
delle inolienti elisi rongiun 
tiri ah ì pi elicvi listali devo 
no colpii e ì „r mdi ledditi 
1 piofrlti m mopolislici la 
lenchla patassi mia s( si 
vuol ai rivai e a un nuovo as 
sell ) dei lappoili sociali 

Al colili ai io il decido si 
propone eli insti climi una 
noti volt messa di dentilo 
pii pi lineitele una mano 
via fi edilizi t a fivon. dii 
gì inde ( ipit ile vi quale v » 
j liono dm fidi» 11 infintivi 
i luoii m modo di dilli 
nnnue uni univa ispins» 
ne cipil lisina dipi l intuii 
no c Udo \ mti i n i di t u 
s i 1 1 di c isiont di I i unni tt 
di ( ti dito « hi il inde ni u t 
dilli i m uiazi m del r» m 
ione lu uso disp mbih 
duelli il i indiai di pi in» Um 
il» 1 itnp»go filili quoti fli 
nseiv i >i)bhg noi ni di I 
bimbi Dove indi i qxnstv 
imponi ni» intasi di du u * 
\ c oo qu i ì merlimi n 
\ t rso qu di volti evonimi 
il» Il gonin> non tispon 
di mi i s i < he 1 nnp»t 
dille ustivt non adì i un 

11 impiesi pubblichi veisi li 
finanzimi ut > di oput pub 
blu»» uh invi tinnì li mi 
Mezzogiorno i m qui sii ih 
tr z om < 1» d de ilio vi pii 
Iona munii mudila alo <d t 
qui sto 1 ibnttivo dell i ni 
siri bah '111 in Pii lami irto 
e ni l P u m 

TI tompigno Bilione ha 
esun ii il la puh ih I di 
trito ih» v\«u udii le mi 
sui e miti (ingiuntili m in di 
lezione dille piccole « medio 
impiese degli artigiani « 
delle ( ropei dive Le misuri 

i SEGUE IN ULTIMA 


Il voto è previsto per venerdì 


Da domani stretta 
finale per la 
legge sul divorzio 


ROMA z c ob e 
Ih scliminni clu sta pei ave 
ir inizio J » chiudo nel lune 
mio di ali imi giorni min no 
levali sommi ili |>iolticini c di 
s< ulcuzc pollili !» il Ilio ih 
gli avvenni» nli i offerto su 
pi a t lutto «Ini iilcinhiio dei la 
vou dii Sunto invi e piali 
cannule in dio una seduti pei 
manente Pi r diveist giorni e 
proseguito il dii) dillo sul < (» 
crelone » mentri inaridii po 
meriggio — filila base dello 
nteordo Ira i t ipi gruppo — si 
passe in all esali» e alla vota 
7ione dei singoli arinoli della 
legge I orbimi Spagnoli Basimi 
| ei il divoizio pei gnmguc al 
voto finale venerili pi ostino 
la diseussionc sull» volazio 


li 


la 


giovtdi stoi o h 
( pilli « siiti Honlilla li pio 
giudizi ile dimoi usti ma io» 
tro il passaggio agli ni tu >h ( I )> 
(onlio 1)1) piose B ue minilo 
sui limali (unsi» li i polum/ 
za sopì ithillo sulla pioverne» 
za dei (fiat» In tu don > elle 
i» I s< O reto dell urn i li limo poi 
lato ad uni ndu/ione ilei ni ligi 
ni B in esegui tri lo 

sdì» immuto divorzista e quello 
iintuiivm/iM i costituito dalla 
i)( e dm lasei ti Sulla basi 
dille denunce della lega per il 
divorzio m può senz litio if 
Iorinari rhr le defezioni sono 
e seu/iaimcnle di palle iihei h 

c f. 

SEGUE IN ULTIMA 


live rw * ^ «vi \ L its i- r * i u « iunn^sti^ , 


Siamo alle solite 

| Sei pareggi, undici reti (ma sei in un solo incon¬ 
tro) - Cagliari e Napoli sole a punteggio pieoo 

1 « i 


Campionato di calcio 



Giunto appena alla se 
concia giornata il c ampio 
nato di calcio si i gii asso 
mondo il suo aspetto c i 
suoi modi soliti se m 
esclude il risultato di Li 
zio Cagliali (4 a 2 livore 
dei campioni) le albe 
quattoidici squadie del 
inissimo torneo hanno se 
guaio ippena cinque idi 
fi a tutte n sono voluti 
noe quattordici formano 
ni pei realizzare un gol 
piu di Riva e soci 
Questi sfaisezzi di se 
gnstuie ha influito naiu 
talmente sul tipo di risiti 
tali ben sei p ueggi e due 


sole vii tolte ambedue otte 
nute in iiusfeita dal Ca 
filum - che come si c 
detto hi vinto sul ti rteno 
delli I rzto - i dii Napoli 
(he ha vinto sii tu tetro 
della Sampdoita In consc 
Ruenza di queste Cigliali 
t Napoli sono limaste so 
le in testa alla classifica 
i punteggio pieno e la 
Sampdoria e limasti soli 
m coda alla graduatoria 
con zeio punti 
Poiché i paleggi sono 
stati abbondanti anche nel 
le serie minou e in pai 
Lodare hanno coinvolto 
tutte le souadie che appa 


mano nella schedina del 
lotocalcio la colonia vin 
cento o sinza precedenti 
undici x e due di» 

In qui ito al opo di gio 
co e esemplale la foto che 
pubblu hiamo pur mqua 
clrando solo mezz i poi 1 1 
del Bologna il fotogiafo 
vi ha soipteso ammucchia 
ti ben nove giocatori delle 
due squadre E un episo 
dio contestato gli juventi 
ni affermano che lamch 
<lo si scoige col n 3 me» 
tie effettua una mezza io 
\estinta sulla linea di poi 
ta) ha respinto il pallone 
quando questo era già en 
Lato in icie 


{I SERVIZI NELLE PAGINE INTERNE) 


I! Presidente americano si è incontrato a Dublino con David Bruce 

Nixon elude le proposte di pace 
avanzate dal GRP del Sud Vietnum 

I poitavoce del seguito hanno parlato di un suo «pessimismo » sugli sviluppi della conferenza di Parigi ■ Nessuna risposta agli otto 
punti della signora Binh ■ Il Presidente USA esalta di nuovo lo potenza della Sesta Flotta ■ Manifestazione di protesta di giovani 


Il dibattito nell'Unione socialista araba sulla successione a Nasser 

Il Cairo: riunito oggi il CC 



AMM/N II Primo ministro tu mino Lodgham presidenti della Commissione per il controllo dell applicazione dell accordo del Cairo (il 
pr ilio a destra) lineine a un generale cg nano e a un esponente della Resistenza palestinese ( fé de c AT) 


IL CAIRO 

Il ( mtt u ) cult ih 


(» 1 
b i s 
il» l u 


I u n m> i disi i 
numi dimmi i 
pt I ri v lite n i pi bh mi p 

sii f ili l si» (SMOIK dii 

Pi( sta tilt N ìsse i II C < m 
tato ( ut i II h ì « tt 
]) ne i i cenuri mqii urlìi nun 
hii c st il ( m » ito dal 

( i mit n c s utiv > su) u m 

fti 111 ut i» 1» ivi v i di 
S( viss > u 1 i ( St ( ss( questi) 
ni pt i tte e on la pai te 
ipazi ne del Piesidentr» ri 
miei Un delia RAU, Anwar 


ì 1 sul U 

1 ( I 11 S) 

i un» i 

>g i» 

t \ ) s ipj 
li sm l 

il pop 1 
pi > 

liti ì 
i i s » 

( munì 
li III. 

i ti 

) v t )( 

r iati ut 
g nun i 
te t uiiHL 
ministro 


O si e t unii 
1») clu imi isti 
so \t ihmin mii i 
il C >tmi un e s( e u 
ino vi tir nm» eh 1 
un» t» li i (som no 
i ^izi in \ n m 
iol > la i ito dall t 

\ i tu tuoi (111 ì ì 
ni oq i (dii io 
sti 1\ minzione 
i ) )i i i spi mu 11 

r <z ti in aiuta 
tosi 

o in (no darri i il 
( ih h i i iov nm n 
nh pei ) « < a del 
delle Intimazioni, 


\dn rn \hu Ode h eh t » oi 11 
n dii forzi («ulto ì Uri 
rii i/in ve (ss; » !/»< iKÌCK imo 

I altn it i polita a ad \mman 

II minist n h i Misturi» i ih 1 
u iso di una t onte ìc ti/a st ini 
pi ( 1» ! i m iss» ni K pu s 
stoni m tapit s i dal u m Ih 
scoisi Itin me sanili» sii 

t i dm tt i sjlt mi ) t ont! i 
giu)))» pili slnu si «muxislt 
i il [ urliti popol u< i il I nm 
n ( ut oc i duo popol m io 
Hit i n )to si ri» murano m u 
xiMi» f 111 invocato lattivi 
là di questi stoppi < omc pu 
testo per giustificate un in 


n tput i/toi» pusf ( utoi 11 del 
| 1 u<<>ido del ( ino 

Il Putirò minisi io tunisino 
I uifih un ( il < oimt ito me i 
i i » ilo di t otiti oli m l appi» r 
' zinne di t ih i ( odo h um ) 
v isit do m Ih ululi» oh li 
bici mi n i utoi i ì st tic uhm 
nih chi P»st e i quanto f 
si ilo ufi ut ) b m ») i iggmn 
i » ( on i fi dda pi t t on h 
f )t te ih un intesi pt ì il n 
tuo di tutte 1( foizt trulli rn 
drll rbitnto 

(A pagina IO «Coinè I Egitto 
prepara la lucceuxm* di N»i 

ser > ) 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4 ot obi e 
Nixon ha mieti otto oggi 
pei qualche ota 1 esibizione 
turistico piopng rndisttea in li 
landa pei incoili tarsi con Da 
vici Biuce o Philip Habtb eh© 
(ungono la delegazione anie 
ncann alle tiattative di Pa 
ligi pei u V.etnam Al eolio 
qmo eia pi esente anche il 
segrctano eh Stato Rogais 
Il presidente ha fitto sa 
peu altiav et so il suoi poi 
trvoce e pm ancoia attinveì 
so funzionati della Casa Bum 
ca al suo seguito di « osseii 
pessimi ita » sullo sviluppo dot 
negoziati poiché le «prospe/ 
tue di un multato postino a 
bit u tonimi sono sanse» 
Biuce e Habtb m effetti so 
no use ti dal colloquio — se 
(ondo quinto dicono fun/io 
non amencnm che hanno vo 
luto consci vai e 1 anonimo 
senza nuove istiuzionr e so 
pratuittu senza alcuna rispo 
sta alla pioposta di pace di 
otto punti ivanzati ì et ente 
mente dilla sipnoia Thin 
Burli minisi io eh gli 1 sten del 
governo nvoluzionario piov 
nsouo del Sud Vietnam In 
pm le stesse fonti hanno sot 
iolmeato di ronsideiaie que 
str nuova offe iti sostanzili 
indile identici ilio alile pie 
sentale nel passito e tulle n 
Umile dio » ps \ inncco» t ibi 
li Nixon ni libo lisci ito a 
Bilico uni ridurti ss; ma pos 
sibilitii di ma tona > ma non 
si udì m il» cosi essi pos 
si osti instai si quando le 
sfisse fonti hmno ribadito 1 \ 
volontà d( 1 Pi cuciente di eoli 
t mimi e nella un frlhmentue 
politica di « vi tnnnu77azume » 
doe di puhinginunlo citila 
fiueirr a \p se dtl popolo 
sudvutnnmit r 
Il pon »\cu /logici Ira su, 
cos'ili mi» ntt schiso la fiossi 
hiht r die Nix in compia pie 

Sto 177 rt//7 ) t( litoti i o ;» 7 

su/ani ( ? p 777/,) 7 07 /0 ) m 
fi» i 1 1 o\ ino pei lolpa un» 
ut mi i tu ozirti parifiim 
N« 11 1 t udi m i uà mu» 
il s giìoi Mil ih\ il mthaula 
tur ( lu ospiti Ni\on m \\ 
lindi ha didimi ito die in 
Ito la piossm \ settimana u 

Antonio Broncia 

SIGUE IN U TI MA 



















Bergamo: salda fiducia 
nella linea del partito 

Centinaia di militanti e attivisti hanno partecipato all'assemblea ■ Ricon¬ 
fermato impegno per il rattoriamento dell'organhiaiione ■ Il discorso di 
Ratta sul molo dei comunisti per la trasformazione della società italiana 


Lotta di massa e autogoverno 
per il riscatto del Meridione 

(.li ititi i\< uli <li lt< ichliu, \ igiinhi. Koiiw'o, Alinoli - Conclusioni di Amelia - l*< r arroplicn* <■ guidale la proti sta clu' cresco 
nel Sud, u< fessuri» lo siifuppo di strutture ni <r<ini//dtn <• e sociali - Auspù ala uii*<iss< mlili a uu/ionulc sul Mezzogiorno 


DALL'INVIATO 

BERGAMO 4 otto!) p 

l mi ripiova eli sa irla fichi 
ni noi partito di tensioi t 
polita i ( uh tlt un t n tfit j 
rnaziont ridi impecio i pi r 
ime tv uni la linea riti per 
qit( sto i] si mfic tir dell i 
trincio asscrtbltt svolta-si 
stamanr illa fodoia/iono di 
Boriamo ( un la paitenpi/io 
ne appassionala eli rtminati 
di militami c ithusu ir he 
gtemivnno il s ilont Giamsci 
r tutti gli uffiu) alla pu 
senza dei compagni \ iti a 
della diie/ione del panilo e 
Aloardi del Comitato regi j 
nah lombaido 

< Da anni non si aveva lina 
ro»i vasta paitecipa/ionc ad 
un aitilo provinciale » e st i 

10 il commento di un compì 
gno I 1 1 legittim i soddisl i 
7iont pr i la piena riuscita 
cU 11 inizi mva assuiru un par 
tuoi ih significato essi lap 
presenta infatti la ritonfer 
mi della vitalità del putito 
ntl leaguc contro 1 attacco di 

11 scissionisti che hanno adc 
nto al giuppo del Manifesto 
t le rui dimissioni sono stile 
h spinte dii Gomitai federa 
le che ha adottato nel loro 
confionti il provvt Irniente di 
i icha/ionc 

le vicende seno noie il no 
suo umilile ne ha dato am 
pi i informa/ione mentre 
non a ciso — li stampa boi 
ghest eli IV no h ino fallo 
oggetto di moni itine e di de 
fc rma/iom Gioveia comun 
quo ricordai Ir rapidamente 

Sotti icndoM ad un iperto 
chbittito negli orgimsmi din 
geriti il gruppo scissionista e 
ricorso lungamente alla pia 
n i delle riunioni sepuate c 
all attua i di li i/tone in aper 
ta u >1 i/ioiK delle noi me sii 
tut me e del (osiurne eh 1 pu 
tifo IJn putito nel qunle 
anch( qui i Bug imo il dis 
senso hi potuto sciupi e espn 
metsi libeiirniente secondo un 
pieeiso riluttodoveu di tutti 
i suoi membri No fanno fc 
de del icsio non soltanto i 
congiessi mi anche i vivaci 
dibattili rhe hanno contiasse 
gn ito li viti politici dell i 
federazione sopì ittutto di 
dica un inno i questi pane 

Megli ultimi tempi pcio i 
Ih om nielliti non hanno di 
sdegnilo di fai rieoi so ili i 
mistificazione elei propn vpii 
obicttivi „iungeie al! i rol 
lui v ceu mele eli coinvolge ni 
sezioni e militimi di base 
Per questo appi odo rnstp c 
suiguiito esd limilo pei si 
no ac ce Ulto eli enti ut nelle 
liste oUUoiali del punto \n 
so il quile piolcssavano una 
fede Iti poi smentita clu futi 
Una doppia sleali i quindi nel 
connotili chi PCI e degli elei 
imi 

Dalle sezioni non si c futi 
attende ic uni iccisi rondili 
na t ib ichl i in he si tm im 
cluni c un mime ili attuo pio 
vinci ih ipeite dii segni ino 
della feriti i/ione compiano 
Bossi ir he hi nassunto le 
decisioni del CT e della CFO 
e c u illenzzato di un animo 
eliseotso elei compagno Malti 

Dopo pssci si nfputo ili t 
sititi/ionc poliiici genti ile 
nel i quale 1 ì/ione e 1 inizia 
tu i del paitito hmno piofon 
dainente inciso fc Abbiamo da 
t ) un colpo lin detto fi a 
1 litio — c u leni itivi d evet 
sione dell i desi i a > ) N Ut i li i 
denunciato gli attacchi che 
da ogni pai te vengono poi 
tati contro il PCI «Aitici che 
concessioni u onuimMi • Sia 
ino m pie senza — hi i «minto 
eli manovre che mu mo i 
colmi e il uppoito chi comu 
nisii con le masse livoi itile i 
e popolari i insinuale il so 
spetto c il dubbio sull i vali 
elita e 1 autenticità nvoKuio 
nane del pallilo» 

E in questo quadio che 
si collocano «ienoic sciagli 
rito e li colpa ìmueiclonabile 
di chi — < orni g i scissioni 
stì di Beigamo — utiaveiso 
defoiniazioni cancatuiaii del 
la linea politica del PCI 1 1 
citastrofica visione della mi 
mediabile crisi storie i elei no 
stro movimento e atti a verso 
indicazioni mitiche sulla mi 
turila della rivoluzione comu 
n sta ovunque finisce pei of 
inre pietesti alla piopa e andi 
e all azione dell avvei sano di 
classe Un avversano — In 
pi casato Matti — clic non 
in nessun i pieoccup uionc 
p i questi feiou anligomsti 
el 1 capii ilismo poiché 1 mt i 
g misti che li pi eoe cupi e 
il PCI è la su i c ipacil i di 
guidate ì lavor iton e ’e in is 
se popolili i lotte che hi 
sloimmo lasse ilo della so 
c leta c costiuisrano nuovi 
pu ivin/iti iappoiti politi 
u » 

Di fi onte illt vicende del 
Manifesti N itt i ha ubidito 
tlcum punti «Avevimo ii 
gionc hi dette qu melo 
Ufeimammo subito che li 
questione posti dii giuppo 
n ii ti i ciucila deìli licere a 
eh Ha culli i scic ut le i dell i 
libelli citi confici dell i di 
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[ s ossi me e del dissenso II 
pu bh ma era citello di un 
n»vesc lamento della colloca 
/ione internazionale del PCI 
dilli sua strategia ddli stes 
si ((nceziont del putii» 

I ni tondo csistev ino «una 
assurda immotivata crisi di 
lidia u un pessimismo radi 
cih * il tentativo di supe 
i ire tutto ciò in una fuga in 
ava iti Quello (he si voi vi 
ha piosegiuto Matti — eri 
eh imporre al pari to una li 
nei pihtica chi non avevano 
avuto il colaggio di rendere 
espliciti al congresso e thè 
il punto stesso respingeva 

« Questo o clivent ilo chiaro 
come chiani b diventata la 
logica di un piocesso seissio 
nisticc e settai lo che met 
tendo in ombra 1 avversario 
eh classe spinge ad identtfi 
care il nemico principale nel 
partito e nella sua politica 
Chiaro e divent ito anche rhe 
il metodo di questo gruppo 
era ciucilo de' frazionismo »po 
fidamente negato ma in reai 
ta operante Gli esempi piu 
recenti — come è accaduto 
a Bergamo — hanno eonfei . 
malo tutto ciò che vi è di 
deteriore in questo tipo di 
lotta la doppiezza e 1 ingan 
no » 

Ma chi ha creduto di mgan 
naie il paitito «ha solo squa 
hficalo se stesso Non ouò 
andare lontano h i soggmn 
to con forza Matti — chi si 
pi esenta affermando che la 
URSS e ormai un Paese capi 
t distico e che il PCI e al ser 
vizio dei pidiom Noi con 
durremo con fei mezza p sen 
za chiusure la nostra batta 
glia contto queste posizioni 
sul terreno Ideale politico e 


me he su quell» della moia 
lata e del cosi urne politi o 
difendendo il pattilo e la sua 
unità Con fermezza perche 
siamo peisuasi che chi rem 
pe a smisti a hi ceni di 
disfogli» d P( T non lav ìa 
ne ptr la causa dei Involatoli 
ne pei la iivolu/ionc soc uh 
sta senz i chiusine pe che ab 
binino fiducia nella foiva e 
nella supeuont i eie 111 nostre 
idee della nosti i linea petti 
tlca > 

I adesione id essa n que¬ 
sto momento di « lotta e di 
impegni strnoidin in » — co 
me lo ha definito Natta — 
non si 6 espi essa soltanto nd 
la forte ealoiosa me ilfesta 
zione di stamane ni i si t if 
forzi nelle sezioni dove à in 
corso un fianco dibattito su 
gli obiettivi di lavoro e di 
lotta dei comunsti bergama 
schi 

Intanto continuano i giun 
gere in federazione de ine di 
messaggi di completa mpio 
vazion» mentre si condanna 
— scrive pei esempio un co 
mitafo di sezione — «1 oncia : 
nefasta dei frazic insti > Si so j 
no avute decine di nuovi scrit 
ti Fra d essi un nrofesstr 
pista di Bergamo il vennic 
Ira Nicola Quarti che in uni j 
lettela alla se ìeterin della I 
fedeiazione seme «In segui 
to ai fatti avvenni m questi 
nomi e mu pie isamente con 
la radi iz ne del pi uopo sns 
s cmis el Manifesto capre 
viato d I on Milani f fi o < he 
ha rrnt ibmfo nositivamen'c 
pi ehment » della politica 
del partito ' (do di essere 
iscntto al PCI» 

Sergio Banali 


Ordine del giorno del convegno di Palermo 


Il PCI 


PALERMO 4 o lob o 
Nel oiso dell ultima si 
duta il convegno ha ap 
piovalo all un immiti il 
scguei o oidine del gioì 
no 

«I < disiglieli e deputi 
ti legione li comunisti del 
Mezzogiorno miniti a 
convegno a Palei mo uni 
lame nte alle lappiesen 
t inze delle oigani/za/ioni 
eh Paitito del Mwogioi 
no del Cenilo e del Noni 
del Pai c consapevoli del 
la giav ta dei fitti di Rei 
gio Calabi la e della di uri 
maticiti dclli situi/ioue 
economie i e ori ile della 
regione cal ibi e c 

ubidiscono il giudizio 
gn dito dii Pillilo ul 
li natui ì anticiemonati 
ca ed e\visiva delle lor 
ze che haiiiu duetto i mo 
ti della cittì cilibicsc e 
degli obietti i che queste 
toi/e si sono dite 

nafleimano che la via 
dell i soluzioni dei tcill 
piollcmi che ti ivigliano 
la Cal ibi n e do) nscallo 


i lavoratori 
dei calabresi 


delle popolazio il t il ibi osi 
lussi pei l iu ogovnno c 
la costi linone li uni Re 
gionc t ap ut l ili della ì 
iiiziitivi e deli puicci 
pv/ioru. popoli ve di mo 
llficaie gli equilibn poli 
tin che hanno solitilo fi 
noia le vecchie loize 
clientelali c di claboiaie 
una linci di sviluppo che 
ciei nuovi pos i di lavo 

10 c blocchi 1 esodo 

«si Impegnino colisa 
pevoli che il problema del 

11 Cilabua si identilici 
con il pioblemi del Mez 
zogioino di sostcncie li 
lotti dei 1 uoiaton c del 
le foi ze denioci alleile ca 
labiesi e di soliduizzi e 
nei modi piu opponimi 
con le iniziative dii giup 
po comunista del Consiglio 
lesionale calnbiese pei 
battole le foizc eveisive 
ed tntnegion ihslc che 
Umano ampi sostegni il 

1 inteino del cenilo sdii 
stia pei dai e uni t o 
li zioi e positiva ed ivan 
z la ai piobicmi della Ci 
) ibi11 


DALL'INVIATO 

PAIERMO 4 II 1 r 

Il sonai i t liana dibunto 
( ht pei cluc munse „ioinm 
si t svihippdo i] ( ( nw gn ) 

; d( j < msiglu ii ittioli ili ( o 
munisti riti Mezzogiorno 
( ìpi ile di un ì n 1 i/i »m d( I 
c ompagtu Mae aiuso il con 
vegno e Ulto concluso que 
stn seia dal compigno No 
velia de] cui ampio discoiso 
nfeiuemo domani) In indi 
cito tic obiettivi fondmieniali 
pei ìace o{ liti e l oiu itile li 
glande piolesta che monta d il 
Sud 

I i punì i t ondi/u m ]»i i d i 
u uno shocco positivo chu 
io e ilieinativo alla colle i i 
meridionale sla ntl dai viti 
a glandi movimenti di nussa 
pi 1 1 Of Clip 1710110 o U ti isfoi 
m azioni chi ivi di volli di 
un aitieol ito complesso di n 
vendica/ioni clic e insieme cu 
mento di sildaluia na le 
glandi rn isse ope i uè del Noid 
c quelle piu elise lednte elei 
Mezzogiorno 

r i sirui7iom del Mc/zogioi 
no c mutila in peggio negli 
ultimi anni ma nU complesso 
non nnggioit eli pumi e 1 iso 
lamento dei Sud e in/i — 
hi iile vaio il compiano Rei : 
chini icsponsabilc deli i coni 
missione incucimi ile le I 
icc nti lotte opci c h ni 
ciato uno se osse ne il >? do 
i tutto 1 c qui Ubi io economi o 
soci de s i ( ui si b is i il s sic 
ma eh pitele «he In bisogno 
di un Menci om se il)noi ) di 
liseuse uni ine 

D liti i j) ule h i de tto 
Minucci dilli D lezione 
piopno il fitto clic tornimi i 
ad enti ai e in crisi il mecca 
nismo clic fi cLll aneti atezza 


de l 'sud un i moli i 1 md mie n 
t U« del sisu in i monopoli** i 
ef ic 11 < ( i s > min i i 

iitoic t sj < nui ì gli stessi pi i 

ni di i p msi t c ip i disi! i 
i c u m ini i uldi/i »ui c me 

I ìv i cu pu f unti pc i lo sic ss > 

me inismo di luumuli/i 

m ( pnpne i « ntcnuti di 

ti isloinn/io ìe e di di moni 
zia delle lotte ipu uè npio 
pengonc in lumini nuovi c 
piu ìmmeduti il niovimenio 
opeiaio del Noni li lotti pei 
un iiuov » inppoilo li ì Noicl 
c Sud (temei) pc i ( cui 
pio con li Ioli i pei il con 

I I ilio di Ji un < stili il i di 
pimi di espulsione univi 
pumi di umile ui uu tic le 
rivendicazioni delli < 1 isv 
opnan del Noni l gli fimi 
Livi di pieni occupiziom di 
uniscila delle popolazioni del 
Svici 

I un piocesso elle lutti 
vii eli ve incoi i hbc i ti si di 
illuni limiti e ni udì Ne 
ha accennilo cntic unente il 
spoetino coni edei ile dell i 
CGII \ noia indicando il 
cuni momenti di iltcnui/iom 
di quest i sii dogi i il li i lui 
cltnz i (supuntì con li deci 
modi dello sciopeio di ve 
nudi scénso) dell i lotti n 
wlidie un ì i line Illudasi nel 
1 aziencli f di quelli p i le 
il ì i i ii cl « ne usi ui 
i mipio >n i uo m v 

me 'o ut iol icc i n strili 
I usi qua i i cl ics i de He < m 
quislt delle sole massi ooeu 
pa t Td e tm piocesso che 
deve sunpn incoi m o°n 
possibili! i eli uu in ) 
eif 1 Me ) ioni i 1 1 i i i 
fond i iu n ile di l i 
\gi mi ii un pi biondo mu 
Itine nto de» nppoiti d clis 
se di gì indi investiminti poi 


1 mg i/iotu stipe ì «nel 1 1 lai 
s i c mi i ipp st/ione ut ì e un 

p ign i ( st il > que ‘-t ) il fi 

i j de gli mtf mi li di 1 i I >r 
n d R nu di Uni >v eh 

s uidn > « eh tilt i m 


n d R nu 
S mchi > 
p i m 

li s r inde 


Il discorso di lìigrao a Rieti 


Clamorosa beffa giocata dai rapitori della signora Gardu 


Chi propone k «pace sociale» «È 
non vuole nemmeno le riforme {eoi 

La strada che il PCI ha scelto per combattere il « decretone » - Le L'annunc 

forze capaci di condurre avanti una lotta profondamente innovatrice avevano 
Il nesso tra l’azione in fabbrica e le grandi battaglie nella società . 


ira»: la polizia si 
i banditi sgusciano 


L'annuncio della liberazione è stato dato dal fratello della rapita■ glielo 
avevano comunicato due uomini in borghese qualificatisi per agenti 


RIETI 4 o tot re 
Io sviluppo della lotta ppi 
le idorme c stilo il temi con 
trilc del discoiso che i coni 
piglio Pieno Ingi io hi tenu 
lo o nr , i Rieti Questa lot 
i e egli h i detto dopo le 
lezioni del 7 giugno dopo li 
lunga par disi della disi go 
vp mali va e i pumi usultati 
degli inconni tia sindacati e 
n ovcmo ti enti andò oia in 
uni fase piu avanzati mi an 
( ho piti complessa 
Ingiao ha messo 1 accento 
su ti e Questioni 
l) Un azione pei le rito:ine 


ti sui tem de 1 occuptzione 
delli casa e deli t cittì deli 
salute dei 11 ispoi ti dell i 
souo) i Non e pcns ibilt che 
li classe operaia iiesca a fai 
pesue nelli soc pt t fulti la 
sui foi/n su queste gr indi 
questuili di idonni st con 


no chi pi opoiu I <pite so 
utle > in labili u a non vuole 
nemmeno le i ifoi i ìe nei e on 
suini 

La costiu/ione eli un unita 
che saldi la lotta nella socie 
t i civile i quell nelle as 
stniblee politiche elettive e 


Sciopero 


ttmpoi incarnente non laioia j ancora piu imperiosi poi le 


t unificale se stessa su nodi 
che riguardano la su t colloc i 
zione nel piocesso produth 
vo e i suoi rappoitt con lav 
veisano di classe ui fibbn 
e i Pcicio — ha iffennato In 
giao — appare assurda la 
proposta di « pace sociale » 
c he viene iv inzata anche da 


i ^ une forze interne al cen 
11 distilo i in rifoinnsmo in tio smisti a clic ime si eli 

«unte eli infittele su, noci, | !„no Kcmevo I, , nini me n 
I dnezione da glandi consumi 

s, r,mSe l ùn m” t,po , bùclal1 v w '™ d “ <onto 0 
di sviluppo pei tutto il Pae I 

c Indubbiamente uo nchit | ——- 

de che le fu/ di smisti t j 

non si ntìucmo icl esprimile Tultl * ianator comunisti so 

solo un 1 semini i conius t di n0 ,enufl fltJ essere presenti 

proteste (onh addìi teine ma 1 teniB eccezione alcuna alle 

sippiuio cosi!unt lini linea j sedute del Senato sin do quel 

llteinitiva positivi un flOll i | a antimeridiana di oggi 5 


le dei si c non solo un 
hontc dei no Questa e li 
shada che noi comunisti ìe 
sponsabilmentc abbiamo scel 
to arche pei combattere il 
deci clone > Mi uo ridile 
de che venga battuta la pn 
lesa di sepaiaie la politica 
economico soci ile che si fa 
oppi dai progetti di nfoima 
di tutine domani 
Mot comunisti — ha pio 
seguito Ingiao — siamo nei 
vtloii7Ziie tutti quegli impe 
gm positivi in maleiia di ca 
s i p di s inità che 1 sindae i 
ti -,0110 nusciti i impone ne 
gli intontii col governo (sen 
za poi questo linimenti e — 
co»iic sembia chiederci stri 
naniente l Avanti 1 — alla no 
stia piena autonomia di giu 
di/io) Ma ognuno può vedete 
le conti addizioni gtavi che 
esistono tia le pi omesse di 
i iform i e la sost inza del « de 
urlone » puma di tutto sul 
tei reno degli onentamenti fi 
sctili E molti e se si vuole 
uni nfoima sinitam fondati 
sulle assemblee elettive loe i 
li e su torme eli putccipa 
/ione dal basso che senso h i 
piolungaie il marcio sistema 
delle mutue o istituii e nuove 
foime di centi ili/zazione bu 
loeiatica? E se si pensi fi 
miniente di affiontare il di ani 
ma del Mezzogiorno perche 
concedei e nuovi favon (e 
quindi nuovi poien) il mo 
nopoli inclusimi! he sono 
li folte dell esodo } 

) Pei questi motivi hi 
incoi i detto Ingiù» — Ult 
nu ni > ck isivo di un i sti i 
Iteli delle nfoinie e li < 
stiuziont deli foi/c t ipau 
di sosteneiii e jeihzzaili 
Pel ciò e t^gi ingente neo 
si rune uni connessi ine fi i li 
lotti di fibbia i i sull oiuio 
I cl liioio su 1 unbicnte suhe 
qualifiche) e le „i meli lutti 
I glie da ctnclune nell i se>« ìe 


Tutti i i«n«tor comunisti so 
no tenuti Ad essere presenti 
tenzB eccezione alcuna alle 
sedute del Senato sin do quel 
la antimeridiana di oggi 5 
oltobre 


masse coni ionie e pei giuppi 
di ceto medo che alti unenti 
possono oscillale ha uni si 
illazione di dispeiazione ìm 
polente e un iggngazione eli 
tipo corpoiativo 
Il lei ?o punto indie ito di 
Ingrao e che dobbiamo sape 
ìe indicare gli dilettivi piu 
iavvicinati gli «anelli della 
piena su cui picmcie oqai 
pei lue ivanzaic lutti li 
nostia linea altcì nativa e fai e 
eiesceip uno se hici amento po 
litico generale Questa decisici 
nc nelle scelte e l into piu 
nere ss u il in quanto li lolla 
oggi i on va c ondott i in un i 
sede unica mi deve noce ss i 
i lamenti ut scolai si nei vm 
momenti dell azione rivendica 
t va negli oiganisnn efi potei e 
di) bisso e nelle assembleo 
politiche a livello di ‘•inda 
e ito e a livello di partito 


neiia Piana 
di Gioia Tauro 

REGGIO CAI ABRIA 4 ottobre 
Domani scendono in scio 
pcio gene tale per 24 oie pei 
rivendicare la menzione di 
nuove fonti di lavoro e la 
piena occupazione l lavora 
loti e le popolazioni dei co 
numi dell i Pian i di Gioia Tau 
io 

la gioì n ita di loti a è sta 
ti inddti dai sindac 1 e dagli 
inimmisticifoii dei Comuni di 
Polistcna Rosai no Menecuc 
co J anicini Palmis GifTone 
semin u i Molocluo S in Gioì 
gio Morgeto e Feioleto cioè 
dilli totalit i dei glossi ten 
in della Piana ad eccezione 
di Taurianova e Gioii Tauio 
amministrati dalla DC 


Due morti nel Parmense 


Incauto il sorpasso: auto 
si schianta contro un bus 

Sempre in provincia di Parma un uomo in « Vespa » ucciso da una 
vettura - Due morti ad un incrocio a Costei d’Argile (Bologna) 


ORARIO 


NUOVO GRIPPAUOO 


PARMA 4 Uc 

Tre peisone sono decedute 
nella giornata di oggi nel Pu 
mense m due incidenti sili 
et ali II pi imo inaridite in 
cui si sono registiati dui moi 
ti e avvenuto sul ponte del 
la strida A sol m i numi io 
che Uliueisi il P( hi Co 
Ionio e ( isilniaggion I< vit 
tulli d caca itoli ( msippe 
Miugulimi di 42 inni inni i 
luco c Giovami P<riletti di 
io inni um nolo titi inibì 
i f side ut i a Ci il d me \ il T i >n 
pi \ m pi o\ nu ìv di llusn 
li gì iv mo in dm z m di 
f as ilm iggioiL i t> it I » di un i 
« Hi inclini i > 1 ug il Bri se 11 
c condotta dii Muuiumi 

( ìunt i sul ponli 1 1 Bi ui 
c luti i > c fl( ttu u i il s »! passo 
di un ilha luto In quell 
ist Ulte sopiag unitevi di di 
n zi me jpposla e ducili va 
so Colai no li < on m S ih 
fin net 1 1 um i < neh (li di 
fin C ikh itti t inni I » 
se ont i o t ront ili in» v it ihik 
era udenti Alcuni pisscg„c 
n dilli ioli leni t i stessi 
«oiduccnte uport u m » tori 
fusioni di staisi cntit 

I i Bi m hn i invi vi 
mv nd III ut u in i 
ini um ui loitanu * i su n 


chic occupanti deceda mo sul 
rolpo 

I litio incidente è avvaiu 
to nel pomeriggio ili lite zzi 
di Sin Piospeio dove 1 ign 

c aitai e Alfudo Gemini (2 
inni eli Panni t stalo tino! 
to d i un mio mi ntic i boi do 
di uni i \ tsp ì » itti ivas t 
v i hi vi i I nuli i Tgli i d( cc 
dato poco dopo ili «spedile 
p( i fi litui ì dell i b isc ai 

111( i 

•k 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
( Bologna ) ! <* 

Due u munì son m in « 
hi son > iin isti le nn !i se n 
sin tt m Ilo s nh hi due 
mt un bili ìvvf imi ul in 
ine n ih ì | k ssi di C isii \ 
d \tgili B lo ni 

I I v thnu s( n d u i iti 

sh li ( mt ( 1 1 n u i 'su, 
/uc < Ih Hi di e ) inni Ik n i 
I» filippini (fi li ! (|Utlt 1 
11 v iv ri si li un i M)1 

1 ug it i I ini i il) i d 

ti d il /uc lu II 
I mi ili in i d ( isU I 
d \! le I t s III li i )!l 
un i (in 1 w I ug u i 

I c 11 u i UH ili e au „ n 
di it Ii/i m \ un ih di i 
ii ni il l i i i Pu v< di < a 


erano Viltono N Udì di H in 
i ì e ( iae omo I odi di )4 ai j 
nimbi di Pieve di C aito 
i ì se ont io c si it » molte 
violento dille due amo clu 
li inno npoitito flavissimi 
dum i soa on itoli innn ) 

( stiliti» lo /uu belli e il ! i 
hpf mi die a mo in fin di v ì , 
t i ii h inno ìvvi ih ili «spi 
d il di Pu ve ck ( etii > m i i 
cliu sojì ) motti dui iute il hi 
„ h ) 

( i » upuih d» il tilt i va 

lui \ uu Ih \ Udì « I »di j 

se i si vis umidi m U » i 

sl( s n isti nino ni pi m | 

si ispc li \ um nte eli il i t f 
r> ini 


ROMA J e 

l ti u mi » cii 11 anni Man o 
\n u ili u side nte m vii 
P issilioi i 1 c talo invi sh 
I ) i il mi lu si i dui 

1 I ig i ) e n 11 ih itili 

vili isp irt i il *- in e i 
» n 

I i vi si me n s t vaili a 
I I ! nini) Un i n i 
i v ì eli \k meli il » li 

p 1 zi i hi ippi r ir In ! i 
i 11 hma intesi tue e t \ un i 

s n i m< fall z il i e s( i i 


sulla quale ) et andò il pii aia 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI ! ol obre 
I banditi hanno combinilo 
oggi una beffa clanioiosa ini 
scendo i met tei e nel sacco 
tutti con baldanzosi Sicilie/ 
za I ìapiton dell i signoia 
Assunta Gardu pei ì insci 
ìe a sviare le indagini della 
polizia e pei faic ancora muo 
vere ì nulle baschi blu che 
battono la montagna buban 
cma verso false piste limino 
dato verso le 11 un clanioio 
so annuncio «Li prigionie 
la ò stala libeiata Si trova 
nei plessi dell fintato di Oio 
sei in una strada dollR costa 
noi riorientile verso Cala li 
bei otto » 

I cambimeli clelU slazio 
ne di Orosei infoi miti di u 
no sconosciuto UasmcUono 
via ìadio la notizia il cornali 
do di Nuoto Dalli città si 
muovono fienile «gazzelle» 
con a hoido gli inquirenti piu 
in visi i decisi a pi elevare 
personalmente la moglie del 
1 c\ vicepicsidente del fonsi 
glio lesionale 
In quello stesso momento 
un ennesimi battuta dei bi 
sebi blu m corso dal monte 
Oitobene veiso Oliena pei un 
iaggio di una ventina di chi 
lomctri e Immediatamente 
sospesa 

In citta e nel paesi vicini si 
spatge la voce che la signo 
ia Assunta e ormai hbeiata e 
che nel giio di mezzora sa 
ìa ad Oliena nella casn della 
cognata Manangela Gnidu Li 
mi Gia/ii Delecld i dove si 
Uova 1 abitazione dei Gaidu 
si iianpie di folla 
I attesa c lunga un ora 
due oie he oie Infine su 
benli ì 1 1 delusione I i moglie 
del notabile de sequesh fi i 
cinque Ricini fi umani seni 
pre nelle mmi dei bindili 
Chi ha dato fi f fiso filai 
nu •* I c ai finnici i eh Oi ise ì 
non rispondimi AUn mcjm 
lenti puluo B aiau imaile 
di un pastoie 

I e iugula si hi il is< c m 
palle file 114 qu indo li 
I muglia ( udii pne is i die i 
tele fon ut t staio il ti ite 11 » 
de 11 1 d mu i i ipfi i I in 

m k c bui le sii vi ne ndo i 
ve v i < inumi ito 1 li mi » Pio 
| il si h n n ( a) muri i non ni v i 
| usi ) 1 1 oi< Il i siti pieoe < u 
1 » fi d» te le fon in pe n hv fi 
1 h mi ut li ivi me in 

min ì fi 1 imniiiH ni blu i i 
zu ne ( hi I t) fitdfi dop i 

ve i < >n luso ( i I lui gli ( < 1 

j rii hi lUmit il lise Ut »M( 
domai de nsf m > )vvi unente 
si n/a i ispost i 

j lit mugli i ( ichi m Inni 
i t i i pi te is ue e he li li fit 11 
dell 1 pi lgl Hill 1 l I I 1 Si fi » IV 

v Kin ito utile pumi un cui 
mattino «a riva individui 
i puh qu filile alatosi me. i 

■ itili ili i) ughts se nz i Ufi 

i iv h esibite ile in o h unitn 
t Mi lumi ) ckit » le Mgn 
ti v fi i nh n fi i m du i a 
1 u i id m p ir i hi t Mi in 

d i 1 i ili t 1 Di mi I) u li 

p ìa fi 

Ut u « h H fi 

u Uh i \ « se nd 1 

qu ile snebbi stili uni pel 
tu li i di militi omume u 
1 pii 11 di un li > fi r 

,,li i pel ist i 1 )J 11 ( 

li atei ) de 11 avvo aio Antoni 


f ardu e ! t si H noi \ Assunta 
stivano diligendosi vaso O 
Mena a boi do di un utilitaria 
Qui si ginn d istituii se 
tondo noi I i polizia con un 
cuoi me sellici uncnto di foizc 
cerca di nnpiesaonaie 1 bau 
dii Questi non si scompongo 
no Poiché essi li inno il pio 
file na di cambialo nascondi 
glie molto spesso in modo da 
evitale di esseie localizzati 
magari fitraveiso una spia 
fa in un pi imo tempo fanno 
enfiale degli amia fidati ha ì 
gì oppi di volontà! t armiti con 
il compito di indirizzale t ba 
schi blu veiso Doigali menti e 
in realta gli uomini che fon 
gono in ostaggio la moglie 
del on 0 udii si ti ovino sul 
] alt io vei sante poi quando 
ì civili minati che «collabo 


li s r indi bit fi\o Ile 

5 uc questi /! indi movimenti 
il decisivo temi pentirò del 

I mtogouino < dell i elenio 
Cl IZM Qui Linci ge tulio il 
v don nuovo c duompcnte 
dilli ululo icpionilc senipic 

h< esso si Induca in uno 
stiunu ni ) di (11 thv i p lite 
api/niu ( quinci mch eli 
contesi i/ione delle scelte un 
posh dii) filo) di sintesi di 
tanti movimenti uitonomi che 
Ine anioni i foiza potou di 
(onh fit izione ( consenso di 
un inipio e alluni fio sislc 
mi di iu Rigoverno popolile 
le espelle n/e inchc icccn 
tissimo ti \ >h ( intuì il oe 
c ìetom il il si nifu fi ) ititi 
mu ielle» ih « st fi» tmpi i 
uh ni< me sv, > m i h v cì u 
staci mo del Gl SPL rompv 
gno Peggio) eh cui si s mo 
i itiì poh i\occ i < ipigiuppo 
comunisti nelle isscmblcesit 
. di Ri y ic c sic ili in i Di P i 
squik dicono delle posstbi 
lit i di i onh i))}) un ili sa I 
i( del g v ino 1 (.spie ssioi c 
piu chic il i de li ime lessi pc 
poi in ( nizumili possibili! i 
« dai) io essile multipli 
i pi fu » s ut i nume n 
]) le i z i <h lot i da 1 iv » 
laton e de 1 ( m tsst pope ) m 
del Mezzogiorno t insieme 
cosi in piopi o pai tendo 
d il Sud nc li um i de u 
N \p ih om L )1 n inni i Cud 
le 1 me di un nu v i po di 
pio ì unni i/ione n i/ion ile lem 
diti su nfoinie stiuMiii ili 
Mi veruno vie n gì >m e 
ad (ss< rolh^ih firn de 
menti possono e debbono <s 
sere -m dune nte messi in 
mov mento pu Um »liu lo 
uit(M>vcnio t ili u g u t 1 1 vi 
li demoni !k 1 Al convegno 
si o insistito King unenti sull i 
v il i e sulla funzlt nc de di In 
h loc ili sin u ( hi b s 
soni sv ( la i , i un! mo 
i lini i id ode ni))ic n c ( on 
missioni di volle nmenlo sul 
li loimtzom ri nuovi scine 
i mie nh il n fi \ i fi visti ni i 
di polen ch( In Sfossalo il 
Me zoomile sull ( silenzi di 
dai vili i nuove foime eh I 
lolla cht oli ir id espiline!? I 

I I piolcst i m m )do pm u in 
/alo Ufcrnnno la eapacili 
delle masse di esnrimue fili 
«di governo» 

Mi pei saldai pm sbotta 
mente lotta son le a loft i po 
filici bisogna avoiaic alli 
nenzione di qudle che Bei 
linguei hi chinmilo una voi 
ti le «nuove pfienze» filo 
sviluppo noe di shuttuie ot 
Ranizzative e so infi che fu 
riano pesale di nu le masse 
Non può bastale li volontà 
di dar vita i qu sii nuovi m 
foiloculon Riso na pinti osto 
dctei minare le r indizioni pa 
chè °ssi sj manifestino divcn 
Imo «potenzi» 

E il compito pm difficile 
e piu noce ssai ic ina solo i 
comunisti dos ono ossumeilo 
senza mediazioni ne deleghe 


imo» con li poìim si iiti ] ma m r ieme sollecitando 1 ip 
i mo su invilo dello sic sso no | pollo eh tinte qudle foize 
tabile demociistmno fumo sindirah sociali c politiche 

piopigaie eli pioposilo li io che avvoltone) t ilotn ro fu 

tizia delia hbciazione ici sanient i spessi conii iddi! 

svuue le uceuhc m una zo toinncnto eh no» M4-»7 

ni lontana da quella m cui noino i e ad una st ietta ck 

ellettivamentc si tiovano c risica ma che la imititi e 

pei ìaggiungeic cosi un mio mejt ssimi a sh( chi che non 

vo e piu sauro nascondiglio siano c invulsm sub file ine 
Sono ipotesi che tubavi i nteirl msiste fante st rumai 
tinvano una loro consistenza to di foize eveisive 
alla luce degli ultimi singolari Alla definizione eh questi 
sviluppi delli mgirbuglmti idea foiza delle possibilità e 

stona delii puma donna se della necessita die le cose 
questi ata dai banditi isolani nel Sud cambino c c nnbmo 
DaJ,u ni fletta con i idionlj iifoime 

Giuseppe rodcla s11 uttuia che colpiscimi m 


euoic 1 ittuili mia olismo di 
sviluppo cl 1 P u se i ( ont li 
boti vaimi dii r ime gno son» 
i i i nume i missini! A qui IH 
u fiibj mu* v annfio ij. 
unge lenii gli miei venti chi 
Hip igni C filo M u tinelli 
Mollai mi t sdivo (imbuii 

Gì iv in» Tornitola Anuian 
to ( ioni ma so Rossi 
Alcoli i 1 ivonnolmcnU b 
si fi i li pi tipo la di andai e 
iipicl minile id uni Riandò 
isscmblci nizionaJe sul Mez 
zogiorno e be' definisci coni 
)mi imaile i ti munì cidi im 
pegno c del) iniziai iva di tulle 
il Pallilo Di pm putì si ( 
chiesto clic qmst i issembie i 
st svolga i Reggio Calabim 

Giorgio Fiasca Polara 


Un anno fa 
moriva 

Renato Bitossi 

Un anno fi monva il coni 
piglio Renilo Bitossi Avevi 
(l min Bitossi pochi gioii)) 
pumi nev i piescn/nlo a Ri 
mini u 1 1 \oti dei congresso 
di Di 1 idi i i/ioiK fi ili ina pen 
sion ili eli e ui eii se gufai io 
n izic n iti foni fio i Roma st 
accingeva i pulii c pei Bud i 
pi st dovi potili giorni dopo 
si snebbi svolto fi congies 
so dell! redenzione sindaca 
le me neh ile ih cui ei i pieu 
de nte 

l n imptovvjso nmloie lo 
coglici i quindi nel pano del 
1 attivili fé sue condizioni 
di oi i m oi i pepgioiauino 
poi supini giungev i li molte 

Bitossi ivevn dedie fio j in 
tei i vit i fili causi dei lavo 
latori A soli 1 * anni lavo) i 
va fila C fifieo di 1 ncn/e I i 
sua ut ìv il i conimeli come 
c file bore sinrt ìe ile de il 1 1IOM 
pei piosejuire dinufic tulle 
fi pe nodo 1 is isti riportali 
do pcsuih condanni passim 
do mm nelle cu cen Din 
gente del PC T nel pei lode 
dmdeshni subito dopo la li 
bei azione fu are sindaco di 
Pn en ( e poi membro del Cf 
del pallilo vice segietauo 
cieli ì CGI) vice presidente 
della Commissione centi ile di 
( orni olio piesidentc nell IN 
CA isnnisr poi la cane \ eh 
piesidentt della I SM e eh se 
gretmo del Suindicato pen 
sion ili 

Ad un inno di di tanzn dal 
li sua scompnisn sono stati 
mcìni//iti fili moglie nume 
iosi messagli m e in si neoi 
di li sciupio die Bitossi co 
shtuisrc pa tutto »1 menimeli 
to opri uo ed fi vuoto lascia 
to dilla sua scornimi sa 

In occasione de) pi imo an 
linei sano della scompaisi 
I Umici ìinnova ai familiari 
di Renilo Bitossi lespiessio 
ne dell i piopm fi atei na so 
hdai ìel ì 


li S zie no Co ic i / mal lo 
fie’l PCI » in noia la male »\\« 
n Hi a 1 inni lo] » lunm mi 
lati in del r»mp»gno 

MARK) COLOMBO 

I fune 1 ! ili pi»in imo ngpi Ile 
me 1 Sdiva lei tulli mo II 
MU vi •» ofiobip 


il rom ng» o Vi ino Cfimdnno 
insinua ili moda dillo scoia 
p rst ii fr ih 111 alle «a olle in 
mp » c u pai i i tinti tumuli 
ii li notte dh fratello 

FRANZ CALANDRINO 

I fumi ih limino luopo a Ito 
Ve st ioti rtn o t Cui mio 
Milano 1 set lombi l IO 0 


SifuazBon© meteorologica 
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Intervisto col segretario del P.C. Alì Yata 


Marocco: la beffa 
delle elezioni 


l! compagno Ah \ata se 
gì etano del tarlilo (omumsta 
del V aratro li a (omessi la 
seguente lutti i rsl i all Unii i 

\p| (orso cidi «stile di 
quest inno il vostro V u 
s< Ita visto un t si rie <1 un 
portanti menimi nli mio 
sa (ostitu/imu ili/ioni li 
gislativc ti e a 7 ione eli un 
fronte ni/imuk m (Miti 
e il guari io generali mi 
(|iiale questi i\\< minenli 
sono tenuti i e oline ai si* 

r noto che il Maioreo i 
in crisi da molli anni net sei 
tori essen7iili economico so 
naie p politico In economi i 
abbandono delle opzioni mi 
/tonali dell indipendenza nien 
te rifornii (grana niente in 
duslnnli?7a7iont porta ipu 
to, al ntocolonnlismo Di no 
deriva una stagni iziotie mquic 
tante della produzione cercali 
coli un iegresso dell indù 
stri i estratt va ad eccezione 
dei tostati una decaden/i del 
laitigiamlo Lo Statj si m 
debita sempre piu 1 1 mone t i 
si deprezza il turismi corno 
glia poca valuta lo smeirio 
degli agitimi in Eiuopa in 
contra crescenti difficolta 
Sul piano sociale ibbando 
no di ogni progiesso bioreo 
dei silan lumi rito cM (osto 
della vita diffusione cieli» di 
soccupazione c del sottoimpii 
go aggravimento della mise 
ria materi ile e moi «le del po 
polo il cui mciemento demo 
grafico e uno dei piu forti del 
mondo 15 pei cente) In qui 
litn dell msegmmento si ib 
bassa a tutti i livelli senz i 
< he m questi ( imp ) si 
giungano 1 1 geni i ilizzazi )m 
li mniochizzaziom e lai ibi/ 
zazione 

Sul piano politilo il prie 
re lespinge sempre piu ì pai 
(iti na/ioniii (he hanno lotti 
to pei libciaip il Paese dii 
giogo stiameio e tenti di ìs > 
lariì dalle ni issi popolali Co 
si il Paitito comunista mime 
chino e il Partito della hbe 
razione e del socialismo sono 
stati vietati 1 Unione delle loi 
ze popolali e stata allontani 
ta dal governo e successiva 
mente sottoposta a mollepli 
ci misuie repressive 1 Istiq 
lai a sua volta si e visto pri 
vare di tutte le sue lespon 
sabilita governative I tentali 
vi ufficiali di dai e vita a dei 
pattiti amministrativi sono 
tutti falliti II Pailimento e 
letto nel 1%3 venne disciolto 
nel 1%5 e fu instauiato lo sta 
to demeigenza 
Si diceva allora in alto lo 
co che il Paese sarebbe sta 
to rimesso rapidamente in se 
sto Si assistette invece a un 
accentuato detei ìor imento del 
la situazione Le contraddizio 
ni si approfondiiono II po 
tele incontro crescenti ctaffr 
colta i governare con delle 
compagini fi agili ed effimere 
o con degli elementi pi ivi di 
rappiesentativi! i e di compp 
lenza In queste condizioni 
la concessione di uni nuova 
Costituzione e 1 oigamzzizio 
no di elezioni legislative sono 
1 implicito riconoscimento del 
la crisi geneiale e dello scac 
co dell indirizzo imposto al 
P tese 

la nuova Costituzione c 
il nuovo Parlamento pc i 
metteranno il Pu se di un 
cete la crisi nella quale ts 
so si dibatte 9 
La Costituzione del 1070 e 
stata elaboiata dal potei e nel 
segreto totale e senza la pai 
tecipazione di nessuna foiza 
nazionale patriottica o prò 
giessista Essa è stata impo 
sta al Paese atti averso un le 
fe r endum La cifra peicentua 
le dell « appi ovazione » — 98 7 
per cento — basta da sola a 
due un idea della falsiflcazio 
no e del tiucco della consti 1 
fazione Questa Costituzione 
istituzionalizza le piatiche au 
lontane dello stato d emeigen 
za essa legalizza 1 assoluti 
smo esclude di fatto il po 
poli e i palliti politici dalla 
gestione degli affali del Pae 
se Questo e il motivo per 
il quale tutto il movimento 
nazionale 1 ha condannata 
le elezioni legislitive sono 
state piefabbricate senza nes 
sun i garanzia eli liberta e di 
legalità Si sono viste diver 
se 1 untata « voi ire » m manie 
ra compatta pei dei candiditi 
estrmei alla regione assoluti 
mente sconosciuti agli Untali 
ti che non si richmm ivano i 
nessun piognmnn e i nes 
sun paitito folti solo (ma 
ei i tutto quel che oeernie 
vi) dell appoggio delle auto 
nta locali Piu di Jue milio 
ni di giovani dai ai 2» 
anni non sono si isciitti 
nelh liste elettoi ili In qut 
ste condizioni tutte le tenden 
ze rlel movimento nazionale 
senza eccezione li inno lite 
mito loio dovue boicottale 
queste « elezioni > 

Il nuovo Pari imento t coni 
posto pei cinque ottavi di 
deputati delle t oipoi iziom e 
pei tie otlivi da deputiti di 
signati a suffragio duetto Un i 
C miei a di questo genei i i v r i 
e già toccato di r onoscei 1 1 
Questa Camera non dispone 
di qu listasi pierogaliva lcgi 
slativa di qualsiasi conti olio 
sul governo e sullo Stato Non 
e vitro che una Caini la di n 
gisti azione Lssa non può svol 
gei e alcun molo positivo i 
non può m nessuna ni miei i 
non piu della Costituzione dal 
li quale piomana ccntnbuue 
a nsolveie ì gì avi problemi 
che si pongono dinanzi al Pu 
se le foize ni/ionali lo lini 
no ben rompieso e cenano 
una via eli sii vezzi 


Insellisi dalla lila pollili a i pallili < lu> hanno t (indotto il 
Paese alP indi pendenza - Il ninno Pai lamento e t om posto 
pei cinipie ottavi da deputati delle < 01 poi azioni : « I tia Cli¬ 
merà di questo f>eneie a toi e aio toccato <onosieila » 


il 

m 

LA 

[NO 

l # si attendono 10.000 nuovi lavoratori 
® ne sono giunti 2000 ed è già la crisi 


( tu e os i \u usali eli l 
fi miti (ietto fi v il l’ir 
tito eie 11 [stiql dell mone 
n i/iou ile (Ielle forzi po 
pillati 

T UN TP f 1 Istiqlal hann > 
concluso in tilt un /1 detta 
< Kutla Ultima (Tronte na 
zumile) siili bisr li un pio 
gr unni i eh libi i i/ione n t/io 
nile di i ingresso sodile di 
ckmocrazii eh lotti intimpe 
riah tu Issi hi icspint > la 
Costitu/ioie (Ducessi e ha 
boicottiti) Ir eli /uni piefab 
brit de I unta di pasti due 
gì indi partiti nazunahsti in 
cpiesto or entament ) pcsitivc 
e eminen cmente costruttivi 
Fss i mirti eh esse h appog 
giat i La «Kiltli Watanu 
eie ve foltamente smurare cer 
te debolezze pi in ipalmente 
sul piano dei rapporti fi i il 
veihee e li base e dei con 
t itti con le laighc msse Ma 
se come essa pievede si 
ipina i tutte le forze led 
mente ontimpenalis icht c in 
tirea7iomne e se condurrà 
dille lotte popolari mpereri 
i suoi difetti e adempii i alla 
sua missione Ogni piogressi 
st i conseguente ogni pnuoti 
sincero non può non auspi 
ciré il suo successo e con 
tritami v i 

Clu cosa la il fallito 
della Idutv/ume e citi so 
ci disino e clu cosi fanno 
i suoi militanti ’ 

Il governo ha fitto vietale 
dal tribunale di Rabit il Pu 
liti) della liberazioni e del so 
i lahsmo Questo divieto e sta 
li c inferni ito dalli coite di 
ippello ne» gennaio si uso 
mi li sentenzi non e incoi i 
definitiva Adesso tocca dia 
iurte eli ctssaziom piontin 
iitis Ci sono motivi giuri 
dui solidi irrecusdilli poiché 
issi cancelli li sentenza Una 
simile derisione le noi ei ebbi 
i ome fu ebbe onoie il Manie 
<o sopr rilutto in queste en 
roslmze in cui li piopigandi 
ufficiale palla tanto di demo 
i ra/ia di libelli di pluni 
ino dei palliti Questa pioi 
bizione in effetti non si ha 
sa ne sullo Statuto del pnih 
to nè sul suo programmi ne 
sulla sua politica ne sulla 
sua attività I guidici hanno 


In atto 
in Perù 
la riforma 
agraria 

LIMA 4 ottobre 
Il governo peiuvnno ha ce 
lebiato il suo secondo anni 
versano consegnando alle eoo 
peiativc di contadini J gnu 
di complessi agricoli espio 
prnti die societi pi ivate ame 
uranc in base all i i dorma 
agraria pioclamata nei 19M 
A Lima bandiere e striscio 
ni coi colon nazionali iosso 
e bianco decoravano 1 1 piazza 
del Palazzo del goveino do 
ve il Piesiclente Velasco hi 
pai lato a una glande folla di 
opeiai e contadini illustrali 
do il piogianima futuro rii 
governo e citando i punti già 
ìeaLizzati 1 1 nazionalizzazione 
della International Petroleum 
( ompany già di propneta sta 
tunitense 1 attuazione della ri 
forma agraun la nuova poli 
tica per le miniere e la pesca 
la rifoima della Banca Na 
zumale 


c ondino do la dot1 1 ma del 
Partito della libeiazione e del 
socialismo la dottrina del 
soci lismo scientifico — he 
i ssi non ( onoscono e che han 
no giossol in unente defoi m i 

10 I* un mero pi ocesso di 
inquisizione che non può pre 
sentore alcuna piova inalena 
U alcuna dichma/ione pei 
giustificare li decisione adot 
tit i 

Oiuridicamente poliiicanien 
te moralmente la sentenz v eie 
ve essere infirmata e deve es 
sue iironosciuta la legalità 
del Partito della 1 beiazi ine 
f del socialismo I militanti 
dii partilo tengono a questa 
leghiti I un durilo al qua 
le ni n possi no rinunciare e 
che sperano di fare rispetta 

11 F nell attesa come citta 
dini liben come pati ioti e 
piogressisti essi portano a 
v tnti 1 azione pei ia realizza 
7ione delle rivendicazioni del 
le masse lavoratrici per la 
difesa dei diritti del popolo 
e degli interessi supeuori del 
la patria pei 1 edifu azione di 
un M irocco indipendente de 
mociatico prospero Nulla 
può allontanai li di questa via 
del dovere e dell onore 

C he e os t pensate dell ac 
tordo ! \ Spagna 9 

Laccoido militate tra gli 
Stati Uniti e li Spigna o piu 
che un rinnovo di iccorch ve 
nuli a scadenzi esso e anche 
lispiessione m termini mi 
tatari e strategici della con 
qmsta economica della Sp i 
gin da pute degli Stati Uni 
ti svilupp itasi nel eoi so eie 
gli ultimi anni Ineriti? nel 
momento in cui la NATO in 
contra delle difficolti in cui 
li Ceimania federile adotta 
(erte posizioni di realismo e 
di saggi z 7a 1 1 pressione ame 
ìicana tende a tarsi pili pi 
sante sul Sud e pulicolarmen 
te appoggiandosi sui leghili 
fond iment rinier te reazionari 
della penisola tbe ica Quc 
sto sostegno duetto e consi 
dei evale i Fianco ha euden 
temente del'e gravi riperius 
sioni miei nazionali 

Pirti importanti del tei ri 
tono mai occhino sono occu 
pite militarmente dalla Spa 
gna Siqiri Al Ilamra e 1 i 
de Oto nel sud Ceuta e M 
lilla i nostri unici due porti 
sul Mediterraneo e le isole 
Canai ìe nel noid Questa mi 
n ici ia e resa ancora piu gra 
ve dal fatto che secondo dei 
parlamentai! iniencam acco 
di militali segreti esisterebbe 

10 fra ri Maioeco e gli St ì 
ti Uniti e dal tatto che que 
sti ultimi dispongono nel no 
stro Paese eli stazioni di tele 
comunicazioni al servizio del 
la NATO Gli Stati Uniti spe 
nno di compensale nello 
scacchiere meditenaneo la 
perdita della base di Wheelus 
in Libia e non rinunciano dun 
que all occupazione del Medi 
terianeo somattutto nel mo 
mento in cui all alti a esile 
mita del bacino essi armano 
Israele per distruggeie il ilio 
vimento nazionale palestinese 
e per combattere i ìeginu ara 
b timocratici 

Infine poiché gli scopi elei 

11 NATO nmangono quelli 
che furono stabiliti al mo 
mento della sua creazione la 
Spagna si conferma come una 
b ise d aggressione amei icana 
contro ri socialismo Noi sia 
mo conti o tutte le basi nuli 
tari stranisi e e ci adopena 
mo per la loio soppressione 
Pensiamo che le azioni locali 
e le azioni internazionali pai 

tmolarmente quelle di tutte le 
lorze popolali del bacino me 
chterraneo debbono poter rag 
giungere questo obiettivo 


APOCALISSE DAL 

«Da noi mandano i manifesti con le offerie di lavoro; le fabbriche restano qui» - Lo stato di famiglia per avere in affitto una casa: chi ha figli 
resta fuori ■ Undici persone in una sfama ■ Oli immigrati preferiscono i turni di notte perchè di giorno i bambini escono e i letti restano lìberi 


Nello foto sopra il titolo a sinistra i « letti » e < > armadio > di 
una famiglia nella stanza do mono undici persone A destra i « ser 
vizi igienici » in comune In basso esattamente di fronte a questi 
dormitori sorgono palazzi nuovi e disabitati mn come si logge nei 
cartelli gli appartamenti non si affittano si vendono nessun mimi 
grato quindi può sperare di sistemarvisi 


MILANO 4 ottobre 
\e aspettano diecimila con 
Il cuon in gola prevedendo 
I Apocalisse Ve fono annali 
1000 i de stato il finimondo 
Sono mimigiatl statali posi l 
legt afonia che cinque anni la 
hanno unto un concorso 
adesso dopo tanto tempo so 
no stati chiamati aaìle Poste 
Quasi tutti meridionali han 
no messo tutto in nisi ma 
soprattutto in elisi u sono r i 
nifi molti di loto set imi fami 
la ine di stipendio piu cicn 
tuall straordinari e l indennPà 
pei i turni di notte 
Adesso che hanno il posto 
mn troiano d letto la casa 
albeiga dei postelegrafonici < 
male 7aia c piena quindi si 
stemazioni piccane di folti 
»a plesso parenti amici co» 
leghi un letto da trovate ni 
qualche modo spesso a con 
dizioni puatescìip in due n 
una s ama nei ientimda hr 
a testa cinque m una stanca 
a 1150 lire a lesta per notte 
bino a quando> Tutto c i 
inasto come al 9 / settembie 
quando sono amiati i pnm 
scaglioni > dicono al sindacato 
postelegrafonici della C. GII 
« Penose condizioni di alloc 
qio le ha definite un con si 
glieie comunale democnshu 
no Antonio Velluto in un i> 
tcrrogazione al sindaco Do e 
mandarli 9 Nelle case dell IN 
C/S a Pieve rmanuele tic 
dici cintomeli i da Milano 
nella « città fantasma degli sla 
tali » come la definì lo ste so 
consigliere de dote esistono 
da due anni centinaia di ni 
loggi che restano unti periti 
questa citta fantasma e una 
pma di sci vizi essenziali i 
collegamenti con Milano non 
sono nc funzionali ne convc 
menti forse una unquant na 
di appai tamenti sai anno rie 
qmstati dall Istituto postile 
giafomco e trasfoimati m ca 
se albcigo sempre che come 
chiedono i diligenti de 1 sin 
clacato sia costruito un centro 
sociale con una mensa e sìa 
no istituiti h asporti rapidi c 
frequenti pei distiibuire qh 
immlgiah postelcqrafonici nei 
lari uffici cittadini 
In casi questi « immigrati di 
lusso » che possono contare si 
un posto fisso una discreta 
cult in a folti oi gamzzazion 

sindacali f gli altri 9 Quelli 


(untati e quelli (he si aspe 
tana> 

A settembre a Cotogno Mori 
esc sono armate WO famiq e 
poco meno di duemila poso 
ne Non fanno parte dell escr 
cito dei diecimila immigrali 
che la Pnelli la Sit Siemens 

I Alfa hanno reclutato nel Sua 
Sono di quelli alla ventimi 
Nel mese di settembre l ufficio 
di collocamento di Colonna 
Monzese ha staccato 230 n il 
la osta 200 manovali pei pu 
cole c meda industrie chimi 
che c metalmeccaniche della 
zona « Sono gli tmmiqiati del 
le feue » dice Cno I illom il 
sindacalista della COI! re 
spensabile della zona che mi 
ha fornito queste cifre a Veti 
gotto appresso ad altri tinnii 
grati quelli vecchi Fu 
te le ferie quelli che da i n 
po di tempo sono qui rifar 
nano con parenti od amici 
Succede tutti gli anni» 

Se i postelegi afonia tnassic 
t tornente nnmigiatt lai Sud 
possono stringere i denti c un 
po anche la cinghia con n 
spaiamo di tempi miglio i 
(magan anche le case dell ! A 
CIS di Pieve I mattitele) po 
gli immigrati che armano a la 
le itili a il lai oio spesso si 
troia ma i casa resta un mi 
i aggio Mancano le case mn 
parlo di quelle popolali cm 
sono piu tate deli uranio 
mancano case in generale e m 
particolare quelle che può o* 
fìttale un immigiato con mo 
glie e pgh e una paga da m i 
novale o da opti aio Mancano 
le case ni a fitto c aumentai o 
i cartellini «vendasi» 

Mancano ìe case sopiattin o 
pei chi ha tanti fiqli 

A Pioltollo in piazza (leda 
Repubolica ce una tecchia 
casa che reca ancora gualcì 
debole li accia di un ani un 
bel/eszn Oggi sono sgualhlj 
stanzoni una scala sema un 
lungo corndoio buio fmestu 
che si aprono sui palazzi imo 

II 

Gnolamo Gaetano 47 ai tu 
moglie e otto figli Diciotto ni 
ni la maggio) e che e sposala 
un anno e mezzo il piu picco 

10 ter linimento s talentato 
dal « flash » del fotoaiafo con 

11 inorilo della figlia u i 
dici persone nello stanzone 
un solo localo letti e pagi < 
ricci Quindici gioì ili fa e ui 
fiata nello stanzone un assi 
slente sociale dell OA ARMO 


die ha lascialo sul tavolo 0 
mila lue «Che cosa n ha dd 
lo> (Niente ti ha detto 

Il capo famiglia e suo / 
neio lavorano Ai et ano bovi 

10 un appai lamento di t e r 
t ah piu seri izi Quando il ) a 
drone di casa ha usto lo st i 
to di famiglia qh ha veqa'o 
la casa «I bambini non i ai 
no a scuola Non li loquotu 
pei che non abbiamo la ics i 
(lenza > C c da sperare in una 
smentita a questa inciedibi e 
affo inazione della moglie di 
C notami) Gaetano da (iugulai 
si di avei capito male p r 
via chi suo napoletano s trell i 

Sciupi c a PioUello nella c t 
ta satelliti Due locali piu si i 
tizi Dall t stano giungono le 
note di una canzone cantala 
dai bambini del piccolo coio 
dell Antomano II televisore c 
addossato al muio Volti di 
bambini sul i ideo e alili lai 
ti albi in casa Nel piccolo al 
loggio ci sfanno tu dia pi ì 
sonc due coppie di coni io 
c noie bambini I diffic 
muovasi senza ìiscìuare di 
miai ne qualcuno I noie barn 
bini sono di una coppia grò 
rane il manto < un <diti la 
famiglia c stata ospitata di 
parenti «Pei fai ore non fate 
fotografie che se li iconosco 
no sul giornale ci mandano 
uà tutti > 

« A noi la casa cl \ ce l ai 
fìtta> Se non e una casa po 
polare > 1 bambini sono la 
gioia della i ita ma anche il 
tenore delle immobilwn clu 
innalzano coltelli cui sonito 
«Vendesi» su nuoti disabi 
tali palazzi a poche cetili 
naia di nietn da do e h odici 
peisone vivono in due locali 
piu sernzi F non i un caso 
iato Din piu die meno 
l caltelii « Vendesi » si seguo 
no appesi ai vetn degli in 
gì essi dei palazzi 

I. una nuora bai rida un 
modo «legalo pei chiudete 
la polla in faccia agli un 
ungi ab 

n er questo dopo i ssei e ai 
mah la puma tappa c dai 
parenti dai conosciuti «Ai 
nuoti remiti fanno foie i la 
tori piu faticosi e i turni di 
notte Molti li fanno lolentw 
n perche così di notte il 
letto testa hbeio c aumenta 

11 numeia di ehi può stare m 
una casa piccola» dice Li! 
Ioni 

Cotogno Monzesi Ri uno 


PROBLEMI DI MEDICINA 


Scoperte della scfeimy efee resiano inoperanti 


L’esempio del rene artificiale e del trapianto renale - Necessità di una pianificazione sanitaria - La soddisfazione di un fabbisogno che crea un fabbisogno maggiore 


I N MFDICIN A 111 li SCO 
putì scicntific c li sui 
ipplic izione al malato può 
instinsi uni '•ene di difhcol 
ti ec «unniche ccl en h ini/zi 
hvt t ili di ielideit pu mol 
lo tempo mopenntc It stessi 
scopeit i sdentatici sopì ritut 
lo se non esiste come sino 
il non esiste in II ili i una 
pi imltca/iont smiluui Qui 
st i sriu izi me » lumeggi ita 
molto ni n« d i un i i issegn i 
sui piotali mi citi iene trilli 
11 ile e del ti ipnnto icnale 
sul nunuii 57 della nvistu 
Itmpo Medito 
Vedimi) i pjoblum del in 
ne u tifici ile 1 unii i base con 
st i di tie uni consente di 
teneic u culi docileì perse 
ne e nehiedc due medici un 
i ipotecm i quattro tecnici e 
due inse menti un Uri rie tuie 
eh nove persone delle ciudi 
rimino serie devono e ssei e 
ili unente qu tirili ili il pei 
sonale può essere udori ) m 
pioporzione con centi i piu 
„i indi un cenilo eli dialisi 
ext lacorporei to «rene il tifi 
urie ) (he un quaiant tt 
mal rii può tiuuionire un un 


oi glint) eh venliquitti > pu 
s me vi igeimi eie nonne eh 
puson rie non possono essuc 
leiliz ili anche plichi non 
i ppoilun i sepiu uè ri pi 
/unte dilli f mugli i m/i 1> 
scopi elei li tl «melilo i pio 
pili quell» di uul ilio i me 
'limisi uni viti il pu p s 
‘Italie unii rii Si poi si iu 


i sislon ) mi UHM) pt istmi 
he dovu tabu potei li tini 
di un leni urifilile mi ì 
colliri dialisi o.,g] isisteni 
basi mo « nuli pena pu me 
il dei suggerii Sei mele i il 
(i li di pt li ss i ( t tiri iti n 

(il \ e le n « urie i\ ist ri cl li i 
misi! s ddisj »ri questo I ri) 
bisogni ue ubili un 1 riibis 


Que t i e uno dei melivi pei 
in si pensi il impunto i< 
i ili < ile si siilmsi i 1 ì eh «lisi 
ni Uri I dipi mio quinci) 
\ k m III i «I ) c st iluisn un i 
olu/i n clelmiriv t il ni ri tri 
«min « un « ve ih < pu 
I i i ne noi lì i pi i 

n s „i eli me in i lo di pi 
i u uri fili (lisi quin 
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dialisi (he viene pillanti chu 
volle 1 « se 1 1un m « si svol i 
di nette pu un livoio rat 
lume lt mussiti di persotii 
le ami ritmo incoi i se si 
via le vitale che ri personale 
iride rio id un lavoi > < isi ri 
( unente ouriificri i Imi ci pei 
segiegaisi completamente o 
pei sobbarcarsi a sicrifici 
estenuanti 

Quii e ri tabbisogi » dt ìe 
ni «inficiali > Oggi m Italia 


1 ipplu izi me di ! u ih utili 
ì rie I usi st si ( limassi 
i! lnbb s gu ) )i( i qui 1 1» 

« igu ud i W m u sii i eie i 5 ODO 
m ri iti rii )ggi 1 imi pi ossi 
m i i m il il ( hi ivi inno bt 
sogno dilli durisi sai mn » 
> iOU t s si soddisi icessc i > 
aiche le Imo e M[,ui/i i m 
no su cessilo ì mu iti sin ebbi 
ro piu di 8 000 r nndrebber i 
mescendo sciupi p piu pei 
molti anni 


/ ( m li i ig ri ) son i )si un 
pt ih n r he i ( sa chili dissi 
m i 1 min u !i In Intuì » si 
poi li e uriti i nano iigidt 
1 t si t n/i (1 ri \ ut tessuti 
mp« ilnh pi uh ii tu ìpa 
immiti isippiessile si lira 
lui mi di nuovi st lomenti 
turi ivii su i peni sempre ni 
(isso ) ti ovaie temi di sog 
* tri °iovani e smi e poiché 
1 si avvia a mn pielcvare pili 
i rem dui viventi ma a impie 


[ gue soltanto uni eli end unii 
e cut ) da li in e ica di lem 
pievani < sani sira sempre 
! molto chi fa ili Non solo pei 
ia i i iv « i sani muoion i i a 
i mante nu uuhe inula 
l qu melo man no muoiono pu 
ni t rimi ci il < n p ) di in 
ah i s ) su un mriisu al i 
u pacìi cii una ì < n o in 
n ne n i si pu « pitie \ u il 
h ia p« i he il pi eia v dtv ( s 
t u mmecl rio i de ve «\v( m 
t m m i il i opt i U imi pci 
i lt un n utu // «I « l ( isi 
di s )ggot i i n un ( la i un in 
i n ultime di un illudente 
pi ì ) inni om un li vivi 
un )->p cl ile it 1 1e// ri ) mi 
pm mn (tirimi incori vivi 
s no u i t hi «i mi lite t m 
d mn «ti morie da i < tamii 
hi pt usi ì ) di pie I v lini gli 
tgim i n sumn meli 
) i i t irt i i si rie queliti 

o ns)!v H mti f talmente, il 
1 i olile m « del ri «pianto di u 
ia pu litri i sogge ri dio ne 
h inno ì) ogn ) 

Queste iilficolti ta n devono 
peroseiv ledi «libi ili innzio 
ne il ie«p ai tifa ne non e 
l «ma volizione ottimale ma 


questo ntn significa clic ì io 
m u rifu uh oggi esistenti m 
Italia nm debbino esseic pili 
die ) uldoppiati il impianto 
sai ebbe uni soluzione ottimi 
le pui non mise indo a di 
vintili uni soluzione pei tui 
ti qui 111 ( la iu iv u bbe io hi 
so„ni ni « questo non sigmfi 
i da il n si debili diesine 
uni uri trin unte di sale chi 
uu_idu ditte ))( 1 piiticuc 
li pidiev e I impnnt) chi 
i e ni cd una i e to di < olle} i 
me ut > tii tutti di ( speri ili | 
m modi che igni volti he 
un uia si iuich ((cistomi 
mente disp nubile si possa i « 
pidissmnuiPirii individuale il 
pnmo in gialli rioni fi i i 
s« ghetti de ne li inno bis 
ì ) ( i u. u ugello t pu di 
spoi lo 1 ni u venti 
Mi 1 \ k talemi e \m he 
un pi olile n i eli t f aa nz ì di I 
a struttine rimi ira n n 
ospe (libere dilla nuda ina 
generici dia meda ini specie 
listai Gì lenimenti l msi f 
fkien/a tenari specie la 
loinii rrav die poi 1 1 alla ne 
cessità del iene artificiale c 
ciella dnlis — non m instali 


ia m immola tallisca mi do 
po lunga ci omeri a Se si «tten 
deche l pizicnu moritegli 
stesso dei sintomi può dosi 
che si lisci ti istmi eie del 
tempo pu zioso mi se tutti 
i sogget i venisse io sottoposti 
ì continui Militili pu odici 
cui visite mediche mi ambe 
c m osimi sislemirici della 
funzioni rei cliveisi mgam d 

I n i i soggetti m pera ol ) po 
riebbero venni identità di e 
ridi di iu 1 lincio oppoituno 
et si da non latri giungilo al 
1« necessita dei tripunto o 
di lai veli giungete il pm ludi 
p Visibile Dtv e cessili c tot 

I I spoi ani it i > pt ì ( m un « 
P< isona dn In il mal oi tt 
st « punrie pt i mesi < mesi 
ì cabd c poi di sua spunta 
iu « mizmtiv i i m ccito pini 
t) deudt di mdue dal me 
dico elevi subentrile m ino 
„o di questa li i azionalo 

spontaneità) una razionale 
pianificatone 

Laura Conti 


fosco un meccanico sua mo 
glie Hisabetta Barbato piu 
su figli la mago iole ha quii) 
dici anni il piu piccolo ol 

10 unsi ed e inoverato al 

l ospedale Da venti qiornt la 
donna e i cinque figli sono 
alloggiati alla locanda Mani 
la II manto fino a cinque 
giorni fc dormiva su una del 
le due iettine cariote tran 
nane sistemate nel parco 
giochi di viale Marche Sono 
armati lenti giorni fa dia 
locanda Manda accompagna 

11 dal mai (smallo elei caiabi 
nien di Biugherio e da n» 
agile La famiglia era stata 
sballata da un minuscolo al 
loqqio ntn locali piu senui) 
(loie eia sfata sistcìnata dal 
11C A pn 11 nula lue al mi 
se la famiglia Fosco eia ie 
duce da uno sfratto da un 
appaitamtnio (loie eia stata 
pei otto anni e che e stato 
i caduto 

Nella casa troiata per in 
taessamento dell FCA ceni 
una tubatala che perdei a e 
quindi la donna che paté il 
capo famiglia effettuo una 
dille tante donne promosse 
sul campo a qucslo faticosa 
molo si à nfiutata di paga 
il dopo aier chiesto munì 
mente al padrone di fare le 
riparazioni II padrone li ha 
sfrattaii e la fan igim e ap 
piodata al Manila II moie 
solatio dei cambimeli ha chic 
sto al gestoi e del Manda di 
tenne la donna e i bambin 
per due o tie giorni C i stai? 
no da lenti e pei sistemarli 
dei e far domili e la madri 
alla meno peggio «Non li 
posso piu tenere» mi ha del 
to il gestoi e della locanda 

< mi dispiaic ma da domani 
dcio mandatii via Non so 
nemmeno quando e come il 
Comune mi paglia a per il 
vitto e l alloggio» 

I lisabetta Bmbato la qua 
la disperazione dei tnboia 
b < Mio marito lavoi a e } 
torà anche mia figlia Posso 
pagaie la casa Ma non m 
tiovo Ho fatto domanda due 
anni fa per le case della Gè 
scoi ma non ho sapido pii/ 
niente » 

«1 suo manto che non te 
de da cinque gioitili» «Do 
mani vado alla ditta dote ìa 
loia» nsponde tranquilla 
senza tradire alcuna emozio 
ne « Mio papa dorme sul 
frenino» dice uno dn cm 
que bambini addentando un 
panino 

II i settembre il sindaco 
di Milano lanciò il famoso 
qndo di aliai me se a Mila 
no ainvano nuovi immlgiati 
smanilo guai per tutti Da 
alloia aspettano con tei rote 
i diecimila che Qrandl azien 
de leclulaiio nel Sud Intanto 
site »«iosarm nti come a Co 
ìogno sono annate albe mi 
gltaia di peisone incuranti 
delie catasti oficìie profezìe 
del sindaco Amasi Sarebbe 
ingenuo pensare che oggi t 
lavoratoli nundionah possa 
no pie sfai e ancora fede al 
ìe piomesse del governo « Ixi 
Pmlh manda da noi i ma 
m/esfr le fabbnche U tre 
m qui » mi ha detto un gio 
ione meridionali a Pioltclìo 

Sri appaisi i capelli grida» 
do chi non ci sono case a si 
li scuole non sene a Giro 
Rimo (a<tan o c he me con 
dieu fnmilian nello siamo 
ne di piazza di Rt pubblica 
o allt due coppie di conni 
gì die abitano a Piatitilo con 
noi bambili ni due locati 

< dipinte dn< che tornino al 
Sud pn aspe /aie che ta fae 
nano h fabb ic/ie fe>/o bl 
sogna batter i poi e/n siano 
fatti Ma oggi non ci sono 

(i sono però il qoiemo e 
i padroni il pinna amico o 
miogenco de sindaco di Uff 
tana St h immobiliari ni 
riattano r (artiih «Vendesi» 
giusto non piò assolvete il 
gon r no 

(di imungi iti armano — 
oggi alti posti alla untili a 
domani alla rulli o all Alfa 
Roim o — pi lai orare per i 
padroni t p t colpa del go 
temo Non Insta due die so 
no frahlh dii sud Bisogna 
bt il goidii) t / padroni 
paghino pnthà i « fratelli » 
abbiano cast nidi stuoie 
sai ut In fondo ionie di 
« c / nino della Repubblica 
siamo tutti fratelli d Italia 

Ennio E lena 




















lunedi 5 ottobre 1970 / l’Unità 


pag. 4 / attualità 

Accordo di tre correnti 
su una piattaforma conservatrice 


Svolta a destra 
nell'Associazione 
dei magistrati 

« Terzo potere » e « Unità associativa » rove¬ 
sciano la posizione sostenuta al recente con¬ 
gresso ed isolano «Magistratura democratica» 
accettando il principio che il magistrato non 
ha diritto di critica politica e giurisprudenziale 


ROMA, 4 ottobre 
Svolta a destra nel govei 
no dell'Associ&zione nazlona 
■e magistrati Tre correnti 
« Magistratura indipendente », 
« Terzo potere » e « Unita as 
sociatlva », hanno trovato per 
il rinnovo della Giunta esecu 
tiva un accordo su un docu 
mento programmatico confuso 
e contraddittorio, che uvela 
un palese gioco di potei e 
Fuori ò rimasta «Magistrati! 
ra democratica » eoe non ha 
voluto rinunciare alle sue po 
spioni ideologiche e abdicale 
ad uno dei diritti che ha sem 
pre mendicato la tntica de 
gli indirizzi giurisprudenziali 
delle sentenze, della politica 
giudiziaria in genere 
Invece» runico elemento 
chiaio nel documento che san 
cisce raccordo de e tre cor 
ren i (oltre la perfetta idcn 
tita di vedute sul piano del 
irai (amento economico dei gin 
dici) L questo divieto al mag. 
strato di esprimere come sem 
phc e cittadino e come coni 
ponente dell associazione la 
propna opinione E ques'a 
una posizione già piu volte 
sottolineata dalla destra dJ 
la ANM, rappresentata da 


BRINDISI, 4 ottobre 

Due fiatellini, Franco e Mai 
co Blasi, di dodici e dieci an 
ni sono morti per avei man 
giato cioccolatini ti ovali sul 
pavimento del bar gestito dal 
padre a Cellino San Marco 
comune a enea venticinque 
chilometri da Brindisi 

I due bambini ciano stali 
lasciati t( mporaneamente .o 
li dal padre, Antonio Blasi di 
41 anni, il quale si eia allon 
tanato dopo aver spostato il 
bancone ed alta si affali pei 
lavori di pulizia L uomo in 
fatti, aveva preso da qualche 
giorno la gestione del caffè e 
prima di napure il bar al 
pubblico, lo stava ripulendo 

II primo ad essere colto da 
malore ò stato Tranco il qua 
le e morto menti e verni a tra 
sportato m ospedale dal pa 
drc Marco invece e morto 
a casa, dove si era recalo per 
avvisare la madre del malesse 
re del fratellino 


FALSA BOMBA 
IN UN CINEMA 
DI ROMA 

ROMA, 4 ottobre 
Falso aliai me questa seia 
al cinema «Pieneste», m via 
Alberto da Giussano, in cui 
si proietta « Anni i uggenti» 
dove, secondo una telefonata 
anonima giunta al direttore 
del locale, sarebbe dovuta 
esplodere una bomba 
Dopo alcune ricerche è sta 
fa rinvenuta una scatola, che 
* stata prontamente portata 
all'esterno 

Una volta aperto rinvolti 
ero vi è stata trovata una vec 
i hla sveglia e due pezzi di 
sapone 


« Mag^tratura indipendente », 
ma ch( stupisce oggi, ripefu 
ta da (Teizo potere» e «U 
nità associativa » le due cor 
renti intatti a Trieste, nel 
1 ultimo Congiesso dell asso- 
ciazion», appena venti giorni 
fa rispondendo ad un mltr 
usta rilasciata all Unità dal se 
gretario di «Magistratura de¬ 
mocratica », Generoso Peticl 
la avevano chiaramente det 
to che era possibile un accor 
do per il goveino dellAs^o 
tia/ion chi isolasse «Magi 
snaturi indipendente » 

L isolamento doveva ovvia 
mente avvenne proprio su 
auesta base libi ria per ogni 
corrente di issumeie atteg 
gmmcwi tritici verso questa 
u quella uccisione giumpru 
denztaic liberta in altri termi 
ni di mie «politica» Poi, 
evidentemente le cose sono 
cambiale < si e giunti il ter 
mine di due g*oim di tatico 
si lavou al documento che e 
niaiguu «Magistratura clenio- 
cruica.» e segna la svolta a 
cit su ì de il As-aoc la/iom 

Die* ti documento d intesa 
delle coirenti di maggioranza 

« L Associazione si inserisce 
nel dibattito sui problemi del 
la giustizia senza tarsi sttu 
mento di indirizzi politici di 
paltò Conseguentemente, nep 
pure le correnti o gruppi or 
ganizzati dell Associazione stes 
sa passono tarsi portatoi i spc 
eie all interno ai indirizzi di 
natura politica contingente do 
\erniosi la loie tunzionc, m 
quadrale nell ambito della 
coerente c demouatica dia 
lettica intima f Associazione 
pei alti o non esita a quantica 
te la sua azione rifoimatrice 
come politica, nel lato senso 
eli una dovei osa paitecipazio 
ne alia cosa pubblica anche se 
tale azione piovenenclo da 
uni libera associazione prò 
fessionale di magistrati (il cui 
molo istituzionale impone ic 
sponsabihta imparzialita, t 
qtuhbrio e nchiede li beila ed 
indipendenza) non deve con 
fondersi con la « politica p u 
geneiale che e propria dei p u 
titi dei movimenti dei grup 
pi i quali si piopongono li 
dilezione t li riforma dell n 
tei a società » 

A questo documento ha ri 
sposto «Magistratura demo 
ci itica » con una nota nella 
quale si dice che al termine 
del Congresso eli Trieste i 
gruppi di « Giustizia e Gostilu 
ziont » (Unita associativa) e 
di « Terzo potere » hanno dif 
iuso un documento nel quale 
senza porre inaccettabili pre 
clusioni si formulava un prò 
gramma pei 1 azione associa 
tiva largamente condiviso da 
« Magisti atui a democratica » 

« MagislraUiia democratu a » 
ha pertanto formulato un pio 
grammi di giunta sostanziai 
mente confoime a quelli indi 
enti pui compiendo uno sfor 
70 non trascurabile di adatta 
mento delle piopne tesi 

Ma 1 gruppi di centi o con 
singolaie mcoeienzi hanno 
scelto la via dell alleanza con 
le foize di distra fasciste che 
i Trieste sembravano avere e 
sciuso « Magisti attira demo 
cratira » non abbandonai à mal 
il suo posto di lotta all interno 
e all esterno aell Associazione 
pei una giustizia che al di 
fuon delle declamazioni ver 
bali sin vei amente tale da 
soddisfare le esigenze popo 
lari 

Dopo la reazione di « Magi 
stiatura demociatica » le due 
correnti di centro hanno sen 
Uto il bisogno di fare una riu 
mone che al momento m cui 
scrivi mio e in corso 

Paolo Gambescla 


Due fratellini a Brindisi 

Uccisi dai 
cioccolatini 

Li avevano trovati nel 
bar appena rilevato 
dal padre 


Sulla via Pontina 


Si schianta 
un elicottero 

Morti " pilota, dell 9 Aeronautica, 
l’osservatore, della Polizia biadale 


ROMA 4 ottobre 
Un elicottero dell’Aeronautl 
ca, in servizio di peilustiazio 
ne stradale, è precipitato nei 
pressi di Tor dei Cenci all al 
rezza del chilometro 27 della 
via Pontina ì dui inficiale che 
si tiovavano a boi do, vale a 
dire il pilota e 1 osservatore 
della polizia str idale sono 
morti sul (Dipo Antoni mo 
nosciute le cause della scia 
gura alcuni testimoni hanno 
raccontato di avti visto ìm 
provvisamente 1 ehcotteio pu 
dere quota o schiantarsi sul 
t ei reno, incendiandosi 
Il velivolo precipitato ap 
parteneva al tieni mesuno I U 
stormo dell Aeronauta t nuli 
taie A bordo vi erano il u 
mente piloti leo Leoni e il 
capitano dì Pb Marcello A 
baie Quest ultimo in furalo 
ne di osseivutoie I tlicot 
toio, infatti si eia alzalo iti 
volo da Piatiti di Min vei 
vo lo IO pei la consueti nu 


giorni festivi e di maggioi 
traffico pei lustrazioni della 
stiada dall allo dando tosi mi 
aiuto alle pattuglie a tena : 

la Miiguia e avvenuta qual 
che minuto pinna di me zzo 
giorno piobabnmcntt mentre 
lclkottcìo si apprestava a fai 
ut omo a Piala t di Mut Iut 
to si e svolto nel gnu di po 
ehi attimi li pile dell elle ot 
tero si sono mestate il vt 
livolo c venuto giu eli schian 
to abbattendosi in un cani 
po e prendendo fuoco 
11 coipu di uno dei due uf 
fidili c limasio caibomzznto 
nnpiigionalo tt i i rottami 
mentre I alt io nulit ire sbalz t 
to fuoit alila c ul nga t st ito 
1 Provato u diviisi ine tu or 
nbilniente mutilato Sul po 
sto sono accolse squadtf dei 
vigili del fuoco di Roma 
c tir h inno spento 1 me elicilo 
che divmipiva li i i u*di del 
1 ehcotteio — e ì caiibmun 
pf r 1 inchiesi i c la dovi i st i 
bilia h ciusc della diM.n /11 


Chiarite le cause degli incendi nel Var 

10 morti per un furto 

Due ragauì, per liberarsene, hanno appiccato il fuoco a un'auto rubata ■ Il responsabile ha confessato 



NIZZA 4 oitoSrc 
Due ragazzi hanno nmmes 
so oggi di avere involontaria 
mente appiccato uno degli in 
cendi che hanno distrutto va 
ste zone boscose della rivie 
ra negli ultimi due giorni 
provocando la morte di die 
ci persone nel dioaitimento 
di Var Uno dei due ragazzi 
Rene Rioc ì si e spontanea 
mente tentato alla polizia 
quando m c reso conto del 
disastio che ha provocato II 


Ricci nel corso deli'! itoiio 
gatorio da parte della poh 
zia ha ammesso di avere ut 
bato un auto per recai si a 
Tolone e di avere poi preso 
a bordo un amico di 14 anni, 
del quale la polizia conside 
rata 1 età ha taciuto il nome 
Quando René Ricci vide dal 
libi etto di cu colazione che 
1 auto apparteneva ad un suo 
ex daloie di lavoro al quale 
aveva già rubalo uni mac 
china decise di sbai azzai sene 


buttandola in mare per evi 
t ire che la polizia potesse 
ai rivai e a lui Utraverso li 
impronte digitali Non mi 
scencio a far precipitale a 
auto da uni scalpala i due 
ragazzi pensarono d biu 
ciarli Cosi le fiamme della i 
to si propag irono alle piarne 
dando luogo ad un incendio 
cne doveva assumete piopor 
zioni catastrofiche 
Il cad i\c r t < aiboni/7aio del 
la decima vittima di questi 


incendi è stilo trovato sii 
mani 

Attualmente li maggioi pii 
le degli incendi sono so* le 
conti olio ma ì pompali re 
mono le conseguenze di uni 
po‘S’bile ripresi de! misti i' 
il v nto clic dillo Alpi s jI 
ini su tutta li ville del Ho 
ciano 

NELLA TELEFOTO AP il fuoco 
divampa 'incora incontrollato nei 
boschi di Dnguignan 


VEHEIIA ■ Ancora una versione della ((Signora delle camelie » 

Una Margherita Gauthier 
che muore a ripetizione 

l mi i minia lidia sonata lunghese - Il diamma lipioposlo 
alla lentie da lido liionfo e Tonino Conte - l’interpreta¬ 
zione di I nleiin Monconi - V ostai l’iti pei la 'Ciarlata di Cadi 


DALL INVIATO 

VENEZIA 

( tifi blSOi/UO I (/t/l s/f II 
piuptìsUt Ita'tull Itili 'libici 
i i delle ( um he tm alaggio 
h < usi (/mi'ti (t mirali dal 
■•ih ( t sso // S indo! in \ldo 

I nonio i / mnu i unii litui 
no nu s'o / /unii i un ionio 
sul di minilo (/minio sil i>r< 

II dt nh ionutv ( (ii \lt s Min 
dio Dumas tu/ho h tu mio p i 
n delie tuo ti niK/llo c/om 
(tuo li il i\ i it i di \ idi 
l d (Liuti di > ioi i dai anh 
allo dolomsa i u i ndo li Um 
gin alo ( iiinUnt t pi osili lo 
lallu boulo distrutta ’lollo 
malattia dmdthih dolhqoi 
sino (leali uomini dallo n 
spi Hahilt ta dillo fiossi do 
ininuìilt nuuuhi s( loolta 
mo dallo moli ni innondo 
Imi al 

( )u Ua ahi nlo (.ut l'no i 
fossi ni so lon a una ut lima 
(Idia s onda Duiqhest no Un 
(jonu uh noto do tempo (non 
si * omino v fot st l * n n as 
sisLaido o una /appn stilla 
stolti (U Ilo t o nnu diu > ( lu 
La signoia dalle camelie nu 
ritasse umili in « poia mo 
derno un allt luiom non so 
lo laqrnnoso lo pioni ha 
l (litio I munsi monili sia 
lo pei isòa da un Mei/nìioUl 
Rimane hit fai io il qiaie dui) 
Ino (hi oqqi si possano Irò 


iiin ditti i tmhlnm t put 
stnnq uh ini Intasila i la 
loppit a io nini ut dillo 
moia t li <li (io u qoi 11 
m il mi h nu ndo 

\lr l o I notilo fin ihlh 
s pittai olà i nqislo ho 
dunqut io u spoiisabllita (in 
suo s mi))a < ssi si unpi 
(/nuli ipialluUo tuli oiJuh i 
io tappa stilla lom hi uto 
<al (/toh lo hnoht io (ompi 
i suoi ai nhti un i ni (osi 
olio ìibnlto Umqht nlo (iati 
Ihu i n uni non i no i olia 
nu una nu -a do ino di io/ 
/r wt nln Ira I un t I alilo 
ih asso o suo Iona st su/l 
tu o pt i > Plutoni I qiu 
sio lo muqqioit t foisi I uni 
ut nnaiziom dillo Mudili 
i ta Gaulhu 1 di Inolilo ( on 
h midmo in situo allo li 
nu i pi i d ((shiiil mhrno 
* ornih dilla piosa r/u si ai 
ua tosi a < hindi ri il vico pio 
ora nino mi massimo halli 
itili luna nuora t sdii su dai 
luoghi dilla olili stuta tas 
si qua 

M ngln mi O inibir i / / m 
dall assoda ioni nln io ì> 
aspi Ito ai (s t rt utili ami ut 
immutano (hfdlaiulu alla 
pnthqilhun motti unioni) ira 
mi (/toppo pinolo lu ni nto 
c ampaqniu da quatho » U 
S labili lii<'lino I ambiquitu 
(lonqin si njhiti ni Ih qm 
ionia dell opera ioni haliti 
h Ua un loia si dissat ta 
ma modi talami uh il listo 
st ma fuifai/i armate alla 


GENOVA - Lo scandalo delie schedature di studenti e professori 


// Sitar delia (aria esiste 
‘conferma padre Agostino 


Accanto a un «modulo informativo» viene compilato un questio¬ 
nario segreto - Colloquio coi giornalisti - La questua della mes¬ 
sa tenuta all’Oregina devoluta agli operai della Pettinatura Biella 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 4 ottobre 

Secondo li Cuna arcivesco 
vile di Genova non esistono 
questionari diretti a scheda 
te studenti c professori ma 
soltanto un « modulo infor 
illativo» del tutto innocente 
e « usato fin dal 1946 » 

Il modulo si limita a chiede 
re «ciati di statistica genera 
le mentalità esigenze e pre 
parazione Intellettuale e mora 
le dell ambiente scolistico, 
il programma svolto e i cn 
ten seguiti il testo ìntcì es 
samento e profitto degli alun 
ni le iniziative della Pasqua 
e del concorso * Verità*' altre 
iniziative paiticolari osserva 
zioni e proposte concrete » 
La Curia non sa di altri mo 
duh «E atto ufficiale della 
Cuna arcivescovile — ha scrit 
to ieri seia il vicino gene* 
iale m ima nota inviala al 
1 ANSA - qualunque sia 1 uf 
ficio, soio quello che fc appro 
vato dall ordinarlo o ne por 
ta la firma » 

Ori a palle la natura non 
del tutto « innocente » del que 
stionano ufficiale (pubblica 
lo stamane con grande rihe 
vo dal quotidiano del cardi 
naie Sul) lesta il fatto che la 
venta e un alti i Accanto il 
«modulo informativo» esiste 
un questionario segreto quel 
lo vero che i professori di 
religione sono tenuti a coir 
pilarc pena la pei dita del po 
sto II f Uto la cui gravita mn 
ha bisogno di essere uUenor 
mente sottolineai ì i stato 
confeimato quesla mittina 
dallo stesso padre Agostino 
/erbinaii il saceidote che ha 
avuto il coraggio civile di 
oppoire un rifiuto, a chi gli 
ingiungev a di degradai e la 
propna missione al ruolo di 
spionaggio politico 

Padie Agostino ha pillato 
coi giornalisti dopo una mes 
su celebiata stamane alle IL 
in OiLgina che hi legisti i 
to momenti di lensi me poll¬ 
inica Don Gillo U\ parroco 
« nbtlle » dd C aniline „ia eoi 
pilo aala Cuna avi ebbe ciò 
vutu c olicele hi ai e usuane a 
padri X'ostinu ini gli e stato 
proibito Ha tuli mi preso li 
paiola diviniti i imi folli . 
che compuntici i ni hi dee 
ne e duine eh studenti c pu 
fessoli del Ino ilt si ut» sii 
tale ha ditto di t sm u appi j 
na toin ito d ili i « 1 1 (tu ttiu i 
D ella > III ibbnc i < he ;h 
operi! occupano di « noi 
ni e li t ru unicim ito tutti . 
le posizioni da gli buine v i 
<o 1 unitemi dd < udinih 
p n si onu sur(eduli studint I 
piofessmi appannimi Uhi 
cammutì di Oic*nm i „iov i 
ni i jmum-h cidi i sezione 
« Che (»u« \ il i » ( lu h inno c 
spresso la loi imputi so 
liduru tn 

Poco pumi dui ulte ii prt 
dica, padu \gosiin iu\ i ri 
cordato san 1 1 inceseo cl \sm 
si (di cui oggi ncorre ii le 
sta) definendo o uno dt 
punii contest dori t nuii 
scagniate) n chiari p ritmici 
tuo 1 1 ( un he c bis n i pe i 


seguire la coerenza nella li 
certa della venta anche sl 
eh chi la venta tace c mi 
sùfica» L\ decisi >ne eli fare 
luce sulle scheda ure ha 
soggiunto padie \goslmo - 
non c st ita una scelta un 
piovusa e pei sonale mi il 
logico sbocco « di un cam 
mino percoiso insieme dalli 
intera comunità di Oiegina» 

Ma quali latti hanno pre 
ceduto quest i decisione 7 Pai 
landò con i giorni]isti pache 
Agostino ha spiegato che tilt 
to ebbe inizio il lfi settem 
bre quando venne convocato 
in Cuna Doveva ritirale il 
« modulo informativo » quel 

10 ufficiale leso noto ieri dal 
1 ufficio catechistico, c anche 
su questi quesiti il sacerdo 
te espi esse le proprie risei 
ve definendoli «supeiati» 

11 suo interlocutore mons 
Patrone ìeplico allora secca 
mente che pei il cu rimale 
il «modulo» non era supeia 
to affatto Poi estrasse dal 
(assetto una traccia dattilo 
scritta pnva di intestinola 
e la porse all estei refatto pa 
ciré Agostino Zeibinati spu 
gandogli ( he quelle erano co 
munque le vere informazioni 
da raccoglici e 

La traccia t onteneva le sei 
domande inquisitone (orien 
tainenli politici degli alunni 
e dei piofcssori natura con 
lestalnna o meno delle clas 
si ecc ) che il nostio giorni 
lt ha già pubblicato Pei che 
fosse ben chiaro che cosa si 
chiedeva all insegnante di ic 
hgione mons Patione gli mo 
strò alcune « schede » già coìti 
piiate e il sacerdote vide al 


loia che erano pm complete 
piu inquisitorie piu dolalo 
rie di quelle del SII AR « Pos 
so ntirare la ti accia 9 » — 
chiese pache Agostino - 
«No — nspose moni Patro 
ne — questo t» l'unico esem 
olii e si limiti a copulilo» 
Nei giorni successivi il pai 
roto di Oiegina discusse ì 
fatti con la piopna comuni 
ta ebbe altiì colloqui m Gii 
li ncevette probabilmente 
delle minacce ma scusse una 
felina lettera in cui diclini \ 
va che la propria coscienza 
cristiana gli proibiva di ob 
bedire a un ordine contrario 
a ogni pnncipio ìeligioso, u 
m ino e civile Ricevette un 
ultimatum che scadeva il 90 
settembie, e il resto e nolo 
la sospensione dall ìncanco 
di insegnante presso il liceo 
statale aitistico, la ì arnione 
dei piofes&oii e la piesa eli 
posizione comune il tentati 
vo di copine la verità da 
parte della Curia e 1 esplosi 
va assemblea eh questa setti 
mona Una assemblea che si 
e conclusa con un gesto si 
gnificativo tutto il ricavato 
della questua ( ne mal era ««ta 
to lauto ricco saia consegna 
to domani agli operai della 
«Pettinatura Biella» iti lotta 
contro un padione che voi 
icbbe costi ingerii a sceglie 
re tra la decimazione dell or 
guaco e la ìiduztom elei sa 
lari a 60 nula lue mensili 
oppure la chiusimi dell ultima 
fahbnci manifaltui lera della 
Valpolcevera 

f. m. 


Una delegazione ha occupato il municipio 

Porto Tolle: chiedono 
lavoro 400 disoccupati 

Fin lue s/f' taso il galano e l'Fn 
te Delta - I n aiimato appello 


Chiuso in piena crisi il M° Festival cinematografico 

Sfumato e deludente 
il verdetto di Locamo 

Contro i jilm premiati, che pule limino una loto validità , .sono 
state ignorate opere più decisamente pi oblematiclie - Queste 
ultime sono state pelò liabilitate dalla giuiin <lei giovatii 


ROVIGO 1 lui e 
Dopo 1 1 m uilh Ma/urne t lo 
sciupilo di mezzi gi< m t i in 
detl ) vi ih idi a die ( ime it 
ehi r tu ho (hi Di-h i ) thsoc 
up di di P< 11 i 1 >!h li um 
oc ( up il lt sali nudili 
eh 1 ( ( munì in m gt > di pi 
ti M i ( pc i nvtnau ii< ut p 
sto ì i iv )t / I da a i m u 
ùn i tu un i di h t i/u ta c 
.Ri l it Ulti (Um i up d tu 1 
C*. min t ih p ( sst it » idi d i 
tn ninni ìpio n i k h pm 
bb md >n iU 

I 1 ivoi iteti i ni'' x ( up dii u 
no d ù ih ut quest i in mi 11 
un qpcilo dii popoll/uiia 
ih I qi 11 III 1 altro ì die t 
< Abbi imo < up d > d ( mi i 
m pc u hi vomimmo 1 iv« i in 
lon vigilimi diligi ut 
! ini \ i^ ign i pio 
S 14 iu 1 ipp* i u lu nu n 
tre m otiti 1 1 m iceu ! 1 li ut 
11 < si p a, ino 1 < muchi i 

pc ibbittue j li litui 1 il 
bestinm noi qui sulle soglie 
dell ime ino un ibbiamo la 
suuir zi del pane por 1 no 
st 11 ri, li 


1 iw 1 it >11 (Imo up ili 
c n e imi o 1 assunziHit mimi 
m li pussi h nnpiesc edili 
di rime 10 una miti di li 
v > * >t I ili I oiilph ! 1 

m ni d 1 p in* eh d I nir Dt i 
t 1 de 1 il nih i dt Ha I >1 nb» I 
11 I 1 z 1 de I i\( ri ut il 1 
tt dt t um leni 1 1 ( } 

( v ( Ulti I] (li ] Kit di 

I I M ! n< n il dt U* 

v< g 1 (11 um lite qjpn v d< * 
li m/i 1 I pc n di h u 
su 1 MI 1 t 1 s ut 
\ v 1 

Pt 1 1 ui U ) lui 11 I 

un» 1 hit don rht t iz it uh 

»»„ u pustntuu) subii 11 
h 1 e all 1 h^gt sut < )1 c me n 

I > 1 pi m dt oc up izioi ( t 
h 1 I al* Dt P 1 din un p i 

II di 1 istoi ni i iu toc d i 

1 1 e tur u 1 1 iti ivi ni rido < »n 

l» pi pri tis , fluidi i 
zu tuie u cimi 1 idi mj « riti < 
st m/t subito u 1 < mauo fi 
n un um nto nei lavori pili 
bh 1 mti istiuttni ili 

Una m iiufcst izione di lot 
ta s] svolgern domani matti 
na lunedi a Porto lolle 


DALL'INVIATO 

LOCARNO 4 ottobre 

No puitioppo non cc sta 
to nemmeno quest anno il 
festival di I cenino io si a 
to qualitativo che foisc eon 
un eccesso eh ottimismo ave 
vaino sperilo si vcnlìcassc 
sul tentilo di scelte cultu 
ìall piu ptecise Li 2 6 teli 
zione eli questa (pei alt 11 vei 
sn dignitosi man.fcst izione 
uneniatografh a si e» coni lu 
sa siasela — con la punì 
zione fuori contorno del film 
eli Nolo Risi Ondato di uilon 1 
in sostituzione del non pei 
venuto Lqumozio di Manuzio 
Bonzi — con un vei doti o che 
francamente lascia troppo 
maigine alle esitazioni c il 
le ambiguità quand anche non 
Ignon addìi ìttura alcune ope 
io estremamente valide e che 
hanno nscosso alt 1 osi unpi 
e manifesti favoli da parte 
del pubblico e della ciitica 

Tn dettaglio 1 1 u onose imen 
ti assegnati ufficialmente sono 
1 seguenti all amencano la 
}me dello strado di Armi A 
vaikan al franco imiti itano 
Solai O di Mcd fiondo allo 
jugoslavo filila ri Bi inko 
Plesn e al giapponese Io ufo 
die fogge di Akio Jissop li 
giunti ha attuiamo a maggio 
1 anza 1 « Gr in Premi » sem 
pre 1 maggioianza la slrs^n 
giuria hi elagito un premio 
speciale il film ungheipse di 
Kczdikovars Zona tempera 
to e una nu azione per la pio 
dazioni del «Cimitclitr» di 
I osanti 1 filladi uno tnohuio 
ve pei 1 cortometraggi infi 
ne il migliale < multalo 
stmpie a pirtK maggioritario 
chllagiuna Io iugoslavi Mon 
sfumi di Raiko Ranfi 

Ora se face timo «eiezione 
j)« 1 il film gnpponest lo 11 

10 che luaqt un ritmato 
t ( movaci 10 eli ueMi dì sii n 

(i misi ci e di futi t liminosi 
ih 1 qu ile e enfile 1 < nliivvt 
deie il hen lu ninnilo bulli 
me c ai tesimi) non st può 
dlie che m gtneiah questi 
lavou non abbiano uni lo r o 
(pia chi (i k ì 1 i 1 un gn in/ 1 
inzi /ono tempi rito So 

11 l () i la ii hi 1 1 shada 

li mn u s ut mi 1 1 >iz 1 
i< 1 ìbbmnu gn elc-tto 1 suo 
Ir tn) < jhu mn 'iti 
< unti » ) 1 1 di ì ondi 1 

tempoi uno ma 111 himi 
i nu 1 u nu ito cu 11 r mn i 
c uni sf non < 1 ust i! jinun 
qui 1 c rii 1 st rnbr 1 r 
h nu ni s >^i mz m indir 
1 //11 ( l 1 h n o ti p ( pio 

1 t Si, ipor jcl tir 1 1 S il o 

S H 11 III 1 t lu ì ) 1 
, t n ua u un 1 n i iziom 
t tll 1 s 1 mi udii n un 
P » 

Pi t St 111)) Ut 1 Ut 1 Ilo 

1 t ( d min hi 1 in 1 
1/ in ni <it Ut t ci I) vii! 
Nili 1 1 olii* 1 / > 


1 vero questi stessi film 
«snobbati» in certo modo 
civili giuiìa ufficiale sono st 1 
ti dgniliclinamente « ripi 
scali» dalla gnu 11 dei giova 
m (che ha sunto il suo U 
voio complunent 11 multi il 
1 1 stivai ) i on la se|.n ila/ o 
ne all unanimi! 1 di itonosta 
si 1 a nmggioi ui/a di troppo 
piccolo ptr una qua io cosi 
qioiidt ma questo itilo 
non basti ìd issolvere li °l 
ceL ione dal sospetto che cs 
sa ibbia pollato 01 mai al 
punto (litico un disagio in 
temo una crisi 111 mcuba /10 
ne da tempo 

Un ultima nota mei itano due 
fatti in se interessanti la 


prt senza lt ihan 1 qui a Jo 
camo si e isoli 1 in un i ih 
batìc prcssocchi lot ih 
1 impasti su/zen invcu 
coni inumo con pazicn/i 1 
modi sii 1 un lavou di s< 1 n 
< di iicpici ne 1 leali 1 chi 
nostio tempo die tcsiimimn 
eh 1 a loio ìiggnmt 1 malunt \ 
c mem vtogiatìca specie il «Ci 
neateliei » di le sauna con il 
suo hiìadi una inohrtom 
t (linde Goletti con li sin 
open puma II pozzo pi odi 
pios unente intupietito di 
liangois Simon figlio del piu 
celebre Michel sperimentato 
uomo di teatio 

Sauro Borelli 


pai odio ( strizzando piu Ilo 
sia f(Hfhio ni potili della 
( tu lilla </m Ih (h si tizio 
li dillo sfottili d(ì ( oipo di 
Maiq/n uhi otisunto dal 
•noiho (pula insistenza fai 
smiu 11 h pu Iosa <on tn quali 
1 st dif( nti umili 1 ni noi lo 
pii sei uton (filiti piotagonistu 
sh ndonu io hi ul h Ito h 
nmahuno l topirh 1 min 
nifi illuni / lappo t Uniti bili 
/insto (listinoli a trasformai 
1 ni bui Inni Dal lato oppa 
s lo 1 losaa spalto a h m 
pi a qiumlu li 1 ani enzwnu 
h ih Raduninoli di log 010 
t stinto dall uso c < ini t al 
un to ih Mitighi rilt Ogni mj 
no del pubblu u ugni gi/tia 
ioni doiìthb m tu dun 
que la sita pati ma può an 
fin dolsi hi tutti 1 estivo 
si 011 tinti ioni pii la divi 
siavi tmppo cui ilo sa di uva 
(tiSfossa tridila 
Occorre aqglungi re ihi al 
uni momenti assai temibili 
dtl mavì ma la 1 oli uro fra 
Mai gin nto e Ai mondo c on 
sigiti uh al sublimi impegno 
prt so da hi dopo la usila 
fallai r >lal paure di hit so 
no nsolh (ittioli 1 so I annui 
lumi nto deih immagini > lo 
mhiientu mussano un lati 
Imo pwdih rio nella folonm 1 
onoiu halli di na mi ut e 
dalla 1 1 iv hit la i/uuh tn 
piu punti hi omini qui da 
sippoito si non e/u sostituti - 
10 dilla ioni li a frale nul 
lo snudami ni / non sui0 stili¬ 
mi viale /ua e litio e noi ito 
di II optra lima italiana ha 
(eilu luioia'o > rischiato di 
piu c a rivelo Jìenei A molli 
si ma dubbio saia qui leva¬ 
to il dtsìdt 1 io di assistere a 
una buona edizione del <«1- 
polaioio 1 intuivo 
I amba illazione della Man 
glieli! 1 GaulJnn di 1 riovfo- 
( tìnti ( quilht ih U epout <a 
m< z o di lt Otturi nto) 1 a sci - 
va 1 nushiglnilo fonda 
I< di ubili h stoni ibi in 
m fu d di in immane può fin 
gai io pan h do ut stufi* sia 
spallat or bora t / co 

sfumi sono d ] u unm h 1 u 
ah /■ < ovsaitonu ih ganti 
aaann fu/maini in diu zio 
m (h II linph ssiomsmo Vi ut 
no sRimpo la uillazioni di 
gli miti puh amìn pi r le 
u/io difhu nh punanaiZf 
allori giounn 1 pirao lev 
danmlmaiti modano Ro 
dolio Baldmi si pnstu aquah 
ilu (ffello di stia'namcnto; 
gli altn eu' lontoino Fn 
ino Balbo J io /oppeUl Gian¬ 
ni cce 1 anno un po‘ 

a mola liba a se poltre sen 
-e/ molti sgorbine Vaiala 
Moru ohi Unta (non sappia 
7 no se sh molai a dalla icgia) 
quasi lull< /< possibilità (fi! 
v io ugisti 0 appressilo e dd 
pasonuggi0 da tene/ stilizza 
ioni osi tutta a in incerale 
abbondali / romantico Ala 
voi (Inailo dii questa sia tra 
h sul proi < piti significative 
Discorso che può udore (in¬ 
cili per 1) legista Gli applau¬ 
si non sono mancati (non so¬ 
no mai gli oppiami a man¬ 
care) ma 11 si mescolano al¬ 
ili c altre mamfesiaz otn di 
dissenso 


Aggeo Savioli 
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niu nu nu s u < intubili pm 
ice* sì multi pu riputati 1 11 
(.miri i al 1 *em ù a pc htu 1 
sn< 1 vi e uh o e u 1 iggi n 
ut! i ni 1 i* a (p in divenire 
di og- 1 Paese 


TV nazionale 

13,00 Inchiesta sulle pno 
fesslocri 

Il venditore, di Clau 
dio Duccim C 90 ) 

13 r 30 Telegiornale 

18,15 La TV dei ragazzi 
Con testone Immagini 
dal mondo f J oly p il 
diamante nero 

t9,45 Telegiornale sport 
Oggi al Parlamento 
Cronache Italiane 

20^0 roiegiofiwlo 

21 00 La inmei ) t i 1 - troll 
i il m condo film <i< 1 
or lo ded 1 ito a I <> 
r< st evi V uh mi f, 1 
to ih 1 '% f Ini 
voc 1 1 \ vinh d n r 
hacut * f i 0% m 1 it > 
-i 01 1 in t un idi 

s ni i fine d i ino 
qu i flit i \ in n n 
c«xsìr o m i in t 
<gim» ( liuti > 
mdo tu IVI 1| 1 

1 d ' m 
nd \u « 
li 11 
qu* u t , 


» Il 1 
ih I) l 1 


TV secondo 


21 00 Teleqiermale 

21.15 La lunga linea bianca 
Alessandro Cane gn 
autore etcì telefilm Lo 
slrttfei nel primo cu 0 
di (defilili < sperimeli 
tali * torna con que. 
sta stoni del confili lo 
tr 1 un ragazzo < 1 1 
su i ( mugli i i ink 
ri ss irsi della tondi 
/ on< ope 1 u v nell 1 
na t 1 s<x it t 1 

22.15 Concerto pianistico 
beethovemano 

I < esecuzioni di sta 
se r 1 sono do\ ute id 
\ido Tumuli 0 a 
1 mI\ * V h 


22,50 VKrioiM) 

r-J» Tetaqtoinnta 



Radio 1° 

Giornale Radio - Oro 7, fl, 
10. 12, 13, 14 15, 17 20, 

23 05, G Moltutfno musicale, 
7 10 Taccuino musicale, 7,43 
Musica espresso, 8,30 Le con 
zonl dei nnttlno, 9 Voi od lo 
12 10 Conlnippunto 12,43 
Quadrifoglio, 13 15 Hit Po- 
rade 13 45 lo Claudio io, 14 
Buon pomcrttfgioi 10 Pro¬ 
gramma per I ragaiztj 1G,20 
Per voi giovani, 18,15 Tavo- 
loua musicale 1B 30 Arcoba 
leno musicale 18 45 Itnlln che 
lavora 19 L'approdo 19 30 
Luna park 2015 Ascolta, si 
(a sera 20 30 11 convegno dei 
cinque 21 05 e via discor¬ 
rendo 21,45 XX secolo 22 
Intervallo musicale 22 15 II 
centenario della nascita di Lud¬ 
wig Van Beethoven 

Radio 2° 

Giornale Radio - Oro G,25, 
7 30 8 30 9 30 10,30 

11 30 12 30 13 30, 15 30, 
1G 30 17 30 18 30 19 30, 
22 30 24 6 II mattiniere 

7 24 Buon viaggio, 7,35 Di 
I taidino a tempo di musica 
S 40 I protagonisti soprano 
Gundula Jnnowitz 9 Remanti 
co 9 45 Gca della Garisondn 
10 Poker d’assi 10 35 
Chnmale Roma 3131, 1210 
Trasmissioni regionali 12 35 
Alto gradimento 13 45 Qua¬ 
drante 14 Come e perchè 
14 05 Juke-box 15 15 Scio 
rione discognficn 15 40 Ruote 
o motori 1S55 Pomeridiano 
17 35 Clasx? unica 17 55 
Aperitivo n musica 18 30 
Speciale GR 19 Roma ore 19 

20 10 Corndo fermo poslo 

21 Touiour Pins 21 20 Le 
nuove cimo d italiane 22 II 
gambero 2 40 Scene della 
vita di Boheme 23,05 II tic 
chic 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto di aper» 
turi 10 15 I concerti di Pe¬ 
ter Mudi Ciftikowskì 11 30 
Dii gotico al barocco 11,45 
Mus che Itali ino d oggi, 12 20 
Musiche por diete 13 Inter¬ 
mezzo 14 Licderlstlca, 14 30i 
Lepori delli sintonia 15 30t 
M testimone indesiderato) 
IG 15 Musica da camera) 
17 10 Listino borsa di Ronn 
’Z ?? no *kl mercati! 

17 25 Fogli d album; 17,40t 
ian oggi 18 NotMe del 
terzo 1 8 30 Musica leggera) 

18 45 Gottfried von LI ne ri, 

19 15 L espiazione, 20,35 
Morlon Goutd n la sun orche 
stra, 21 il giornale dei tee 

21,30- lt melodramma in 
ewsooteca. 
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Sassofras a sorpresa 
nell’Ano di Trionfo 


f* a 


o ri r 


=) a ei ij'p p a 

il r cff a s a r tro } 

s p ì a re lo j I 

) "> r o * N k. o 

r* q \ D e a n b r \ 

[ p p i e I o O r #*ra n r 

( (Oi ì r<»*, i tiel i i 

i f r» ì | ì 71 Nella tele 

foto Saisafns semiroporto da Nijnuky prò 
code quest ultimo di una testa 



Merckx batte Aimar 
Monseré e Bitossi 


le 


PAR r I 4 

aeq A 


Lek ; 


M ret-r I i 
t ci st a 1 

^p / eh r 
1 18 0 1 


ì o al 1 acic D p 
100 I or eir 
! } 1 k Co I lime 
te o 6 l l i a ì e 
t l c ft qe e 

Orci p ri arr I / or r / ( Pe ) 

? an S gel ( f 3 e ) 76 5 A i 

1 f o so e ( Bel ) ?0 0 B tc 
e, rr ci si acro ) ( L> 

( Be ) ( Del sp (rr ) 8 Tc dui 

? R re (F I IO C ippe ( f ) c 
g ri di distacco 


(I ) 
(l ) 



F appena cominciato i! campionato ma solo il Cagliari sembra promettere spettacolo 


CHE MALINCONIA QUESTO CALCIO! 


Emoziona nte altalena di gol: alla fine lazio-Cagliari 2-4 

St. Etienne non fa testo 
riscatto 


dei sardi 

Per due volle i bianco-azzurri hanno accorciato 
le distanze: con Legnaro dopo le reti di Domen- 
ghini e Piva, con Chinaglia dopo la seconda di 
Domingo ■ Il gol di Cori ha messo k.o. i romani 


* * * 


VOTO 

DELLA PARITI A 

ri CMC \ b 

CORRI I II //V 7 
AGONISMO 8 

MARC VI ORI mi pumo 
te nipo il 1 Deimuighi 
m (C ) il *2 Rimi (C ) 
il °7 I ttrn irò (1 ) mi 
li lupus.» al Ri Donni) 
Riunì (C ) il Climi 
gli«e (1 ) il H {.(» 

n (C ) 

I AZIO Sull il u » lui n 
(> li guaio (» (.munì 
to > Wilson 7 Mai chi 
si 7 Massi 7 M U7»l i 
li Clmuglli 7 Dolso I 
(orili npiesa Min ioni 
(i) l oi lun ito i 

CACJIARI AIIri tosi (. 
Mula liburna (i Mincin 
> Ci i*i 7 Niccolii > 
(mila upusi Poli) I» 
\eiie “> Donuuiglnni * 
Ri ugni il 7 Cimi 7 
Cri tatti 7 Una (* 

ARBITRO Augnili se ili 
ili Mi sii e I) 

NOTE Spettatoli <0 mi 
la, circi pei un ine isso eli 
74 milioni dica Nelli u 
piesi la La/io si e piescn 
tata con Monone al po 
sto eh Dolso il 14 seni 
pie nelli npiesa Niccolai 
infortunatosi in uno scon 
tio con Chinaglia e usci 
lo tenendo sostituito da 
Poli 

I f.Ol Al 1 Domenghi 
ni si destieggia poco tuo 
ri 1 area lasci ito libeio 
dii suo guai diano Legni 
io poi impi ovviamente 
lasci i pattile un tiro ad 
effetto che si insacca in 
gannando Stillalo 
Anche il secondo gol del 
Cagliali al 22 e piopi/n 
to da una sene di erion 
dell i difesa lazi ile d i F ic 
co che lascia dossale Co 
n a Wilson che non e 
a fianco di Riva a Solfa 

10 che lesta immobile a 
guai dai e il pallone che 
batte sul palo e finisce n 
ìete Del lesto anche il 
pi imo gol della L izio al 
27 chiama in causa un 
istante di disti azione del 
la difesa salda Chinaglii 
« pesca » bene Legnalo sul 
la sinistra questi avan/a 
incontrastato poi indovina 
1 seite nella pai te oppo 
sta ingannando Atbei tosi 

Nella npiesa il 10 i 
Cagli ui ristabilisci il van 
t aggio con un cl issico con 
tropjede di Domenghim sul 
quale tenta di accori eie 
Massi «Domingo» lo sbi 
ancia inganna c on una 
mia Stufaio e insanei i 
il di palo Al 27 di nuo 
vo la ia/io acioicu le 
distanze In seguito a fai 
o latei ale la pilla pei vie 
ne a Governato sulla li 
lea di fondo Governato f i 
passue la palla ti i il pilo 
ed Albeitosi Chinagli irne 
i ogiie e mette in ri te sen 
/a convinzione come se at 
tendesse che 1 aibitio sban 
dieiassc il tuoi ° >co pei 

1 1 posizione di ornato 
Ma su fiilo litui alo non 
( c oli Sirie e Ancone se 
giustamente convalida 

I ultimo gol del li steu 
lezza pei il C agliai i il 
H spiovente in uea su 
punizione di Bi lignei a sii 
tino C.on e Wilson sgo 
nnt indo ambedue plateal 
mente C.on In la meglio 
e in gu il i batti Sulfaro 
menile Wilson piotesla in 
vano 

UtNNO DI HO loien 
zo ha elogi ito ì suoi ri 
gazzi pu 1 impegno pio 
fuso nei % se 1 e pi osi 
con la sfoituna ma ha do 
vuto ammclteie (he non 
lutto e filato pei il veiso 
giusto nelle file dilla Lizio 
Scopigno ha spiegato 
che dopo la fatica di met 
(oledi i St Ltienne eia 
logico che il Cagliali gio 
cisse al ìisparnuo Ili fai 
to molti elogi «Ut lazo 
nei n sua coi ariosi ma 
Moilunati prestinone 


ROMA z ci ol p 

F Miti una -.lande putì 
ti di quelle (he mina si 
vedono i iramcnu sui ( unpi 
di o lieto n ilmni non solo 
peichi sono stati segnati bui 
set gol mi indie pii die u 
sino siiti t mozioni i cito 
font inno plichi li bulichi 
i stili sciupi! iv v meniti 
inimicati pii molti tiath tri 
( hi abb ist mz i equilibrai i 

Mento ininnzmitlo dilli , 

I i/io < he m/i he intunmu 

si di tionti il pili illusile . 
autismo 1 lii ifliontuoion 
colaggio iliontc ilta niftten I 
colo spesso alk ioidi ( po 
i enclo (osi in evidenzi 1 d 
Imito c i sitine! unenti del 

I I clitcs i ( impioti! 

Ma non hi unto loitutta li 
I azio intanto pache Iti su 
luto „i i m ipatina uno di 
quei gol du >ptss> t taluno 
l „ imiti poi pache nintic 
t ntiv i di usali! ( li ioti ente 
menile stav l inanellando li 
ente si sudi con 1 poclt rose 
inclusioni del «bisonte > Chi 
mglia eh nuovo hi mi issa i 
l > m litio gol igghnn tante i 
sttnbi iv ì \ questo punto ( he 
li pi til i stesse per Instai 
inaisi m un tuo il bersaglio » 
vasi li lite eli Sull no mi 
Chinatili hi indovinilo il 
passiggto buono pei I ignito . 
(he si e fatto pii don ite le 
licenze su Domen„hmi iccoi ! 
cmndo k clist mze c 

Li putii i allot i si i tiuce 
sa 1 1 Lizio e 1 <nn«t i i pie 
meie ma rii nuovo scivi foi 
luna come si l visto in uni 
quindo un tuo di Chinigli! t 
sibililo i 1 ito di un sciite 
i poi quando uni libatimi 
di ricco in poiti in siamo 
u c lieto cl in mio i s« il » it 
scinta eh testi di Pruota i 
pioptio sull i linci T poii 
dolio Domi ngh m segnivi il 
teizo gol il qu ile li f izu 
tepheav i ancoi i con Chini 
glia dopo un imi noioso sii 
valaggio effetti!ito di Alba 
tosi con lini gnnba mentic 
( Kiev a stilline ito su ini 
dello sttssu fclunigln 

I i Lazio comi si vidi ri ili 
successione delle icti non si 
mendev i non volevi uten 
(tersi alziva b indiai bini 
c i solo il H c|ii indo C cn i 
mettevi 1 ultimi chiodo ili i 
baia delle spi i inze butto 
izzui ìc Pei ) t 1 vi ili use iv i 
no appi inditi i testi liti dii 
I Olimpico pii il loie coli,. 

„ o mrhe se non sono si iti 
iccomp igniti di («itile Ini 
tutta me tu si sotto il pini 
lo tecnico c c di ig imi < i* 
che li scpi idi i h i u c usai I 
peso delie piccine ronch/i 
ni di Covanito Dokis > e 
I mlunato i h i i isc mito di i 
eccessivi mdividu iltsim eh 
M v/ola none hi de Ile p ms< 
cui c i i cc slult > M iss i i< ni 
si del ululo Ite muco nnp > 
stolli dilli ucci ss ti eli u 
c uc me he pa i comp i m 
che si muove vino eh meno 

l mi iiti cicli i Lizi » c oinun 
qui r tnti ibuiseoni i lume 
«i uc mehe i me liti del ( i 
ginn ehi hi sb ine! il pi 
lece Ilio il ditesi ha pista 

< i ito spc sso i e e ni io c unp 
eia delusione 1 piu a ivc c ve 
nut i di Ni ni? > tu i h i noni m 
pene olosissmu in ittuc 

< turno o qu isi Riv i il m „li 
le i si ito Donnn-.huu ben 
eoielui ito di Coi i 111 i a 
fredde 7 t tei il te mpei munte 
eie Un olande squ uh i 

f hi lo d iv i pe i sp te e 11 
to e hi h i p n 1 it > eh < i ìsi 
dopo li sconfitti eh Si J ht n 
ne deve nei lice vuto uni 
glossi delusione penile so 

10 imi squ ich i gì mete m lui 
h ì sensi come e tppunlo il 
Cagliari potevi use in melai 
ne t anzi i putì eggio pieno 
d di ai i emh iggio < ernioso in i 
giu mi gena oso e mtmuo 
(aleni asfissiante e he t st ite» 
pollato dilli I vi ) pe t tutti 
i DO e questo pensimi) su 

11 miglioie elogio pa il ( i 
ginn eome pa li squittì a 
roman i 



LAZIO CAGLIARI — Gigi Riva con un acrobatico salto realizza di testa io seconda ri*te lossoblu 


Altro che grandi: uno scontro fra pigmei (0-0) 

Titic-titoc, titic-titoc 
tutto qui Inter-Roma 

Raramente si è visto uno spettacolo simile • Le cose migliori: i fiori dei patiti nerazzurri ad Herrera 
(Kelenio) - La gente esce da San Siro con una sola idea precisa: quella di avere speso male soldi e tempo 


b) 


MILANO 4 ottobre» 
velo si imo stitl 


S in Suo I con noi alili all 
qu intimili Un poco ce 1 nc 
veigognimo mi piomossa eli 
muInaio natili di questo 
pa so limi omo piesto col non 
induci piu Pei li venti 
pumi e piu eh noi dovieb 
beio voi gogna si i gioc itou 
e tic l inno sul e impo 1 a pa 
loda nc mche poi mollo spi 
utosi del gioco del tootbìll 
i pitalissimi impili clic 
siedono in pinchini c ) eh 
uguali iespansibili die lui 
no li moti come i piloni 
in tubimi donale mi 1 in 
te 

I i co i piti cut ìos t in lon 
do c che nemmeno si si i 
sentilo li bisogno i cimisi)i i 
del tutto di sottolineile con 


La Fiorentina (fischiata) fa 1-1 col Verona 

Provvidenziale pari di 
Gennari a 11’ dalla fine 

I viola hanno però alVallivo 
due pali a portiere ballalo 


Robe: to Frosi 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE 4 otiob 
Giazie all abilita c alli 
scelta di tempo dunosi! U e 
dilla giovane usciva Gemi t 
u lun giocatole in compio 
pi iota con il Bolo n nu li 

I tornitimi e uuscit t i pi 
icggme contio Io sealti i \e 
ioni ancia o in v mtg-gio 
dopo appai i b di «loco con 
il suo mtgiiou demi ilio li 
Ulo btisiliuio C lei ir i die il 

1 >ì dell i tipi c s i dove vi li 
seme il campo 

Gema in li i segnilo il col 
del pue„gio qu indo min 
(ivano solo 11 minuti ili i 
tuie tele anche pu questo 
(he 1 ellcn noie del \ e toni 
i lucrili doveva impiccili 
conilo li ni il soite elidili 
i melo die li I totem un li 
ili iubilo un punto Sem 
phceminte in que lo e iso 
il tecnico ioni ignote i e di 
ine ntic ilo dei dut p elioni 
I e he i pentirle bit luto o 
ni st ili iespilili chi pili del 
li uh eh Pi/zibilh e in 
e he pei queste e pt i I g 
-jessiviti dei violi c he Ione 
j il pueggio « il iunitilo piu 
| giusto II Ve ione dipo 
I e le tnd it > in v ini i io il 
li die I le il II i e on que I I ì 
Ile ne di C le 1 ici e he li ni 
e oh// it J il pene I ) Botti e 
I m un ette tu» u e Ile le 
U M> !’( eoi i e Ih de po le 
pumi hit tuie tiezn h pie 
e ditto id IM In n u < i n 
Ino mitici melo ul e e » li iv ititi 
I de I Ve leni < il pili e spe ite t 
me no u i u lite Ih ì/i he li i 
munii ito Vili le m e el e Ite 
i ine ht pa u oloso iti un 
| tele ed vii le nt ile se ì 7 
e onv m/u n il ì del p] i ) m u 
in no e he i m nut |) i s i e 
ne m e t un luuso ne II < pi 
pu i net udii un n ri i ul e 

II UH Ile \I i// mt M i e 
1 1 r Mu e li i I n in i t i 
le di dii 

e ) i I ie e d li i p 

ne e ili < li i i ol v in 

tc ehm o ni p i u le 

die pu ile ili in e e m 
i nelli ( mi zi nc d d ì 
subite li ie iv i i 111 
cine he dop » il e 1 i 
v mu pe i ) un p li i 
me ni <n i t tilt > el iite h 
uni u i idi ili h nel le li li 
c hi de i pi I tc inoi > i 
Nono I i ite e io e i izie I 
li t ilt ii i i nume ì il i < li i 
v e i one si 1 1 t omp iguu di P 
io) i p il noti lime elido mu 
i tì >v tu li t) ul 1 giu I 
pi 1 1 ig un«e le I p it i il 
Pi// ih ili i h inizi il > un i 
vile pi )|)i i i ue SM( ne 
tt< pone lido i dii e us ni se e 
hge n ul un et no I ivi. io Ne 1 
e en ) d i l 1 de se n ) mie i 
c ot si (il le ìdc eli C le 11 i 
< quelli di riamati «h il 
l u e mi 1 v lol i « C hi luigi pi i 
mi e \ it ili dopo» si ot » 
visti iespingeu cl ir palloni 
I (i/o I) ha deviato un 
hi i ne gl die blu cl u pah e . 
poli eie- b Biute, me 1 i t ) u i HORENTINA VERONA 


non c attivalo illaaverso il 
gioco cotale ma sole pct li 
inventiva dei singoli elemtn 
h Infatti nel coi so eli que 
sta uc unti gaia ad un 
rato momento ì colpi bassi 
non si sono piu contili la 
compagine toscana non e inai 
iinsali i liov aie quelli co 
ialiti indispensabile che oe 
eolie pei supei ile degli ai 
vetrati disposti a lutto pui 
rii non pei dei e 
Queslo jxi che solo i ali 
mente fhiaiugi e Man mi 
le due ili h inno I limito 
sulle l asce late i ali del e un 
po in que 11 i /on i meno lol 
ti eh dilptìson malli e m 
vece i uno semine pollili 
il a ulto de 11 m i I ie ili) in 
do non solo I rompilo del 
hbcio \I ise alano de Ilo slop 
pe i B ili toni e di lui ui 
m i me tu ncto m ehi he o I i il 
e aiti av nati \ il ih e he c onte 
e noto pa impelisi In In 
sogno di spezio e eh pilluni 
dii pei I u v lime il suo 
I i< ro ime idi ile 
Invece i ine Uoi 1 de 11 i 

I le le ni in i ì inno t olitimi il > 
Imo die non id aggiechu 

I I dei ride i se digei i e on 
Ut t< e hi e e nt i di e solo i t 
zie di ibild i etimo li ili di 
Vidi d ai m/ie he III u 
m K le il e i nt i u mi i In I 
li Hti do il i) tss e ini 

mie p< i t «lov u « (.e un i 
m sol o tinsali t i ijgm ige n 
il pile l io IJi iisult ito e he 
pe ime ite ili i I ime nini < di 
imi un le nell dt t et issila « 
un n ult di < he cl jv i i lu 
lille tt ìe Pe io! e 

Loris Ciullmi 


\OLO DI LLA PARI I I \ 

Il (MIO > > 

CORRI II! //\ . 

U.ONISMO * 

M\R(\IORI (Una (\) d b del pi imo tempo Grumi) 

(I) d O del si e miei» tempo 
MOKI \ I IN \ Stipulili b St ui7i il (> Botti 1 (Gannii il | ( luti limili di I abbiali 


>> elei secondo tempo f> 0 1 sposilo h limante l> Bnzi 
7 ) Alai mu >) Vlalo b \ d di h De Sisti 7 (Imi ligi h 
I ’ B indolii 

\ I RONA l*i n ih di i b \ inni b > simiu ‘ 1 a i iri 7 B » 
listoni 7 ì M isc dado b i M e/zanti b ) Moscluno h 
(laici 8 (Om/i il 2> del seeonelo tempo b) Miipsan I 
M isce Hi b i I * ( olombo 

\RBMRO \e iene se eli Remi i i 
NOIF Cium d» di sole le neon soffice ealei d inge 1 > 
lui) pei h Piote ntim Annnomio '•nani pei gioco seoi 
ult) Spettatoli 10000 eoe i (pianili 18000 ibbomti 17 0001 
pei un in# isso di il < *" 100 Ine \nticloping \ il «li De Sisii 
( m il ugi Muzz inti Mose lune Or izi 

I (.Ol mi pimi tempo il i Mizzinii jn uni finii 
in„mnt li (illesi u li iv mza sull) I ise 11 ! natile desili 
t ce i n i C le iir i « lu si < Ubi i Ue eh Botti se io dai aulì a 

Supeie hi lami il p illune e i< dizz i con un tuo cl 1 bisso 

in ilio H del e ondo le mp » Punizione sui ili quarti e un 
pi Intuiti di De sisii p dinne n ue i ve ioni se colpo di 

le Me eli lai ente pelle e < inebri e e he i e arie ue irei Va 

i di si 1 i l n-,o >i il pi in si ipp i il (j illune e e on un p as 
s i. >P ,ie sin ue mtt e i ve 1 «(oliai ( e nn m he di de su i 
li si e e Pi// ib di 

<K ( \sl()M l)\ (i(H pi imo inaio 1) pum/ione bum 
lidi Maio eoi) p elione i (niiiiu e he simgi il pallone 
pi ehi» sui p ile H » di sjiusim » i un in e impo 10 
< i > d m oli ti itili « cl ì ( In mgi 
eh leu mi» he eie 11 idi indie 11 < 


liscili come pine s usn di 
sippiovazione e dispetto Io 
spettacolo (si fa natili almen 
Le pei cine») eia stato cosi 
de pi unente cosi desolata 
mento squallido clic nessuno 
av ventiv i piu 1 uzzolo eh ai 
ì abbi usi o di faie in qual 
che modo polemica r poi 
jxi uni buona meli almeno 
il pubblico glosso se nei a 
melilo con giustificato m 
licipo Poveio calcio 1 ! po 
\ei i lutei se e questa li ve 1 
ì i lutei 1 Ol in u peio le p o 
ve dilli sceme a tinte medio 
cult tati azzui ì i sono tuie 
che divnu a diilicilc ispetl i 
sene un dti i I i sdii i/iot e 
ini iti» appaie cosi lanini 
menu compì omessa che ne n 
i ue scono ad mli avvedi e 
pui con benevolo ottimismo 
e i se telai/ a lung t possi n 
li! a eh miglici amento tali 
limono d i legittnn ue in qu d 
eht modo le clic hi ulte ini 
bt/ioni f eh soddisliue sii 
inno m pule le fiduciose 
| attese ( otne spe i ue mi liti 
, di fai squ idi i e gioco con 
due soli gioì don (Bmgnieh 
e r archetti) Ue ni igian e e 1 
poilici< m u irlo incoi i eli 
eomilgue d | usuiti il loie 
p issato ice e nle J C Olila sjx 
ine eli tu gol con genie 
p »// il c i e > p izz u eli ì ( 
basta come Pelli//no con 
tipi (om sovente a zonzo nelle 
nuvole e oine Bonisegna o 
cosi palesemente scoccati 
d di and izzo c ths abitu iti <n 
m u al i nolo e unii M azzol i 
Ceito osi st indo le tose 
vu n semine piu le t ito e lue 
j (tasi t e hi pei in uno sa 
1 venula 1 1 be il « irle t di cede 
u Su ui z liti si dice M i 
d p isso di ( olio e on It 11 
sin tic amoi/iona lamelle da 
I itisi dupi o con gli «ut ii 
. lo 


no Del Sol nobile figlili di 
vecchio mupionc m disai- 
mo ha pui dignitosamente 
ietto il suo tele a tele con 
Goiso e S ih on quello con 
Iiustalupi me liti e Coidov a 
non h a 1 alitato ad iggiucb 
calsi quello con I abbini 


Amai lido ha combinalo quel 
che ha combinato Mazzola 
cioè poco c I i Rosa e stalo 
la copia recido eh Pdli/zaro 
Che piu se non uno 0 0 di 
viso equamente pai due* 

Bruno Panzera 



Cor o m azione tra Pendi 


spagnolo iv ì e labe pollaio dai 
im ce mudo i onioefo lino i 
einquiini min Coii affidi» 
dosi pel mliuo i Coi so h 
squid i e si le sciupìi pei 
(Ine > la finito e on i issu 
me li k me < u ittei atii he 
que Ile ue g Ulve in modo p u 1 
l u oline v alo < lae di qui Ut* 
due oim u uni aio olt m 
tuli i le enclo o poi o piu Pio 
i « de pe 1 1 mie d pici olo hot 
to be mel(M sovente ceti pa 
lui e m lozuisit i gl it «Ilt ( e 
se nz i 1 me lue e he 1 1 i e oi to e 
|x i lille e punti) limolile il)/ I 
zenit di in uni monotoni eri 
e s »spi inde i ipeU/ione eli e 
mi u gufai mente se ont ili i 
e n/ i m u lo spi izzo en un i I 
ide i nuova I imperni ili ini J 
j pi >v v i ii g< ni ale eie 11 live n 1 
tiv i 1 1 z unp it i gì ini >s t eh 
un a I tondo pc lento) io I i u 
J si ilupi clic celta Colse Coi 
I s ) e ile elee li usi liti pi I 1 
lutei in tondo e lutti qui 


Usti e lai Ile s siitnpi siili lineisi -Ul i/ione 

D« StMi ( fu u i i e i i > eie li e sin in e 1 unge t line noia 

il p illuni v li ne in le e II il » il i ili i dii e ose ie \ i i »n« e e de 

vat sul pile» \ieii niilt di fui Callido lemp 
1 ‘ Hii/i palla al pieci** iv in/ » ri I limile le ca pini 

i un «lan ine PizztbiUt on in lie i Mille eleva s ])i i li 
u «ve is t 4 ? i ss rii Di si n e _,i j in d ilo di ( halli 

i n 1 ) die nt. ifs| mi (| i Mis I ni ul] I ue a di p ili i 

Il \\\e> DI Ile) DOIM) li hi 1 1 I i ne mmi a hi i i 
) ni i Mil t 11 iv ini t t st < le M i ne n si h»ssi ini n lu 
le le niente vienili p ini i is i i due punì f*i 
>1 i ii dal) ut „ e il ni i belli pulii od lite» spe 

a (lue me sui pane dell i_ iiniki sani siiti supeom 

ei i il i v ei v u \noi i ii fini Ih pii se» alle Ime 


j I gli di 11 e lie 1 unno u ni u 
unsi hi i in uea lest i u,,,, „ |)( , ,,, , )m il 

di ui \ it ili e olpo eli I polli//tio appunto o pc idie 


i u nv ite l * 1 ir ! v t i 


» min i p i lie e msU 



W tèlOè 

d#»tr» ) t#g ia il gol dtl pai-aggio 


appunto 

in u e hi un di in e uà 
me pm si elov iebbe I dei 
so eii Bollisi gn i non ve e hi 
non lo v oda m i e sopì al tilt 
lode uso eh S aneli ino M iz 
1 1 i uomo e he eli 11 Intel do 
\ le bbe is eie li iliavi e il 
In t\ iste Ilo e c he si e s un i 
mure ni lunghe i av 
\ ile nt i g Doppile i \ noto ne I 
I i lode volt m i puiilii dmonu 
v m e mie nzioni di de 11 ue il 
piss aggio buono o di suggo 
me lo panalo pei un da 
l wo e he imm ano abdmt iato 
i e mio i art oghe 
Que la dunque lima di 
e lu que ( i di i Ile sso i 
le lippe) 11 di e il) liscilo 
> squ dlido o 0 eh San Mie. 
Ovvi unente nessuno vuol 

n e i I »_,1 le 11 iIh Poni t 
i i>I> dii e mcpi mi ì pe i 
il 1 le spuli « 111 hi ) o« 
lite i i ile ì izzui 11 pi m 
)M «i alleai ) i e i lo u n 

i ici* n m i ili ii mini de 

m tu i qu mie me no eh 
cimii fini d un i v dici i il 
I hi mie I i R m i m/itiit 
l > non i I Itale i n pe i hi i 
le ne pe nubi ioni di 

wii * nvi unente me no 
« le i ) i II in d i e sse m pe 1 
I ulte i s mi dove il ve iso 
i le l ve iso il pubblico 
Si pu ) ul ile e qnie e osi e Ile 
li a eppiossim azione nave 
e e c )i M i ho scine ito htir 
e liti* mommo ime et e ht 
homi chi in e pie e isi \ i 
sto per el! piu che e pule 
aia li i I ili e m < usi di un i 
M mele 1 I i alle en i pe i 
( 111 * do e me tu un l) ili 

Insiligli e IO aie et sso T poi 
va ii so idi 1 azione 1 eli non 
a e i rad) i o nu lite m ssuno 
glie I a pue togline rii avoi 
espi esso polsino sa put t 
i adì spia /t una panonza. 
eli Io Minai migliato e lo idee 
i i tondo piu chiù nonni o 




Fiorentina Verona 
Foggia M lan 
lutar Roma 


Juventus Bologna 
Vicenza Catania 
Lazio Cagliari 


Satnpdona Napoli 
Varese Torino 
Bari Atalanta 


Cassi tana Reggina x 

Modena Perugia x 

Udinese Reggiana x 

Spai Genoa x 

Monte premi L 671 639 070 
QUOTE a< 149 Ir «dici lir# 
2 253 800 ai 1 984 dodici li 
re 169 200 


chi usto noi malissimo su 
Pelli//aio Nessuna sosti 
lu/ione Spetlalon 50 000 
enei di un 40%0 paganti 
poi un nu isso di 73 024 000 
ine 

II (K ( \SIOM Avvio 
lento < noioso di menci) 
buie slot di 11 pnmo tuo 
lieti d 10 di C oj so Ilio 
li Due minuti dopo C oiso 
i npcte con un calcio 
pi azz ilo ilaI limite sii ss » 
destinazione I i Roma si 
di ice 11 in uea mi azzan 
t i solo al 11 con 1 a Ro 
si e he ni and i bi n allo so 
pii la limisi Punì a a 
/ione dt gn \ eh t.al nome 
al 18 c un conciso chilo 
go C oiso M a/zolfi euno elei 
pochi-'Simn con tuo a lato 
di quest ultimo Dieci mi 
miti dopo imi si i uni 
belli pai)a gol di Boninse 
gna pei Bui gnidi th a 
van/ato salili smisti a 
1 oigismo c pau alimi 
pieno c 1 occasione sin 
mi Alla ni07/oia bui idi 
pei Viei 1 c ìoss di l a Ro 
s a d a desti i tocc a di te 
sla Coidov a sulla palle 
opposi a c pallonetto mali 
gno voso ìete piova idem 
/nle finii i\onto di Bui 
gnidi Non cl altio pei 
tutto il jn imo tempo An 
un a inai se una 1 a npies i 
Un leni divo eh Ioni ano di 
1 abbiali d 4 e am t li tic ciò 
a lato di Mazzoli alili 
una capocci dia abile eh 
bah on d 16 con pallia 
di un mento a lamblie il 
moni ante t poi ni 20 ha 
secondi c l ultima palla 
g r o) del match capita sui 
piedi di Mazzola elle se la 
nmif 11 m modo ignobile 
C he litio * Un a lunga di 
scesa palla al piede alla 
sii ipics un di Cella ai 
-2 tocc i me tocca a 
le come spesso succede 
qu melo av an/ia il hbeio> 
nessuno lo conti ast a c 
quello i disi anzi! utile 
spai iccli » a iole alto 1 II 
lesto e s uedievole man 
timi e 1 gente sfornii di 
non pei di li mente se ne 
v 1 

DV RICORDVRT In 

modo st lettamente noni 
stico si a pisce i soliti 
flou cho i oidi patiti lum 
no oh culo a\ soldo Hole- 
iiio He nei a O tempoia 
1)V DIMIMICAIU li 
pkn cedei olla de) resto 
1 a parta <= n con cui C el 
la hi lei nudo Amai lido 
che gli ci a Muggito Un 
t(ninnilo iumicio di mgbv 
clic dite comunque la mi- 
sui a cn cuti limiti 
II VNM) 1)1 1 IO DOPO. 
Ha Ionio He non (Glan¬ 
di putita Anche que- 
sto si ih) ani a aver coi ag* 
gio 1 del pm schietto. 























PAG* 6 / sport 


lunedi 5 ottobre 1970 / 1 Unitfl 


Juve e Bologna fanno (anche foro) 0-0 

Da ricordare: quasi niente 
Da dimenticare: la partita 



*»****&& 

* * 


JUVENTUS BOLOG -JA — Vavassori respinge un fono Uro di Anastasi (a destra) mentre Janlch © 
Roversi osservano preoccupai 


ft VOTO DELLA PARTITA 

1) C SIC \ fa 
AGONISMO (> 

( ORli! I 11 //\ 7 
f«IUI>I7IO MI DIOCRT 

Il \ f M l s Tmcudi fa spinosi fa I in ino Cui cui od 
du ) Monili 0 s ih idoli » il dii i 1 Min hotti n \» i 
siisi 7 CiptUoli Mattali li filoni li \oulhm 
BOI OC \À \avasson 8 Hot pi si fa Pimi ) (.usti (i 1» 
mch 7 Se ih fi I Ignori 7 H 1//0 6 Suolili fa llulginlli 7 
Pncp fa 12 Aduni H Pi 1 ini 

\rtnn HO Sri mitili " Sui/i penili notilo qimUlu. 
compìcnsibilissnno s\ moni 

NOTI tempo seicno e < impo ottimo Spc Pilori 48 000 
di cui 14 fa04 paganti per un incasso di )2 896 400 Uro An 
goli 10 6 poi h Juvo i7°> Ai tidoping Cuccuioddn Salvi 
doro e Bettcga pei h Juventus Janioh Vavas 011 e Bulgv 
rolli por il Bologna 

\/I()M (tOI pi imo ttnipi al 20 cornei calcialo di 
Halle! e Capi ilo < schiaccia di tosta 1 pochi metri da 
Vavassori che nesce a devi ire oltre la tia\eisi Al 21 
Cresci salva su Anastasi in extremis a pochi metri dalla 
pmta Al 35 fallo di Cu sci su Bettega 1 punizione mi 
nata di Hallei che olfie indietro a Marchetti il quale 
da fumi arei tira e Anastasi devia m porta sulla linea 
Bulgarelh salv 1 

Secondo tempo al t punizione eh Haller e corta 10 
spinta della difesa auanenno rmiic Bottega e Cresci 
ma c Anastasi a colpite di testa quasi gol Ma sulla li 
nca arriva 7mieli c ìospinge 
1)\ HK0H1)\H1 quasi mente 
I)\ DIMI MIC \HI la partita 

Negli spogliatoi labbn 1 contento del pareggio e Pie 
ehi anche mi un po meno Chi si 1 mienta Invece è Haller 
il quale dice che gli manca una spilla per gioente di 
sponda e voti ebbe cht, fosse uno capaci di giocare di 
prima II rjfeumento e chimo con 1 centrocampisti del 
la sua squadia «Con 1 contiocomptsti arietiati — dice 
infatti noi davanti ci troviamo sempio un uomo in 
piu contro > 


I rossoneri bloccati ( 1-1) da un Foggia pratico e manovriero 

Milan sempre in panne: 
balla persino la difesa 



Prati, Villa v Rognoni non han¬ 
no trovalo bpaz.i per inber ir bi 


POGGIA MILAN —■ Gianni Rlvera autor© del gol roisonero 


Poche emozioni: un paio di salvatag¬ 
gi sulla linea e basta - Fabbri è con¬ 
tento del pareggio, Picchi un po’ meno 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 4 ottobre 
Quando il nonnetto che uà 
Ira 1 pali del Bologna (Vaiai 
sori classe 1W4) alla mezz ora 
della ripresa he deviato co» 
tio il palo la fucilata eli Ann 
stasi c calata la tela su lu 
ventili Bologna e così abbia 
7»o finito di sbadigliale 
in pi imo luogo quindi una 
bella partita noiosa Da una 
pule rabbi 1 con una squa 
dm che aveva giocato 1° pai 
lite in 40 giorni c che non 
aveva ceito intenzione di sco 
prirsi pei favorire la Juventus 
c dall altra una ben strana Ju 
ventus che Picchi sta ceican 
do di modellare come la vec 
chia Inter dei tempi doro c 
che pare non s accorga che 
mancano alcuni nomi come 
Sitarez Mazzola rocchetti e 
Picchi 

A un certo punto si e assi 
shto a una ai quelle parine 
che un vecchio allenatore già 
naia aveva coniato con « palla 
lunga e pt lalate» Si vedeva 
Capello fare 1 suol lunghi 
lanci di 30 metri che rejolar 
mente finivano sulla capoccia 
dei difensori rossoblu anche 
pei clic a nastro avviso era 
sbagliato l indirizzo Non tra 
cioè (se non raie volte) il 
passaggio che armava in una 
’ona d appuntamento don con 
la palla ai in ava il compa 
gno ma uno (li quei tiavei so 
ni come usava Monti quando 
dominava da entiomediano 
nella Juvcntuo 
fabbri non spelata tanto 
evidentemente C on gli uom 
ni stanchi e spompai 1 da lem 
le parlile in fase eli piepam 
ztone (à impoitinlL la picei 
saiionej / rimondino « eia 
ciano vibrate le 01 eccìue al fa 
Udivo grido di « Corea Corea > 
cu eia piazzalo Bulgarelli ni 
dietro e non essendo questo 
che marcato a 1 ista da Cuc 
rureddu il « menatoi c » del Bo 
lagna diventai 1 automatica 
mentf il secondo libero 
In quel gioco al 1 allentato 
re impostato da Bulgaicllt e 
compagni 1 gioì am virgulti 
biancone! 1 homo battuto la 
capoccia per lutti 1 ( )0 mimi 
li (un po meno pache alla 
fin la Unenius ira imbastì 
(a) e se si guai ciano le oc a 
snm peis (non ceito le prò 
(Uzze del pollici t pagato ap 


posta per parare) la Juventus 
avi ebbe anche potuto ime 
re ma l impressione sarebbe 
rimasta tale e quale 

Salvador e à < hbeio» ina 
non libero di giocare in nini 
modo In questo momento sa 
criticare Roveta 0 Zamboni e 
sbagliato da imrle di Picchi e 
per poco oggi un paio di pa 
pere del vecchio Sandro non 
sono costate una « pera » Cuc 
rureddu bravo come il pane 
ma diverso dallo scorso a 1 
no e [unno motorino come 
Maqno^zi ma con meno sale 
e impelagato con il resto del 
la squadra Capello continua 
a piogredire aspettiamo 1 

Poi c è il capitolo Haller Oq 
gì il tedesco ha giostrato per 
conto suo potandosi dietro 
quel mastino eli Prim che 
non ha certo fatto compiimeli 
U ma (anche se si lamenta 
dei compagni che non gli fan 
no da sponda) non ha nem 
meno cacato l intesa con le 
due punte Inastasi e Bette 
qa Aveva un suo conto da n 
golaie con il Bologna non a 
e riuscito 7 Pa tema 1 

I orsi un pizzico di f 01 luna 
sarebbe bastato ma Picchi 
non pio spelare nella forlu 
na (quella va e viene con Al 
lìdi e senza) Se insiste mi 
modello Intel a nostio avi 1 
s) commette un grosso eno 
1 I come due a un gioca 
tue gualcii lei dovrebbe gio 
care come Di Stefano 

II Bologna pare piu foitc 
dello scorso an io anche se 
Lizzo non ( antoia lui ma a 
( litio campo S cala e Iigu )ri 
sanno farsi talert Dovnb 
he pioqicchr sensibilmente 
con il tempo la difesa c 
senipn folte e il lutino tei 
mch oqqi t stilo ha 1 miglio 
i in uimpo Lo attende il 

premio S tedio c oggi ha 
confa muto di avello strame 
1 italo 

Anche ì ai assoli lev pimi 
tino c sfato Inaio binassi 
ino in almeno he occasioni e 
il gol eli mci calceli contro 1 
tedeschi del t oiwaats pio 
colludei ai 1 un infoi turno 
Cera anehe Cavolài ma Ma 
uni ci ha ini} alito eli leder 
lo da 1 temo l n peno di < f 1 
ino al palo eh Ciesci ma 
Anastasi A lastasi ed c e 11 
efu 11 forma ilmeno sul 
I uomo ( sul a palla 
lutto insiemi comunque 
che bai ha' 

Nello Paci 


Important e successo in trasferta del Napoli sulla Sampdoria (1-0) 

Liguri sterili e Bianchi li 
castiga (grazie ad Altafini) 

loto dei paitenopei è stala propiziata da un passaggio 
taicaute di tacco di Jose . I blucerchiali, fotti in di- 


» VOTO 

DELLA PARTITA 

1ECNIC4 7 
CORREITEZ/A 6 
AGONISMO 7 

M IRC MORE Bianchi 
(N) ni 5 della 11 presa 

S1MPDORIA Battala 7 
Sabaillnl 7 Sub itiui 7 
Comi fa Ncgrisolo ut 
(dall 8 Rosameli! 7) 

I Ippi 8 Salvi ), Io 
detti G Crislin 5 Sua 
ic7 8 rrauccscom 4 
N 12 PcllUznio 

NAPOLI /off 7, Monti- 
colo 6, Pogliana 0 Am¬ 
imi 5 I’anzanato fa 
Bianchi 7 Hnmrin 0 
(dal lfa Impiota G) Ju 
nano 7 Soimani 8 Al 
tattili 8 Ghio 7 N 12 
lievisan 

ARBITRO Bailiaresco 7 

NOTF bella giornata 
Spettatoli Jo mila circa di 
cui 25 147 pagmti per un 
incasso di 38 918 700 An 
goli 11 7 (4 2) a favolo 
della Sampdoim Negnso 
lo esct dal campo all 8 
m conseguenza eh uno 
scontio col compigno di 
squadra babadmi ha n 
portato un colpo all i 
pianta del piede smisti o c 
vena sottoposto i ìadio 
gialle babidim ha ìipor 
tato invece una ibiasione 
alla gamba destra Anti 
doping pei Zoff Bianchi 
Juliano S&badJni Cu 
stln rianccsconi Amino 
mto pei pioteslc Allalini 
Piemnto primi della pai 
tita il quattordicenne blu 
eeichiato Rarneio che ha 
vinto il coneoi so NAG di 
Coveicnno pei i migliori 
giovani calciatori 

II GOL AHtI ini tac 
coglie al r > dell t npiesi 
un i punizione di Juliano 


da centiocampo con una 
finta attua su di sò lm 
ei i difesa c di tacco 
smista illaccon nteBian 
chi che realizzi con un 
bolide diagonali 

11 OCCASIONI il 1 
Suuez lancii Silvi che 
in spaccala ai uva in n 
laido quasi sul palo della 
poi Li di /oli Al °(> Kos 
sìnelli toghe ciobatici 
mente id Alt limi uni 
pali i „ol in nei lo imi 
li Pali/uiito l M delti 
iipiest mtjcip indo Gii 
stili che eia può in n 
ludo sulla pili Conilo 
piede del Napoli (20 ) na 

10 da un intialcio albi 
liale di un azione oifcnsi 
va bluccichiati e iugt di 
Altarini che viene aggan 
cnto In aiea ioise pei 
scucisi Intatto soivolv 
Insidiosa punizione di 
Salvi bloccata con diffi 
colta da /ofl all i me/ 
z oi i palla sbucciai i di 
testa di Gustin il U su 
ciosb di riancescon (li 
nlimante»> ilvataggio eh 
Juliano con li pinci t su 
tuo di I odetti Mi » snl 
vnliggio di Monticolo u 
f listili in mischia tuo di 
Su ue7 ìasentc un mon 
tante al Jfa e belli le 
spinta i pugni di 7off 
su cannonata di Gustin 

11 38 

(IYWO DIIIO Bu 

Vi udlm dopo esseie st i 
to riefeuto all i Dtscipli 
naie pei qualcosa che 
ignota di avei detto (Non 
palio piu 


A pagina 8 i servizi 
sulle partite 

VARESE TORINO 
VICENZA CATANIA 


La 

swai caute ai tacco ai jose . i mucercntan , jom iti ai - 
fesa e a centrocampo, hanno sciupalo molle occasioni 


DALLA REDAZIONE 

GFNOVA 1 ottobro 

Aliai mi ha oggi di mosti a 
to quanto su ìmpoitinte pei 
un squidia di cilcio potei 
ccntaie in puma linei su 
i i uomo di classe Non li a 
seguito Alt limi come u< 

\ i piomc so la viglili può 
In messe 1 unico Bianchi 
nelle condizioni di fallo con 
1 mas un i disinvolti!! i con 
una finti ed un tocco smm 
canto che e come se li Rie 
1 ivesse ìealizzata lui Josè 
Altarini un campione m 
coi i nella pienezza dei su< ì 
me// illetici m loima spot 
lacolosa ma sopiattutto lui 
bo abile espello mtelhgdi 
te indio nel dosare le loi/< 
c nel mutaie la tattici il 
moirnn o opportuno 

Allumi f* putito cct tuo 
lo di p inii (d In latto mi 
mattili puma Negl isolo ( pel 
Sibidnn che sono lutimi 
nasciti id impecinoli eli m 
dui » io! ottenendo coi 
do m notevole Micce so jx ì 
SO 1 ile 

Abituati (osi i piopu u 
vcisan i concigli du ilo Al 
latini hi unpiovvi unente 
cessato di tue li punta c 
nella lipresa In pieso i 
disliibuue palloni i compì 
i ni il u mino in pios 
simili dell area blucuchiati 
I pumi che gli avveisnn si 
leccigesscio deìli trastoum 
/ione tattici del biasillano 
Alt tini avi vi costiulto il 
suo ( ipolavoio Inibendo li 
punt il i » i te si ili ti 
ilio iddosso miz/i difesa ♦ 
con uno smist munii di tac 
co nova pi iticanu te detto 
ili u coi lente Binici i Toh 
metti in iole 1 actlc e bello 

Qu indo il ti icco e st ito 
scop ilo pi ielle poi Aliati 
m i e tpre ompotl ito 


ilio sttsso modo fungendo 
da « spali i > c non piu pu 
miitloio) il gioco eia ormai 
latto e la Sampdoria ivcva 
peidulo li sua belli pallili 

Peichc li Sampdoua vi 
giustamente nlev ilo h di 
sput ito indubbiamente una 
buoni putiti lino i che si 
e tiovata i combattete ad 
irmi paiì con 1 int igomst i 
Limatasi poi In s mliggio 
si e sbilanciala per irnienti 

10 si e scomposta e si ( 
scopetta il contiopiede ai 
leisauo con elido indie s( 

11 liscili 

Mi ha anche avuto li 
Snmpdoiia colossali otcasio 
ni pei anelale in vantaggio 
liiinii ancoia che A tafnu in 
ventasse il suo capoli oio 
Ma qui ci Doviamo come il 
solito a dipanate la tonsiu 
li nini ssi i innestile nel 
li solili pentola clou gli In 
gì celienti pinti oppo sono 
quelli che sono e piu di quel 
gusto non possono otfilic 
dia bimpdona mancava un 
Altafini qu risiisi cosi come 
li scoisa domenica mitica 


Ultim'ora 


Fiftipaldi 
vince il G.P. 
degli USA 

WATKINS GLEN 4 ottobre 
Il hr istillilo f incisoli l il 
tip lidi tl voi ml( di unii «I o 
tus foni hi vinto it Gian 
Pillino automobilistico degli 
Mali Uniti di I i penultimi 
piovi del eimpionito mon 
dille (ondulimi 


va un Rivi o qualcosa, di 
simile 

Pei che Ciistm con tutta 
la sua volontà il suo impelo 
ecl il suo colaggio ( c limine 
imp cciso piopno poiché hi 
ceu» limili di classe ( pei 
die rinncescom ha chmcnti 
c ito come si 1 1 i giocare il 
( dcio c st i loincndo ogni 
domenica dimosti tziono del 
(Oliti ai io Sicché tocca tSi! 
vi c ìe ha la testolina a po 
sto od i piedi enliamm buo 
ni cercale eli novale la \ 11 
della iete ma inamente c 
igevolato nel suo compito dai 
compagni di linea v appena 
gli ivversin capiscono 1 an 
li fona non limilo dilficolU 
i bloccuio nelle sue lunghe 
sgroppate 

in conclusione Sampdoua 
bella con una difesi giova 
mssima e inv aliatale (il libi 
io Lippi ha conquistato ì g il 
Ioni eli titolile a pieni voti 
( i esordiente Rosmii 111 c 
stato pe t ietto) un untu 
c impo il solito pi ociso (d 
c leg mte ( d un attneco il) 
bistm/i manovueio ma in 
sufficiente il momento con 
elusivo e Napoli fortissimo 
alle spalle ti pute qualche 
piccoli inceitc// 1 ) mumtis 
sono v centi ocampo cjn gli 
innesti dei nuovi Sotmani e 
Olilo e pericoloso all attacco 
con tutti da Altarini a Gino 
da Soi mani ad Kami in da 
Juliano a Impiota e irei sino 
a Blandii clic c poi quello 
che ha ieallzzato oggi la re 
te della, vittori! azzjn i 

Un N ipoli msomma in gl i 
do di fue molta strada non 
ha ìubato mente a, Mirassi 
1 IaSunpdom semmai clic 
deve con eie ni ripari m tem 
po senza una validi punti 
purtroppo tu to bai * ioco n 
ninne sciupato 

Stefano Porci» 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA 4 ottobre 
Il Milan ha duiunt i ito in 
che i lo„gu le lacune dii mj 
no cmeise nell i p ini i di < un 
piomt i io» li Ia/io la scjn 
dia di Rocco miriti non ì e 
se e i trovilo il ritmo giu to 
pu sfilili uè tutto il suo po 
inizialo tecnico Rivi in ì on 
ncsc( (e non può) sobillici! 
si tutto il peso dd gioco h 
nulo conto die Bnsiolo non 
ne sco i tiov ut antoia li po 
si/ione mentre Bonetti non 
le gl con gli alili compagni e 
(he li ìptrioni poclu volle m 
c insulto ndlc minout ol 
ftnsive avendo ivuto il mn 
f u ilo eompito di mine ile la 
siuio t abile Maiali 
I e punte poi li inno gioì a*o 
e >1 ritmo discontinuo Piati ò 
st ito qu isi sempic f( i m il ) n i 
( >11 1 e b i uc v )lie che < 
mise ito a libi tarsi non lui 
ivuio 1 1 e ìpaeil i di fìlli n ni 
di sei vii e i compagni c il lun 
gin linci Rognoni dii ani» 
suo si é mosso m Ho mi li 
sui i/loiic ( qipiisi tlqim 
t > slegata dii contesto gene 
i vie 

Villa nel molo di unti iv m 
ti ci e poso ti oppo sol) eel 
m ue i non ha il peso eh un 
Cornimi tenuto i riposo 
Ma i pimi di Re e co qu in 
ciò si e nppieso che il tiech 
resinici eia Mildei i nano ib 
bastanza chiari iiusciii ni 
impari ue c qu ìloi a 1 o< c i io 
ne fosse lavoievole tentile il 
colpo gobbo le sue speianzc 
sono dui ite 40 minuti Sulla 
sua sii ida In trovai i un 1 o 
già che vi sciupi e piu sir 
pie udendo ntiu e tifosi 
I \ squ idr i di M u sii ehi non 
solo non si e lasci il i disti u 
i< ni ecntio e unpo dal gì )gi 
di Rivei i sui quale ha )p 
ì ilo molto bene Monlelusco 
ma non ha dito neppiuc il nn 
mino spazio alle punte Prui 
Rognoni e Vili i 
I locali cl riti onde lumi) 
a(Ti ontalo con cioltc/zi i 
c iinpjom lombardi senza t il 
tiehe ( stni/iomshchc appo 
ncndo illa maggioi disse dd 
lava us mo un gioco sostali 
zi lime lite eh g mte i ìpido lun 
go le linei lenii ili dd ianip 
sbngativo in fase offensivi 
Dopo avet subito il gol ue 
capitino milanista pir una di 
sattcn/ìom di Montefuse o 
hanno imbistito t/iom su izio 
i i pei pollarsi in puil i 
G ( volut i 1 1 bi uni 1 is* i 
zia cd il < mesta Je > eli Ros i 
to e on 1 1 e ompi ic tnza spesso 
eli Pierom pu olocme l 
sgusci mie Bigon cui in 1 I 
to piu di un i ve It limi ue 1 1 
difesi del diavolo Un I og 11 
che cresci di clom me a in do 
nenie \ che dispone di un 
Montefuse o rat ilizz iloie Idia 
fonte eh gioco d un Maioli 
che riesce al mon cnto buono 
i hbci up 1 Sdin ti ed ì ^ 
gon di un Pnazz ni che do 
mini con 1 intoni e il pi est i 
gio di un consumato ca n 
pione 

In difesi il logf a In in Fu 
magalh e Colla due ven om 
battenti he non concedono 
i espilo 

I o sloppei I cnzi poco ip 
pniiscenlc difTicrimonte •'i li 
scia ■'oppiatimie dii suo a\ 
vcisniio Poi ce Fieni mi che 
si sta rivelando poi Liei c di 
sicmo avvenire pei 1 intuito 
li sicure//v delie uscite ( lì 
colpo d occhio 
I’u quelle che sono le n«pi 
ìazioni dei foggimi la squa 
dia e abbastanza solida Col 
nentio del ccnlrav nati Mola 
(che saii utilizzilo quando 
non si dovnnno afri ontaio 
squache cit 1 calibio Milan) si 
può speme in qualcosa di 
piu Mol a ( un elemento cu 
sfonda lento e assiemi 111 
l)iima linei miggioie peso e 
maggio e peneri azione 
Maesticlli deve soltanto c t 
T'alo eh e carie „ ut le distia 
rioni elio sj conce clono di an 
to in tinto aie lini difenson 
pere lie m su io A < io e omp )i 


ti gì indi pencoli Giulio che 
si ri arici >i anche di fare espi 
jienza dato eho il Foggia o 
loimato pei rie quarti eia < 1< 
ma ti (he f ioe ino pu 1 1 I n 
nn volta nella inissima JisJ 
suino 

Roberto Consiglio 


• VOTO 

DELLA. PARTITA 

Il C MCA 8 
AGONISMO 7 
CORRI TU//\ it 
WIRC vroiu linci 1 OI ) 
il '7 ntlli iipusi Hi 
gon (I ) il ” 

I OC (iIA Iiuitini 7 J u 
nugalli G Colla fa Pi 
i iz/mi 7 I « n/i fi Mon 
tei usto 7 Ci amili 7, \ ri 
Jt fa (He ((cenni r >) III 
gon 7 M noli fa Sriturii 
» (P Cu spi») 

M1IAN ( uriti ini fa \n 
qurihrii fa li iptrioni fa 
Ros ito * ichneiliuBii 7 
lìiustoIo 5 Hoguom fa 
\illi 5 (M ride ri fa) B< 
ni (ti r ) Hivei i 7 Prati ) 
(P IR Hi) 

\UBllKO Pierom eli Ho 
in t 1 li su i direzione t 
s(Ua mollo msoddisfi 
unti c spesso In dono 
strilo di non evsuv un 
duittoii di gaia Impu 
zi ih 

l(Oi Nel pnmo tempo 
i) >7 ri Milan e prole 
s> m avanti Rivela li 
se i ilo mommi incarnente 
hbeio cita Monlcfuseo ue 
ni «pescaio» di Rognoni 
Poclu passi del goldenbov 
ohe tarimi» a I reni ni con 
an ino a mezza ahi zzi 
Nili npiesa dopo un 
eontimio e maitellante as 
salto alla ieri» di (ridirmi 
il Ioggi i ìiesu i cogline 
il paleggio t22 1 Moiri efu 
sco da fumo serve Mao 
li che opera un cioss sul 
quale si avventa Cnizeili 
ehi sfìon li palla ton li 
teda lirici vento provu 
denz aie di Pirazzani spo 
statosi in avanti che r 
mtndi la palla in aion i 
Bi„on con molta calma 
eh testa balio il poi riero 
mi) mista 

l)\ DIMI NTIC \HL la 

pi< stazioni di Bonetti Pia 
li ( Bnsirio che liumo 
tilt) piu confusione che 
f loco 

n v uicomuRi un 
pi ozioso pallonetto di Ri 
veia aliti del 1 tempo 
cnt pei poco non sorpren 
de Ih ontani Allo stesso Ri 
ven all inizio dii) incoia 
tro c s at? cinta una tal 
^a neoido pei il miglio] 
giociloie italiano ai Mon 
diali elei Messico 


Tafferugli per 
Trevigliese-Crema 

FREVtGLIO 4 ottobro 
Munii t ìffciugh un tcn 
tativo di invasione eli campo 
id nn lungo assedio all arbi 
ti ) dell intonilo sono mve 
miti oggi m occasione di lie 
v lanose Ciema del girono 
« B » dell i sene « D » La pai 
tu i si è conclusa con la ut 
tona del Ciema ol (11) 

Le piotesi e dei sostando 
n della Tieughese sono co 
mine iato quando lattario 
Pnolim di Genova ha fatto 
npetere di eilcio di ugoio m 
piecedenzi ucoidato ni C re 
ma Ge stalo allora un tcn 
timo di inv isione di campo 
sventri) dilla polizia I arbi 
rio hi quindi espulso j gio 
c iton Ronchi o Consonili del 
1 1 Tievighesc c ha fatto alien 
t mnu rial campo anche il pie 
siclente della società ospitante 
Aldo Bi uichi 


SERIE A 

Fiorentino Vorona 
Foggia M la i 
« iter Roma 
Juventus Bologna 
t R V cenza Cati i a 
Cagliar Lazio 
Napol Sa npdor a 
Varese Torino 


SERIE B 

Bari Atahnta 
Catanzaro Pisa 
Brescia Pilermo 
iivorno Cesens 
Mantova Arezzo 
Noviri *Massese 
Modena Perugia 
Como * Monza 
Ternana Tarullo 
Cisortma Reggina 


Marcatori 


Classifica A 


ì i 
i ì 
0 0 
0 0 
0 0 
4 2 
1 0 
0 0 


0 0 
1 0 
1 0 
11 
2 1 
2 1 
1 1 
3 1 
S 0 
! 1 


— 


! SERIE A 


Co » 2 reti Savoldi Bomnse 

gna Riva o Domengln il con 1 
Cinnrug Ge mari Salvi Gor 
Brug ieri Bottega Mazzola II 

Leg laro Ch nagl a AMafìni 
Bianchi Muol B yo i Sirena 
Gelici Rivora R zzo 

Una autorete Masso 


•k 


SERIE B 


Coi 2 re!» Blos g 

Marmo 

Mai cheti Jicomuzz 

con \ 

D omed Piei li Sego 

Gon 

Mamm Bertucc ol 

C ai na 

I meo Toscl Spelta Mor giri 1 I 

I Simoni Salvi Borottn 

Agost I 

1 ni tane ni Troji Fnz 

Ino 

1 centi Pittof at Mondon co ed 1 

IL-.. 

WHHWM 


Caglnri 
Napol 
Bolog ìa 
Fiorentina 
I ite 

Juventus 

Foggia 

Milan 

Tor no 

Laz o 

Catania 

Ro na 

Vnrei* 

Veronal 

L R Vicenza 

Sampdo <a 


pu iti 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
2 


i casa 
N f 


0 0 
0 0 
0 0 
0 

0 1 0 

0 I 0 

0 I 0 

0 I 0 

0 1 0 

0 0 1 

0 I 
0 I 
1 0 
0 t 
1 0 
O I 


0 I 


fuori casa 
V N P 


0 ! 
I 0 


roti 
F S 


1 1 
3 5 


Classifica B 


Cntinxaro 

Bari 

Livorno 

Brescn 

Trr oi i 

Mantovi 

Atalanti 

Novira 

Modet n 

Caserta a 

Co no 

Perugia 

Palermo 

Masse»» 

Ta into 

* Cese io 

* Monza 
P sa 

Reggina 
Arezzo 
Hi or 


In cui fuori casa 

G V N P V N P 


La serie C 


RISULTATI 

GIRONE « A » Padova ‘Derthona 2 0 Lecco Pro Patria 4 2 Solbiatoso 
'Legnano 10 Monfalcone Trento 0 0 Parma Venezia 2 0 Rovereto Trie 
stina 2 0 Seregno Verbama 0 0 Alessandria *Soltomarina 2 t Treviso 
P acenza 2 0 Udinese Reggiano 0 0 

GIRONE B Ancori Una Maceratoi» 1 0 Torres Aqu la Montevarchi 
10 DD Ascolf Empoli 1 0 Sivo la Imola 2 1 Prato * Impera 1 0 Lue 
chese ‘Rnven ia 3 1 Rimi ì Sombenodettoso 10 Spi! Genoa 0 0 Spera 
Entello Giovar» 2 2 V areggio Olbia 10 

GIRONE C Acquapomllo Croto io 2 0 Barletta Enin 0 0 Brindi» 

Potenza 1 0 Cli et Pro Vasto 2 I Cosenza Peicnra 2 1 Internipoli Avel 
h io 0 0 Mari i rimici Mess la 1 0 Savori Silfi n tam 0 0 Sorrento 
Mater* 0 0 lecce V terbese 3 2 


CLASSIFICHE 

a • Padove punti 7 Seregno u Parma 6 Udì 
Verbama 5 Monfalcone Rovereto Derthona o 
Ve iena Pro Patm Treviso e Lecco 3 Legnilo 


GIRONE « A Alessaniii 
noie Rego alia Trei to c 
Sotbiateie 4 Sottoma i u 
a P acenza 2 Tr est a 1 
GIRONE » B Genoa Sf il Savom R n i « 
tese e Lucchese 5 Empjl Imperli <a D D 
v rchr Olbia Spot a Ancor Una e Torres 3 
q Entello 2 

G RONC C Saleri lana punti / AtqunponUlo 6 Pescan Coseni*» 
B indisi e Sorretto 5 Mfssi i Sivou Avellino I iter napoli Matcri 
CI «eli o Mari iafr«nca 4 Croio io 8a letta bi n Lecce Pro Visto e 
P< te wa 3 V terbese I 


Prato punir 6 Sambcnedel 
Ascoi 4 Villeggio Monte 
Imoli Ravenna Macerilo o 


Così domenica 


SERIE A 

Bologna Inter Cagliari Virose Calatila Fio 
routini Militi Sampdoria Napoli Foggia Ro 
ma L R V cerna Torino Lazio Verona Ju 
vetri us 

SERIE B 

Arozzo Bari Ataianta Livor io Cesena Massese 
Como Citanzaro Novale Monza Paterno Ter 
mia Peiugta Mantova P sa Casertana Reg 
gma Bicscm Tai into Mode ia 

SERIE C 

GIRONE « A Alessandr a Treviso Padova 
Legnino Piacenza Sotto n ir na Pro Patria 
Parma Reggiana Serogno Solbiates >-Monfal 
cone Tro ito Udì tese Tt i stilla Lecco Vette 
zia Roveioto Verbama Derthona 
GIRONE (v B Àquila Moi tevarchl Olbia Em 
poi Ancon tana Èntelin Chiavarl D D Ascoll 
Genoa Imperia Lucchese V areggto Macerate 
se Ravenna Pialo Rimili Snmbenodetlese 
I noli Savona Spezia Tor es Spai 
GIRONF «C» Avellino Soriento Crotone 
hriernapoh Lecce Brindis Marlinafranca En 
na Malora Cosenza Messi la Glieli Pescata 
Savo a Polonia Vlteihese Pro Vasto Bai letta 
Siici intana Acquapouillo 

































1 Unità / lunedi 5 o'tobie 1970 


SpoH / PAG* 7 


Serie B: solo il Catanzaro a punteggio pieno 


Praticamente in dieci i lombardi battono il Palermo 11-0) 

Brescia menomato 
e ricco di orgoglio 


1-1 all'Ardenza 


Il Livorno regala 
al Cesena la 
palla del pareggio 


i\el pi imo (inatto (Voi a di gioco 
si sono ir fot Intuiti Salii c Generiti 




Mute uom il ti clt 111 n 
pie sa Tm i t 

imi SCIA Culli il litigai 1 7 
C igni 7 ( c nudi 7 finsi 7 
Gasp irmi 7 Siili non v i 
Iniibilt (Damanti cl il 12 (hi 
pumo tunpo (>) l ulti 7 
Di pioli (i lumi 7 Snnoni 
7 12 ( i pollini 

l’untilo Gii ircli f» I Ilici 
ni > risotti non v tini link 
(C nstunlmi (I il lf> del p t 
f») Rei i ti lir i titolo (i I tu 
<lri (> Poi licermi 5 f tiuloui 
ti Iroja h 3 mollo 3 ltr 
ini) 12 I dritti 
a limino li mio f> di lo 

rmo 

NOI! Gain d angc ir 10 1 
a lavoro dd Birscn pumo 
tempo hi Infoitum i Silu 

11 1 C elicetti il 1 ( pu il 
Brescia c Pisetti (Pilcrmo) 

I 10 Ammoniti Denaoli f 
(agni del Biesrn r I munì 
i Patitolo dal Palar o 

OAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA 1 o tob t 

II Bicscm ha vinto lott in 
co piu contro la sfoltimi ehi 
contro il Palermo Una sfor 
t macci i ohe 1 ha obblig ito sin 
c all ini7io a giocale senza 1 ila 
c estra Salvi Un qu irto cl ora 
dopo anche Conce tu si infor 
tunava c ì lombare! giocai i 

10 piattamente in 10 uonini 

I i partita sotto il pi jfdo 
tecnico ha detto ben poco 
anche se \i ciano tutti gli in 
predienti pei un ìncontio id 
alto livello Due scpi idre ip 
peni reti ocesse dilla serie A 
1 icccsi rnalit i tra li due so 
cieta ed un disciolo pubblico 
ermo le giuste dosi pei un 
delizioso cockt ili aliasi ito 
purtroppo di foni spruzzi eli 
i n gostui i cht hanno pillici 
mente reso aspi i li bilanci i 

II gioco < stato iiannuenti 
no mimato silo dilli dea 
sione dei dier l blesa mi che 
hanno contiobattuto pilla su 
palla non pei mettendo il so 
Ilio Paleimo di tai vilcic li 
sua supei 101 il i mima ìc ì fson 
poteva dalli onde indile di 
veis unente dopo clic „h in 
fortum i cateni del pumo 
tempo avevano scombussoli 
to tutti gli accoigimcnti tre 
nici dell allena oie biesciano 
Bassi 

I ìosaneio di Di Belli limi 
no pei so 1 occ mone pei espu 
guai e il Mompnno punì indo 
tutte le loro r lite sulla dui 
sione della posta una t ittic i 
eccessivamenh difensivistic i 
Una sciuadia solidi anche se 
fallosa m i cv mescente all at 
tacto con un Vinello spento 
e con un Tioja lisciato tiop 
po solo in avanti Gli azzimi 
biesciam lnnno disputato per 
1 impegno un ottimo mcontio 
fi i ì migliori Rogoia Cigni 
1 instancabile Tanti e il Tini a 
del secondo tempo 

II Biescia batte li pilla cl ì 
mzio e si polli subito all it 
tacco Discesa di Salvi ed il 
Palermo si salva subito m cal 
ciò ciangolo (al I e il 2 ) Al 
3 pumo epi odio dotcrimnan 
te della paitita Salvi supei i 
m chibbling due losaneri si 
poiti a fondo campo e ceici 
di crossare mi viene steso 
di Iarnioni Lali desti! bir 
senna viene poi tati fuon 
campo e ì lontra al 9 ma il 

12 e costretta ad abbandoni 
re clefimtivamentp il teneno 
lasa indo il posto a D imon ì 

11 P deimo e costantemente 
chiuso in difesa c subisce in 
goh il 12 al li rd ai If Sul 
la rimessa dal fondo e meo 
ra Bandoni a commetta e fai 
lo calciando Generiti che tu 
mina doloianic a t°n ì II me 
diano azzimo nentiuì per 
onoi di firma dopr cinque mi 
liuti tiascmanclosi penosi 
mrnte di un punto ili altio 
del campo pei tutto il resto 
dell incontro Nel fi attempo 
ambe nelle flit rosancie Pi 
setti esce sostituito da Co 
stantini I a pallila si ti iscma 
stancamente i mela cimpo 

Nella ripicsa ì ìosmen si 
pii srntano allatticco c con 
duco io 11 clan7 i pc i cuci v en 
ti minuti anche se non nesco 


no id insegnare il portiere 
Galli II Biescm sospinto dii 
pubblico m nf i sotto e con 
qmst i un calcio cl angolo il 
l ed al 1 su i/ioni tonso 
guaiti ad < Itii due cala clan 
gol) consecutivi suoi i li rete 
<on chic testate di Rogna II 
Palermo si chmosti i pigo del 
r sult ito o '’ontroll i li p utu i 
a meta campo lasciando lini 
7i diva agli i/zurn (he il >1 
obbligan > Girardi art un otti 
ma pinta m usciti Al H c 
un tolte no di Dopanti i 
1 imbire il nnlo illa de stia dd 
portiere r sincro questo 
precede di poco la ìelf Rei ì 
ha li palla si fama c( re i di 
prendere tempo mi Tinti 
con un enti ala i scivolone li 
mette a lat ) ficcndoli rinipd 
lire sul ros inero Battr Ca 
gni pa Siinoni rne sr nr v i 
solo giunge a fondo campo < 
centi ì Tinta di Dcpaoli eh» 
sorpiencle li difesa e Furia in 
corsa segni li irte Siami il 
3-> Tioja rmque minuti dopo 
ha li possibili i di pueggnre 
Incontro mi il suo tiro che 
nevi ai supa ito Calli in 
uscit i f i 1 1 b ii b i il pale 

Carlo Bianchi 



BRESCIA PALERMO — Il portiere dei siculi Girardi anticipi Depaoh (i 


Meritato dai lombardi lo 0-0 


Secca sconfitta dei brianzoli (3-1) 


Atalanta sicura 
strappa a Bari un 
punto prezioso 


BYK1 Spala.771 6 Diomuli ) 
Insito 1 Muccini () (dal 

10 del secondo tempo ( «il 

11 5) Spimi <> Dipuimi 7 
Scg i ! Ina I Uumo 0 
Punti 5 'limoli r i (12 to 
lombo) 

AIAIAMY An/olm 6 I\I ig 
Rioni ) I)miM !» S tv on > 
\ il istmi 1 Ironcmi ; 
Iioniidi 0 Punii 0 \ il 
lungo 1 S icco fi Dolili r > 
(12 Rigoinonti 1 3 31oro) 
ARDI TRO Pie isso di C In i 
v in > 

NOTI angoli (> a 1 pa il 
Bari Sono stai immondi 
Doldi (At ) Tonoli ( Loseto 
(Bau) 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI 4 oltob e 
Possi uno sen7 altro anno 
tare che 1 Atalanta c una si 
gnoia squadia torte in ogni 
reputo e sopiattutto a c n 
tio campo dove ha suicias 
s do il Bau stencUndo uni 
fitta ragn itela nell i qu do si 
e spento il «gemo» eli Tai i 
oggi deci amenti in gioì 
n d i no 11 lonlr cu 1 i j 
co borse G)n lui lnnno 
p )co biili do Pienti (J t r 
muto Sfgi sic m dopo uni 
d c n i eli minuti di «.imi de 
d i „ dletii s t vist i r il 
moi di minuto m minili li 
A il \\w \ l v qua i In v sibd 
nenie punì do il mudato un 
le non spingendo i fondo ili i 
licei ci del colpo gobbo Non 
si può pei all io due che ì 
i igaz/i eh Coi sui sano siati 
imunenti!! css hanno „iu 
stamenti temuto ì baiesi cd 
h inno impostato un i t ittica 
pi udente e il tempo stesso 
siati'» 

Nc„li ultimi minuti chili 
pumi fi izione di aoco il 
Biri univa vicine alla segni 
tini al 4° fonoli vince un 
c>it listo con Mangani e 
nessi a so il centro cicli t 
aiea ber a in osca ma il brivo 
Maimo uiiva con un attimo 
eh utaiclo e fdlisce lecca 
sione dui minuti dopo c Pii n 
ti (he eh testi mmdi eh poco 
v Ilio del palo ckstio di An 
zohn su punizione b iltut i da 
Se., i 


I Nella npicsa lAtalinti ni) 
sii i eli vola ronchine li pai 
Ida a punteggio pui Nelle 
I fi i baiesi si n ti un gioco 
I p!u vivo sopì ututto a un 
1 1 r mp ) con Fai i i he seni 
hi i s u t ìsi d ili ìpat i c 
| f tti il r Pumi f i lise e ui 
I roii uni volti cl Usti -ni 
punizione b ittui », d ili miei nc 
bau si tic minuti dopo a 
prov i o stesso T u i 
I A questo punì ) il «loto dei 
ncia/zum di Cnsim n o 
I minai i diventili piu mcU 
| e f Uioso Ini itti il il) Mue 
1 ani viene messo fuon < msi 
di un miei vento di Stero 
I e deve abbindoline Tntn 
Galli che si schiu i tei/ino 
cUstio menti e Diomedi ane 
tia nell i posizione di 1 beio 
I Un minuto dopo Pienti (oggi 
| strati unente fuoii fase e 
« scentrato > ) f ilhstc 1 inter 
I vento su un litio pic/iosn Un 
j ao di Tonoli I Atalant i al 
le gensce un tilt sul fondo 
e il 1 ito pei guari ignaic toni 
po I venta mqiunul i spetta 
I ton piisenfi v umo lutimi 
em )7ione a 10 < n un i b( 

1 1 sMm t izi( nr di rono i la 
dilli destra dopo tur sii 
5 tu folte talmente dia tua 
sui ru *>r e i riossitr Qui 
sii volli Minno igganrn e 
tu i tn mezza lovr•suiti mi 
Yn/olm (con un pizzico di 
Commi) si uovi svili truci 
ton t e cu vi i m orni 
in def mtiv i un pm „ usto 
li i due «quidu rhi hanno 
dinnstiato di ava e tutti i nu 
I mai pei punt irr in a t( cidi i 
rlissilici U Bui st i turi 
I va sanclo un ni munto dui 1 
I cato con alcuni uomini Ina 
ve acciaccati e eon la grana j 
! Colaulti scoppiati nel m> 
mento piu inoppoitum un 
i li finizione e li me s fiuti 
I chili tosi del pie/uso gu j 
r itjie Dùbbi mio m musi 
(In i „ illelti > si rinvino i 
(Unti supei ino questa bit tu i 
dai testo e gimdmo con ma„ 
„ioie fiduci i il lun o run 
piomto c tic si ine anela 
con i seleniti e li ccinpit 
te/7 i citi echi (on li v Monta 
e i bum gioco 

Gianni Damiani 


Un forte Como 
passa sul 


campo 


IVI YRC YI OHI il 11 Pillotti 
CVI) lutarti il 38 1 atolli 
lidio CVI) ìiptcsi il 32 

I inibì Ugo (C) al 42 NI igi 
stilili (C) 

NION/A Pillotti 1 Onoi > 

I) Yngtulli 1 ( lumi > 

rubbi > (dii 1(> londin 
I) Dillo a H( itogli > Pii 
to > > 1011 ( 10111(0 1 I udii 
lidio > 1 iU7ctti b (n 12 
( i/z imi, i) 

(OMO /impuo (> Pile in t» 
fiumi b (dii f>8 Bulli/ 
zi) Inndiuo (» M igni 7 
(>hdti (> 1 imlmigo 8 Coi 
unti 7 Ciilisdiclii (> Pii 
lotiali t> Migislrelli 7 (n 
12 Blandii) 

ARBITRO I ili ui/i (li Ho 
ma (8) 

NOI T tei rono in buone 
condizioni Spettatoli piganti 
3 1(8 pei 1 incasso di 1 27*5 000 
Ine Doping negativo Angoli 
1( i 6 per il Monzi 

SERVIZIO 

MONZA 1 e tob e 

II Monza ha fiilito damo 
ros munte il pumo ippuntn 
n cn*o in < isi con i suoi li 
tosi in questo c unpion ilo pr i 
dendo m il intente m un se e 
< > 3 i l contio il C mio I) > 
pi il bel pircggio eli Pila 
ma chili i squarti i bmnzol i ci 
m is ictt i\ i cju Bros i eh piu 
Invece pu quest tutu lin 
r jnlio il Monz i si ( \ist( 
bm poco S( il /1 ombia eh 
dubbio possi uno allumine 
che il Monz i hi glorilo ma i 
Us c mio I t squali a e ippu 

sa pi ivi eli nioiclenlc ( senz i 
mio schema pieciso eh gio i 
co Anzi plieuhi gioeitoli ip 
p u ivano irruUoni sbagliali j 
do pissaggi (kmentali 
I unico „ioc itoie che ili) 
inizio seminavi pm ut fonili I 
degli iltn I anzctti < stilo f 
ben pi est o abbindolato i e I 
stcs ( d u suoi ( omp igni chi 
non Ih inno mai suvito II 
usto dell i squ idi i hi gioca 
to ni Uc 

I pachoni di casi inoltie 
sono stili sopì if fatti a <en 
tio cimpo dove il Como In 
dominilo Pi ito e appi!so 
giu di roida e Deho non nu 
sciva n tenere I ambrugo fin 


ti ila mi centricimpista di 
1 ut C n uni qu idi a e r si 
•aiti ton) il \r nz ì non po 
leva spuaie ceno rii supei i 
ic il Como dii In fiorito 
meg io chi Monza meni urto 

1 l V Ittoi 1 1 

I Imam ili inizio dell imon 
tio senili!av uh timoicsi Lvi 
rluuemuite punt ivano il pi 
leggio e temevuu il Monz i 
Mi I pi mk dei minuti i 
comaschi si u neh vino ionio 
di rsscie pu Ioni clu parilo 
ni eli e i i ( pnndcvino in 
mano 1 inizi itiv i issecu melo 
U putì di Pinotti t suoi m 
do li ide che non si f icev i 
itUnderc c limivi il il 
con li compilati eh Pillotti 
r he nbitlev i i re le uni de 
vn/iono di Ticbbi dopo un 
tur di Migistrelh 

Id ecco li aoinci E il 
Como i i cucici si pei primo 
mmac ìoso il i con Migi 
sliellt 1 mento i u n salv i in 
coma il poi tic i e Pillotti tuf 
fanclosi sm piedi dell ili li 
nana Replici il Monz i il 7 
con ui lun ( 1 mno di Dehò 
sull i misti i che I anzi tu di 
Inori nei il vo'o coi legge 
ma il suo tuo vi tu in eh 
puro Al 11 p is a in \ ini ig 
gio i> Como su conici bit 
dito da J ambine; M instici 
li Iibno di per hi p in d 
est i in i i u le i poi t ci( 
battuto s di i di i si i riebbi 
ina il palli m nini i! ) d il li 
biro monzese finisce sul biac 
ao di Pinot ti tuff m si in n 
laido « enti ì in kk p uog 
gii il Monza il 38 si uoss 
eh Mrndonio m nei siiti 
Bei lo^m mg um indo ì dilen 
soi i ( spiti e I ìc cluni o li 
he io ira un Nella unte s i il 
3 9 si iipoita in vantaggio il 
C omo sempie su coir» i bit 
tuto di Bobi/7i I inibìugo 
solo m irei cu lesti insirra 
Al l 9 belli i7ionr eh Mi i 
snelli che si uopo s(s S i del 
Paloni « tu quait i di e am 
po supi i i Deho avanza en 
fi i in ura dubbi i Tentali i 
si pu senta solo d n mti a Pi 
rotti battendolo con in pa 
tetto risotan poi meli i tre 
le ìeti del Conio 

Tom Condello 


Il Mantova riesce ad imporsi nella ripresa per 2-1 


Cinque minuti fatali all’Arezzo 

I toscani sono scesi al « Martelli » per strappare lo 0-0 e per 65' vi sono riusciti Poi Dell'Angelo ha sbloccato la partita 


NI YRC Yf ORI il ’l D( 11 Yn 
gl lo (M) il ‘G I iv dii OD 
il 13 iMmilemgio ( Y) tutti 
tulli upusi 

NI A MOV Y Di Pozzo fi ()s 
sola (> C olii tl i (i I orni iz/i 
fi NI istillo ( Mici» li b 
Bona b De Cicco b Bit 
sig b Di 11 Yngelo b lo 
sdii 7 (N P Ricchi n 
li I i\ dii) 

Atti /IO C indussi fi Vizzo 
so b Nei galli b Pupo b 
Tonini b Punitili ( G dup 
pi b Collimilo 7 Monte 
ntgio fi I min fi Qmdd 
ti (> (N 12 Nudm n li 
I) uni ino) 

Aitisi MIO (di di Homi 7 

NO ri. angoli fi a > i)er il 
Mmtov i Ammonito Quid liti 
Al 20 della lipasi 1 u dii 
sostituisce B' isi 0 e Tarn mo 
Qu idaltl 

DAI CORRISPONDENTE 

MANTOVA 1 tot rp 
I i mane inz i di ( s )i i icnz i 
h i t dito gli uomin eh B d 


1U die clip; iv(i mti 1 

I il ) i putiti pir «tu s s 

s mi u i ìcpic ni nu i n 

Hill b lite u e il M mi n i ni 1 
gii) eli nqui minuti Di 
pule l)i) pulì n di i 
si si s ji ) ri li min ur 
di icnlio unpo I si nu 
pc i luti ) il pi m tempo i 
pc i q i isi imi i diti ipu 
si i d(bb in m i i ur m 
iz/ccr itissnn ; t i i ru Di 

\ \n„iln d\ qu is turni un 
li si sono ì usci i i bini 
c iri il listili iti b mi o 
Non t st il v cat un i bi 1 

I I p uhta C li iz/uiii uet n 
sono scesi d NI u felli» run 
ihiaio pi )p ) l> chi paia 
gio i si s )n ) sr lui i it in 
tonila/ )iu ibbott )ii it ssn i 

oi due s )h punte i itti 
co C il ippi c M meni r ) (si 
li pi essane n n ti se i 
quinto z ehi oli si j riebbe 
chic una punti c mc/7) j i 
( hi 1 ine uhi > eh di uff i 
d j vi i ) D i P )// i i s 
t mt lidi di sti i) 

Quid liti ni ine me il d 


mt u d diti uni i n 
mi ni i inzion n i n 
li >n i ri I mi iz/i 1 

Itti l 11 II l i 1 sp l II u 

de l e m m >v i hi n s i 
mi nu i l h s i i i 11 
v i i un n i HI ì n 

pi n P ip ( m it « ni 

i ip i st tu) p i 

v in 1 sn il i 11 il* cl \ u 

di i 1 i in I u u I ii 
i > i v 111 DI) Il Ili 
a i pie st 11 usili 
nu n mi il I ile i/z 

i >i i is \ i i i ( Il 11 ih s 

s m i i/i ni i >ni n i dign i 

s i Di ( i ) D 11 Yn ( 
n >n pr v m us i d t 1 1 rr 

t iv v is u i U i ) s >1 
t un ) 1 s 1 i e i u i tl bi 
ì li pi i p // li m mqui 
q u il I ì i ìpu i 
\ ìus i dell i ) s / ih i 
r t it 1 Qu id ti i sm \ 
li ì m u i u n i hi s i 
in int vini m i ( 11 ni n in 
dui I uhm d i u imi n 
t il is pi r hi pr cupi 
diti! li it i 

in > p u i a u 


ii d s ì i c dup ) ili iz a 
n me C ih i i d i si I i ( 
l pi un i sq i idi i) 

i iz ni s i n u i i m ,.1 P 
ir m n n i m 
n il i i td ni i u d 

s m u I 

ru < ni 

I vini ti ci i l 

ì i i mq li i i d t i \ 

pilli di III i i 
) i i i 1 i i il 

D 1 Yiv pi p u 

I li 11 n il ) b s g 11 e i )t 

iu i m // i i pi i i 

* ul ti i ; in p i i m ' r 

I on d Dt C i j il ui \ 

II i b il i i i i ) ( t v n i 

j i 1 li 1 m v I iz i 

ni u in u i ti 

| > ut i i i cl ( incili s t 

' Ih 1 i 1 i i n i p \ 

d i > in r li }) mi 
Ih iz i di il i In li 

1 r n In) i p il i d i i 

( ni i i il tp lu li r 

s i i ri t i ( i iti i Monti I „ 

ti i gl « d v i ) m ì | t n 

l I) MU 

li 1 Ni i z j 1 Q i u u t s m ; me j i ani 


( m n it > M mt n i > 
I i eh i nt i u mi i 

i pi li d i I) i 


ip > i in >/ 

i o > i I S h HI ) 
il et t > il 


i 

I u t 

l) \ ì 

li i 

i 1 


1 i di 
ì pi i n d 


idei )[ 

i i \ 


1 


) 1 ! 1 
B n i 


Il a 
i 


Uno svarione collettivo 
ha consentito agii ospiti 
di portare via un punto 


MARC Y1 OHI Baci min (Imir 
mi) d 11 del pumo tempo 
Scorzi (Ceselli) il 2 del 
li npirsi 

IIVORNO (.on 7 B mudo fi 
l in re b 31 u Imi S Bui 
si limi 8 Calimi b Come 
ci ) (Bitllstmi dd li dii 
li ripusi 3) Yllnigi b 
B idi un (> /uil 3 Pitti Ri 
(> (dodicesimo Hi limi III) 
CISINA YnmbilD l> (cui 
udì 7 Ymniomaci b Nlmi 
uclli fi \ ismi 3 Rigiri ti 
Pag unni fi (G tsp irmi d d tfi 
dii pumo ti nipo '') Ho 
n ih 6 Dugim fi Scoi zi 7 

I n/o 3 (Dodicesimo Gii 
cinti) 

ARBITRO Pinzino fi ili C i 
tan/ no 

NOI! spett itoli il 000 (il 
c i Angoli 9 i l pa d L 
voi no 

DAL COR RISPONDENTE 

LIVORNO 1 rii [ re 

II Cestii x t miscito d poi 
fusi vii d di Ai dai /1 un pun 
to pic/ios) pumi «ippiofit 
tand) di un nudimi ili aio 

10 (diluivo dilli ditesi chi 
J tvoin > ( poi nuocendo ad 
ìmbngline c m ui fotti c 
minilo impunto difens vo Jt 
aitai chi dei ptdioni di lisa 

11 putii ì hi nut ) un solo 
pidum il luoino «hi d 14 
di „ u i si tiov ni gii m v in 

t ip -,10 conlinnva i t ni re 
setto pirssione gh ìvvasin 
s il filo di un ritmo si strilliti) 
irrompigli t ) di pugevoli 
i/iom 

la irte eia stita segnili 
di Badimi che ipprolittu i 
di un « liscio » di \ asini su 
cdcio cl ingoio bitinte di 
Ciiuru il reni lavanti una 
i mio i Ifettu i\ i un tu i t i 
^Int ) di desti i i smisti ì clic 
metta i tuni cui \ Ynnibili 
Spinto chili fialiti mn !i 
qu de rinvivi a tu pei tu 
con la poita dei ìornaglieli 
li rivoino tentavi incoi i di 
violai li ir lo ivveisun < 
in piu di un incisioni si c 
tvuti Imipiessione di un fi 
ili iaddoppi) ihe uri ohe 
con molte piobibhli messo 
fini di me ondo Al NI Muti 
i ì ci all i misti i in piai i aiei 
di ngou 1 ini iav i ia palli i 
Tic u ehi lasinva pai t re 
un firte tuo uri basso in il 
to destinilo alla travasa c )n 
Annibale cimi! fuon cinsi 
Al 3 ei i 7 ini icl impcgi i 
re Annibde dopo un r/io ìe 
coiaio cicali j\ mti miaramo 
Al 10 il portici e rem ignolo 
doveva incoia iuta verni e su 
un tuo eli Conica messo in 
i ioti) da un i/ione volante 
Mulini Pigìi Re 
j Dt i C scn nienti di cine 
I il di fuon di qinUhe spoi ì 
elici i n oncRidente punì ti 
m n mti il I noi ih melilo 
e lipasi bddm/oso i siili 

10 ipptni ìlenti ito in run 
P )H i li (ionici il sm on 

I do mintili sudivi uni icpm 
i tu t d crii li ecidi I n/o opt¬ 
ili i ut ( ìoss et di i a< sii i 
■ pimi \ ( dv mi (dir ni ebbe 
poi ut > (omod unente nu ttae 
in I di ) 1 ita Ut i ( poi Bai u 
do (con un (olpo di lest r il 
Imdctro) lumino pa mrt 
leu m sene difficoltà Con 
clic )n uno se dio eh uni 
i nisi n i acl t v it m 1 mtoietc 
mi n )n i mi|)(chu che il suo 
i invio finisse sui piedi di 
Scmzi di ion tutt i trincimi 
ht i se un u i 

Il 1 nomo aieus u i il c;l 
po < I T ( se ti i si chiude v i t 
neri) ni 111 piopi m lui I m 
a indo ì n inti il solo m u 
7i Imi s me imp > di 

( i punì fm d il 3( eh 1 ]ii i 
mo le mp > d posto eh 11 infoi 
tunu > \ rg inmt (distarsi in 

11 inaile lo dilli gambi smi 
stia) igr voi iva oi i i pi ini di 
tensili del Cesena che si Ho 
vavr id tv tu i disposi/ime 
un ( ( ni!ue mipist r in piu Y 
questo pumo d Inoino sr 
ubb occorso un i „ion 
ton ìe prisse d gKK ) sul 
h di ) i u ih 1 1 muniiis 
hiii Imiiiii i m se n ite m \ 
/mi Brllistm (subenti ìt 

i f mi i cinti )si i n m d 

t i i\ ide lune 1 

ili h i u ri te idi 
li n lime n fimi mn li i le 

i ni st 11 li i in u n 1 li 

ii 1 fi hi di Imi m i 

Roberto Benvenuti 


RUGBY 

RISULTATI 

Ile» e lOi H l'tnrn 11 \l l\l 
ii n lli|.l lumi 1M I s u > 
l> ti ( >» ( rei IMI I Xqtnl » 

1 i u n s )l( ( 1 I IM ai I i mi 

i He » ( ih V | ili 11 un i () 

In u ii I ! 


u 111 ! r 

) 1 I i l 1) ! 

u i i i c r il ipi t 

" 1 ' I 

re t n 

Gioì gio Fiascati | 


BASEBALL 

l'ISULTATI 

N I \ ( unni H e I i 1 Ut 
e/ Il Ir n(l n (i i Seti 
elidi MI le I i 
1 I e M 1 1 ( h i I tn II 

e I ) Ut 111 e I n i I H 

I 1,1(11 III 1 S li I i i 1 i 

i » Monte ti r > Il dog! e 1 le) 


Modena - Perugia 1-1 


MYRC YIORI Reme lu (M) U li del primo 
te mpi> Dille Vedove (P) d Ifi dilli n 
pu s i 

MODI N Y Pie coli ) Ne 11 mi > I odi 7 I i 
sti 8 Beli sur fi Petir/ fi Spelte fi Gu 
glldmom > Rolli fi (I tetImititi ng) Io 

10 8 Reme lu fi P Pulovmi 
PIRIK.IY 11 mini mi 7 P imo 3 Numi 

7 31 ircucci fi (ìonmgeli f Dille Vedo 
ve fi I mimi fi (31 istioprsqu i ng) Co 
I msig > Innocenti 3 li bau fi NI i//ia fi 
12 C uttdnii 

AR15I1 HO \iuhim di Mdino 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 1 ttobre 

Uni putita che il Modena hi dominato 
pei 90 minuti giocando pei lunghi ti atti an 
e he un ottimo football ma dalla ua supe 
rioiità sia tecnica che lu ritortile ne e sci 
tut ito un p treggia che hi pi uni do oltic 
musili a li modesta squ idi i ospito 

11 Modem sospinto di un ioio e di 
un lesta in ottimi vuu tanto da multa 


i j miglimi in cinipi) avev i tenuto I 
in uh oi ossi cosi intemuitc pi css iti nella 
pi opri i liuti c unpo mi li chkttosa mini 
del volontà oso Rolli eh honehi e Spedt i 
i ndiA i mutile il p in luoio di 1 est i c ì 
pic/iosi spf gannenti eh loto 

II poitieu c stilo binassimo inlavenni 
do eoo mtoi il r su ili i pili sia ron speri 
colite usate pai titolai mento ipplaudita la 
sin icspinli di pugno su impiovvisa rove 
suiti di disi m/a iivvinnatn eli Spelta 
d 42 Due minuti dopo tnltrvn Mantova 
ni dovevi swbne lunieo dispneao della 
gioì II ìt t 

Nella npjesi coni muova il dominio sin 
pili sterile chi Modem mi il lb Dalle 
Vedove in eonliopiedc si pi esentavi in 
nei illumino da Pelli/ il qu de mancavi 
1 miei aito II bj ine m osso pi essalo di 
Boisau si hbuav i della palla tMando vei 
s> il titubante Pie eoli che in usata ì inselvi 
solo a deviale scn t polez evitili il gol 
bc ir i 

Luca Dalora 


Catanzaro-Pisa 1-0 


31 YRC A3 ORI Barn III (C ) al 33 del p i 
C Y7 YN/ARO P«77im fi Mirini 3 Massari 
fi Bine eletto fi Sdipo 3 Ibis itti 1 Geni 3 
(Cium lineo dii 7t 3) H nielli fi Mimmi 
fi Trui/on ; Hi lei 3 n 12 Romeo 
PIS V Ioren/elti ! G ispiri om I lupe uni 

I C orinimi 3 (tonfi mimi 3 leiiLggi l 
(Sdvndoii dal 4b i) Ioni fi Bui lindo 3 
Ylg notti I B Montini > P i/z igli i 1 n P 
Ih lidi 

ARIMI HO 31 o 11 i di 3Iil mo b 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO 4 oltchrc 

Con la uitoua munita ni danni del 
Pisa t gta ìe sopì at hit* ) i pateqqi interni 
di Bari c di fu orna il Calaiuaio ( da din 
1 1 s ta n n ) n da i ( a ( umdc r nlu 
fifls/n ) qu i di t> i i nasi i una quindi 
s manza n i il lui irò nendo all intonilo 
Olmata sii ietti qolo ni C annui ili due 
mo chi la nlloiu dri qialloiossi e stalli 
l ni pula itisi din ai puntata Ina sola tele 
alti spalli delincala joiticic lonneiti 
ha Uhm alo il i i ) i o dell uncini Ioidi 
>qqi qui ni ) mai i ìilli ioh)cc ( eostiut 
i ! O 

II C i an aio pi io di lei turni li pa m 
(il uno ha qioealo al ì aliente li u pa i 

pumi i] undici min li na poi hi dilaqatn 
c ìstring ndo l Pi s i aa un i uQanm sa chfi sa 
(i»i Mainili e laidi lnnno dato il li 


olii miglio i azioni ut pi ofondila e ostini 
gendo il pollini dii Pisa ad un mduo lu 
iow la squadri toscana stentala a litio 
misi maiionani in nomina si ma un pie 
uso scopo 

Ita unecc il (atanaio hi spingali sui 
pillili c riusi na al h a unir mi lumia 
jet e della gioì nati coi Panelli clic insacca 
i con una nu a girata ni ioli) n sigiato 
ad un micio d mqol) li liuto aa Piati 
In ditta tote snnpn ad npna di Panelli 
nula immillala al P sciupìi del punì) 
tempo dall allatta Motti il quali talliscila 
ni Uiuiont sullo polla un lumi gioia di 
Min uu 

la ripicsu i ed in la sqiiadia ospite al 
I aitai io ma il Calai ai > tan dm a adito ai 
iati Joan ì uil(iid) c 1 aiontim di rima 
unsi (Ih pentì ne) dio filini con un 
gioe) alluno da ambulili li puh id il Pisa 
toso il li ?ns na a xntqqtart ma la 
uti segnata di P i Imi lo min a annullala 
}u fuon gio o di 1 Iq notti 
fi C itan aio t in ino a e osi la sua lattea 
on 11 ulum ) Ul i( ni i Ito da Cimimi 

imo l quii «u ih ai si noni d pallone 

n talli lata ah lì ; is / un na aispunta 
menti di noi la il it tuo ma la difesa 

ad almi aio na naie cl allenta Buono 

l orbiliaqqw (li Moli ) 

g b 


31YUC YlOKl Olili/7olo (N ) il 78 Ileo 
nm//i (N ) disi \ilnm sp (31) di 8‘ 
31YSSI •>! 3 mio I Pilli 7 Oddi fi Niinis 

I \ t nei 1 /mi I Colombo 8 Ygoslmi i 
3Ie nconi ~ Del Brilli > Ylbane se 7 
NOYYRY Puliti (> ( uhi 1 Volpiti 7 Ni 
u m " Idovicieh ~ (tiossetti fi Ci li nielli 
"■ (meii ^ (> »be Ilo 3 ( i imiiiii b Ileo 

111U7/I 

YRBÌ1RO Ti i so di ( imi i 
NOJT Spe tt itoi i s m il i cue i (due n 
golo 7 i 1 ))( ì li Mass se Omizzolo Ulti i 
nel Nov na il 1( il posto di C av incili \ 
79 pa ir Massi sr tiiui] punde il posto eh 
Niims 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA ottobre 

Tuoco dai tifino negli ultimi dodici mi 
liuti e nello scontio duetto fia due matn 
cele il Nov na di Carletto Paola conquista 
meritatamente la vd om esterni ai Ianni 
di uni Missese ìbbistanza ^m di tono 
I i M issese tutto siane io agonistico n n 
aveva alcuni pericolosit i in atticco ove 


Meneom eia tioppo solo Colombo con una 
gena ositi commovente cjirrvi di r gin 
pule n tmu f die e i lun„o indile ao non 
potevi bislaie Ti uile nelle u rentio e mi 
po ìpu no ove 3^ istmi e Del 13 ubi imo 
sovrisiili Un duciti ivveisui Questi li 
Mtiirzioin ine nlu 1 dd >-1 pi i\ i di Vilu 
c C ri issili dt lume irvi i suri Imiti •-odi it 
tutt » in \enn e /mi \i ìi pu etmm evi 
me hi ! i „ì is i pipi ) ì ( hi i osi u ì d se. con 
do „ol li pissilo 

Il Nov mi i dnnosti w i t piu squ idi » 

I tnziino Urie viari) e >n \ tv ini manna 
di ) il sui 1 i)e i di npon mentre C mini 
ni rina i < c ì ossei li amo pi dirimente 
i palloni dell! Imo /«ni di uom In mn 
li cltre d alato Cibetto Inno ( nineiil 
(nel i npusa sostituito di Omi/zolo pa )è 
infoi (unito) e ottimo indie JiGomu/zi 

In defìndna un Nov ira di tutto nspetn 
ed mi jvlissese em li pumi sconfitti m 
temi pot ubile t iodi e un binilo se li zo 
ul )tni psicologico con ronscguenze mi 
pi e\ edibili 

f b. 


Casertana-Reggi 


31 YRC Y TORI 31eiiglu (K ) il 31 elei p t 
31 i//< i (( ) i| 20 eie 1 s t 
CYSIRIYNY /amei fi B diritta 3 (.ilei) 
inni i ( » itti ( Ynghiliii ~ lineilo > Mi 
glieli iti ) Di Muo I lazzi fi ( oi belimi 
~ 31 lite om > n P Rollino n 13 31 r/ 

/( T 

Ri GGIN Y I le obom " (.rissi (i Sili " I i 
e e III 7 I un un fi Som 111 fi Commi 8 Si 
remi 7 3Ieughi 8 I omini do fi Bemgtonu 
8 il 12 E < rial i n 13 R mitri 
YRBMRO Ti niellici ì 8 
NOTE Tempo bello taralo m ottime 
condizioni Pubblico nidi euri Angoli 
Gl i favore deli i Gaseitmi 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA J otto! c* 

la Reggila e su sa i ( astila pu ponaisi 
ini il piniqqio tut i iscita mn datami n 
h Menile la Casa tana i luappita m ini 
gioì nata no dopo la bilia pusta ione di 
( uno II tuo di ou sta ipiìia pusta om t 
stato il i uiho campo di i ( fila i ol 
to la mani anzi di (ai a lem i iena ai 
cionaca inizio guai dm io dePa Riqqina c 
pa al I lamb m uuu inni gnidi \ 11 
molti da MiqhOiat) al ) lunga disusa ili 


limi eon tuo ih lambiste il montante 
alili fallo di Ciac min su (ninni punì io 
n battuta da hn gioì ni coi passaggio a 
Muighi ihe ni misi (ni i a pinti x bat 
futi ioghi la hai isa 
Al l si fa ina li Reggini ma Bonoionn 
soli limanti a Panni sbag ia clnmaiosn 
mente Al 1 stona la Jhggnia sborniameli 
to in rh/esn della (asuIn a i In II s imo 
gol di 3 U fighi \l W lunga dt isa di Mn/ 
tiom con passaggi! a I nu il ni alluna po 
si ione mi ifìlcia alle stelli < u questa 
a ione si ionclude il pinna tempo 
Alla iipiesa ihìte ostilità t la ( isti tana 
(hi si lamia snido ini io adii aiti sa 
ospiti ilio unica dd orni ni bc<, n 
piuuR una coita icspnta chili diti sa ng 
ginn e ini) equa selciarne nh Jaioboni 
UM la (aseitana sostituiste Di Maio con 
3 la *i) < sau la mossa aiti ninnante pii d 
pm gaio \ I 0 la ( a ttann Um limili min 
ge al panggio licione deci JmnUo(O) 
bi limi la ì lancio n m i a Mn a h 
si ii ila del suo aiti) ino t ulta ni t 
7 W)xn ibilnunt } su questa a min si ton 
elude piatii ami nte la putita 

Fiancesco Mazzarella 


Ternana-Taranto 5-0 


31 YRC MORI 31 udii Ui (tei) il 29 t il 
>1 /di {le i ) ri I elei p l B rrison 
( t ( ) dio I ioi un ( I ( i ) il M dd s t 
IIRNYNY Mighoiim R mgbmo Btnrl 
IM 31 n m u fi I imi uh ' ( iste ile (ti 
Mire lutti * \ db S /(li ( Russo 7 Bui 
seni i n P ( e ì onu i ir I 3 ì idi mi ( ih I 
si i ondo t« mpn ) ( 

IYRYMO (impili > Biondi ; Notili! > 

1 ibri/i I Irmi Dilli > l’elrgilli l Di su 
Imo » Hoinm/mi (» s mimmo > lutili 
; Biu III (> n P l* de ì bm n 13 31 d i 
\ isi d 2 3 dd se e ondo t< mpo 
YHBIIRO Mollimi» di Bali itilo 

DAL CORRISPONDEN1 E 

TERNI t 

(laide })utili chili 1 uut i Diihcdi 
(ini i il ìe muo qu ini mpl (munte l t( 

Il I u mt h de luse ])i > 


m n ci i u i 
I imi iu i t ei ni mi mo 
n di 


Hi viste nte 

t l (l 11 UHM Ite 
i Ì UH U ut 1 ci p l r J ! m i n e t( in m I 
piavi i mi tua ri 
ir id cidi i p Utili intuì ne Ile u 
si u li 1 spt it u 1 , he nella pii 

r i t st r il i inde iss ( nte n r 
i pi mi i idi 1 i d do il lustr ) r 


i 

in i iti z 
li c )]) ) 


tutte le alili oe c ìsiom sfinii 
n mi 

\1 > eh d k o d di i eh st 11 

v n i tl ìt si i su un ( ìoss p 
e e idi ) la pie ut i i spini i de 1 
sui pie eh eie 1 libi in 1 ubi i/i li 
iti 11 ue 1 1 sfi ii nh i de 
h sp, disi sull in 1 > eh s 
punte d 1 ìi mt pi i do li e! \ 
zi mi li lun un dd ig ì s 
eu miti n r \i 11 111 uh 
e nti ci l m p dav udì di 
1 righe st s inibì Mutile iti h 
i de vi i/urn vi h tu r eh qu 
illuse e n i e l n mini il i ri ) 
(le sii ì l ni > di Mue lu tti 
•de /e l ( he IH pipi ititi » i 
eiilhe od i 

N 1 s , j i t, mp \ n, ii 
! ì il Ih n B n a m sull i pi 
l i i ni li mi ipp h n i 3 
s no sui r eu s i i i d ni 
ti ru is tu pi Bui n d ei 
t re d pu MI me ) Inni ile 1 

Y1 3 u i 1 h e Oliti 1 li ti 

i t adì il b tino su pissi,u( 
\ vile 


ite dilli lei 

Russo si t \ 

\ nu nu dal 
pm tuie uh 
non i u s< ( i 
e> M u il tu 
i \ qu sto 
d ì ile e Idi r 
i ) st Iìizi m 
i sviluppa d 
li i di il i 
is ) M ile h t r 
l ultmi i lu 
) e i i s (Udì e 
viene elevate) 
segni sui r 

ma t uni m 
l issa ì eh 1 
I u il tu tu 

ul t i m e 
i ) de li i i 
(pi ut ì i u 
1 i n un ìi 
siile udiri ui 

r, m. 
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PAG. 8 / sport 


A Vetro se i granata non vanno ai di Sa del pari (0-0) 

Il Torino spera (invano) 
di colpire in contropiede 

Ridimensionata dagli uomini di Liedholm un’altra presunta «grande'» - Due punte non bastano alla squadra di Cade 


SERVI7IO 

VARESE 4 tip 

lem se ha salutalo i piop / 
huttamim al Uno csotdio < 
salmo ° m'IJ« nmsswm sin 
(oh (fìlou t geni rosila ! un 
((iloti i onici osila i inqa i 
(h I ledhobn hanno nsposln 
piti i oih ludi mio (ou un risii 
tato bianco pn la loto tipi 
ma » stagionai a Uasnaqo 
\a detto subito (hi il usa' 
ledo i giusto < s< da u> la 
lo piemia il \aust (non i 
additata al Jouno (oim id 
un possibili oulsidti*) dall al 
tra punisce i (panata (Olpuo 
h di no» </ioco all allocco 

(ode ha temilo a pn asari 
i he al momento attuale la 
squaeba don giocofoi a adol 
tare la tattica del contropiede 
per non sbilanciai si in attac 
(O creando i archi ne lle insù 
arretrate di ipoco Se* epa sti 
sono suoi pi obicmi non di 
sentiamo ma crediamo che lo 
cu (pulimento di un uomo pt 
ritoloso t brillante come S« 
la non fai ebbe albo che cpo 
tare all inasti (fa delle punlc 

Il giudizio globale sulla par 
fila dal punto eh usta he in 
co e severo da una pai le 
mi Varese coi aggioso ma ai 
ruffonc thè sa nenie con sin 
prendente agdila o castoni Jal 
centro del campo °r i lepcn 
ti ai amati ma che al moni cu 
lo decisilo si peide in trame 
leziose e slqoì dittate con il 
laccanti iolonteros> ma sen a 
una (Inaia ulca in commii 
da assolile Dall alba una 
compagine ben mettesti a/a n 
difesa (Icspeuenza di Pina) 
che anche velie si burloni dif 
fiali sa come cenarsela con 
maggio)e n minoi fatica ma 
assolutamente pasticciona sul 
la fascia marnata del ecidio 
(ampo con man a tuie a onci 
che spesso saltano a lutto uni 
taqgio degli auersan 

fa legete di compensazione 
ha i obito lauto pei /furie n 
de alla divisione della posta 
che i padroni di casa messe 
ro oggi piopno mila difesa 
e nel loio libero Dcllagioian 
nei il tallone cl Achille piu 
spaventoso 

La pi e si azione dell in tei n 
reparto arre baio bianco) osso 
e stata oggi disastrosa e buon 
pei Liedholm che le due inni 
le ai verse Petrilli e Pillici j 
non sono siate messe in con 
dizioni idonee alla sviai cabli a 
e che il proprio portici e Cai 
miqnam sia stato ocuUdissi 
mo vi almeno tic o guaitio 
occasioni 

Il ranno menta qualche 
parola di piu e non gliela ne 
ghiaino evocando con due 
punle sposiate sulla sinistri 
la s (Iliadia granata abbisogna 
necessariamente di un gioco i 
iti diagonale al centi ocampò 
dando pei scontate le parole 
eli Cade e quindi dell nnpos 
sibilila eh ci care un attacco \ 
m linea Resta tutta) ià il tal j 
lo che sia Peti mi che Palici 
si sono ti ovati spesso isolab 
e quasi mai iaggiunti dai luti 
gin lanci che il gioco «alla 
Rita » esige \ 

Pei contio a fai da (libo I 
sulla /ascia aiauza/a elei cani 
po ci sta un Sala ottimo ma 
ben piu incisa o nelle sue in 
cursiom in ateo Con tale ni 
postazione e stato possibile 
pei il Vare se acaro una la 
za punta addi) iti ma con un 
terzino Pei ego disoccupato e 
conbollalo in avanti da rei 
rim Anche la soluzione di 
Madcle di spola tia Catelli 
e Tambonni a centiocampo 
non ha fatto che create di Ih 
colla pei lo stesso Potei li 
pieposto ad attenda c in zo 
na Catelli 

Piu lucidila si e usta con 
lincpesso m campo del nume 
io li Rampanti uomo che ri 
copi enclo il titolo di Peti ini 
sa anche iaccattale i palloni 
nel cenilo del campo e non 
solo attendali Ln po tioppi 
pwblcmi tubami pei una 
possibile outsidei di questo 
campionato 1 

Gian Maria Madella 



: TORINO — Un acrobatico intervento volante di Nuli che pre 
i difensore torinese 


9 VOTO DKIXA PARTITA 

I i ( NIC \ 7 
UtOMMIO 7 
coimi m //\ 7 

\ \H1 S! C ai iiiigtiani 8 Porri'!) I. Itimi) mo > Sngliann 1 De! 

lacuna mia 5 Min un (> Catelli h Limimi mi li 111 aula 7 Un 
• zvo! . k /* " 11 ** Barlu//i n II Bngium 

I OKI NO Stuolo 7 Poh Iti "» I ossati 7 l'ina » C cinse i li 
pioppi li sala 7 1 1 irmi > Pi timi li (dal IO tic! s t Kam 
paoli <), Mucide l» Puliti 7 n !> ( asagr.incl. 

Aitili 1 it() nianzoiii di Pimi 

NOII Giornata splendida con soie che piccini bisso ul 
campo C >n 1 inizio dell intonilo ressa di spnaie anche 1 i< 
slidioso v *nlo rhe Ila spaz/.ilo il rido dille nm ile Campo m 
perfette condizioni Sala gioca con il polso deMto ingessalo 
Ammoniti Machie (per piote sto) Puia e Agiopj i (gioco scor 
retto) Calci ciangolo 1 a 4 Spettatoli IL nula cura, pei tm 
incasso di olti< dodici milioni Soitcggio antuliping per Mo 
rini Illaidii Nuli Sattolo Puliti e Rampanti 

Muoio di idieso poche o seminale con pai imoma lungo 
tutto larco dell intonilo Degni di menziono due interventi di 
C a mugnaio di piede su starniate di Pillici o Hiaida, ed uni 
bella girata di testa nel pi imo tempo di Nuli 

I)a ìicmdarr lana festosa che ha salutato lesoidio casa 
litigo del Vai esc m sc* r le A con lagazze m abito folcloristico ed 
un volo augni ale di colombi viaggiatoli 

Da dimenticare la pessima postazione del libero varesino 
Detlagiovanna assolutamente pino del mimmo senso di po 
si/ione 

Hanno dello dopo Piantili «Un punto per uno e ani he 
tioppo con la panna che ibbiamo giocato» Cade «Il pareg 
gio e il multalo piu giusto ovviamente Aviemmo anche p> 
luto vinceie segnando negli ultimi minuti ma sai ebbe stata 
una vittima di ispini Bisogna ammetterlo il Varese nel se 
condo tempo ci ha schiacciati m area e non siamo cello ri 
masti fenili a guardale Gioco’ Con gli uomini che ri sono 
non possiamo faie di piu» liedholm « Possiamo anche csscio 
soddisfatti non tanto per il risultato, quanto pei il fatto che 
questi ingozzi hanno mostrato di non softrne alcun complesso 
per la sei ìe A » 


Vicenza-Catania 0-0 dopo una partita movimentata 


Pari da retrocessione 
tra etnei e vicentini 


e voto 

DELLA PARTITA 

Il CNIC \ 7 
AGONISMO 7 
CORRI ITI 7/\ li 

VICLN/A Pianta 7 \ol 
palo j Salitili (» Stali 
(i ( u animi (> Calosi i 
Damiani 7 I ontana I 
(faloppa mi si (>) i\I i 
laschi 7 Cimsmlio 7 
lacchili 7 (Dodici suno 
Bai din non utilizzalo) 
CATANIA Rado f» Stilli 
chi (i I umili 7 Ih i 
naiilis 7 Buzz u i hi i i (> 
Reggiani (» Volpato > 
V alani (>, Baisi 0 i ogli 
7 Boni aulì 7 (Ondivi 
sinio Visentin, ticiluesi 
nio ìHonlanaii cuti «inibì 
non utilizzati) 

ARBITRO Poi et 111 di lo 
di Discutibili cute eliti 
siimi pt tallio ai ih vau 
ti nelPet ononua del giti 
co Minta abbondante* 
mente la sufficienza (> 
NOII gioì nata di vin 
lo cielo seieno tei reno 
m condizioni ottime Spet 
taton il 144 eli cui 4 ili 
paganti pei un ine isso cb 
(>9411 500 lue Al 21 del 
secondo tempo ammonito 
Vaia ni pei fallo su Scala 
OCCASIONI al 14 e \I 
15 incursioni di Boni in 
ti su cui Pianta esce pi i 
ma a scivoloni quindi de 
via a mano apeita un ti 
io molto leso ma centi a 
le Al 26 Gmesinho impe 
gnu spveiamente Rado che 
riesce a deviale in coi 
nei 

Al 40 scambio coito in 
Aida catanese lui Maia 
schi e Facthin Tacthin da 
posizione tendale fa pai 
tue un boucle su cui Ra 
do interne ne nm pei fetta 
scolla di tempo m acio 
ba/ia 

Al il Damiani li tutto 
da solo Se c ncle sulla de 
st i a ev U i Limona i Rc„ 
gami ma il suo Mio m 
smoi/a ti i le mani di 
Rado Anioia di flit alti 
sui lume del piimo tem 


po pei Pnnt i II solito 
Bontnnd nescc spesso a 
liba ai si di Volpato me» 
de il poiheie vicentino 
non sempie nosce a dat 
tenere la pilla 

Lt npiesa segna una 
maggiore clctei mmaziont 
dei vicentini Taccimi t 
Mai ascili <on spunti pei 
sonali mi dono all) lai 
sta Rado Al J5 abbuino 
li migliore occasione del 
la padda Punizione di 
Cinesinho quiìchc modo 
sullì desti i luon di 11 i 
ita del Catania Spioven 
ti al tendo dell uea pu 
Ma laschi completamente 
smanilo a soli de midi 
da Rado che lesta anni 
chihto e immobile al < t n 
tio della poila L incorna 
ta di Mai ischi non potè 
va esseri piu fiacc i il 
pallone finisce da lt mi 
ni di Rado t mezza al 
le//a 

Insisle il Vicenza pii 
ma con Scala poi con 
Damiani Sono peio le ili 
lime battute I equilibno 
fi a le due squadic m n 
compone sen/ i dovei iegi 
stiaie negli ultimi che 
spoiaclici untativi 

DA DI MI NI IC ARI le 
sibr/ione scialba di Fon 
tana (sostituito di Iatop 
pa daIlmi7io dell i tipi e 
sa) su cui pesa «incoia 
psicologicamente 1 zinna! i 
chs.istiosa dello scoisi) an 
no nelle file del MUan 

HANNO 1)171 TO Tuu 
celli « Nulle da lemmi 
naie abi)iamo giocato 
molto al di sotto dello 
nostre possibili i Purliop 
po mi s i die quest anno 
dovremo dai sempre il 
meglio cb noi stessi pei 
iduniolaic qualche pun 

10 » 

Rubino nat malmeni e c 
soddisfatto dell esito del 

1 1 pai Irti « Nell cr onomia 
del c impioti ito — dii t 

il punto pei so in casa do 
menici scoi sa nm li Irne 
potev i pesai t Ce lo si i 
mo subito ripreso pu di 
tanto non itendivi dati 
c amentc nelle nostre nu 
gl ioti previsioni» 


Molto indebolito quest'anno il com¬ 
plesso veneto - Punto prezioso per la 
dimessa ina ordinata squadra siciliana 


SERVIZIO 

VICEN7A <1 tobre 
Con il nendo di Mai ascili 
— aveva detto nel coi so del 
a settimana Putire 111 — il Vi 
lenza lai a subito dimentica 
ìe li brutta palliti eh Bolo 
gna Le < ose non sono arida 
ti sei ondo 1 auspic o dell alle 
untore E non tanto perche 
Mnascili non ha cavato il 
gol dei due punti (al qu ile 
t andato un paa eh volte 
molto vicino) ma pei che — 
il pai di capire ì pioble 
mi del Vicenza non possono 
essere risolti tanto semplici 
sdeamepte Rispetto allo si or 



I COPoA 

I ) Snssafras x 

2) Nijmsky 1 

? CORSA 

1 ) Amyot 1 

2) Admirai Williams 1 

3* CORSA 

I ) Ricchi 2 

2) Daura x 

4* CORSA 

1 ) lagar 2 

2) Dragud 1 

CORSA 

1 ) Paralo 1 

2) Cabocbard 2 

6 COR - 

1 ) Caronte 1 

2 ) Forese 2 

QUOTE I unico dodici lire 
8 128 646 ai 25 undici lire 
325 145 ai 362 dieci lire 
22 088 



A : in fuga Padova e Alessandria 
B: sugli scudi Rimini e Savona 
C: sempre sola la Salernitana 


Pedina c Mirandi la 

sono nmash soli alla qui 
da dilla ilassifua dii gì 
ioni A dilla sdii C In 
sono nmasti qrcuie a dm 
ultom (slum a gncfi u 
tluoqqia i i nmh a lui 
tona) chi b stintoti inno 
di II ( Ifieli tua eh Ut dui ca 
polista situa dubbio li 
piu bum alunno in gut 
sio scalcio nuziale di 1 tot 
ileo Milita nabli (flint uh 
pai tic olmi sul (ohm atm a 
d compoitenni nto chi Pa 
dova chi dopo ani m/ 
b to una gì ai issi ma disi 
finanziaria alta nqihci chi 
tonico cosi cullici da fai 
hmcit chi la sqaacha po 
tesse pi aulir pentì al 
campionato gì a u allo 
slancio (li tutti < pallila 
addirittura a >azzo 
Dal canto suo il Panna 
e tornato a la ut tona 


mnbi la Ri agnina ha pa 
n gawlo a ( dim conni 
mando di ai in una dite 
a tf fluenti si ma ma un 
aliano chi non gna a do 
nn ani In v il panagli 
di tdini nifi nthamou • 
) nuba lo appit abili sv 
mot Da st guaiuli numi 
la ni Ila iipnsa chi In 
uso < tltl leciti nunin 
si fa piioeeupiinb la w 
tua ione dt la l uè s ma 

Spai < (rt noce si ^ nio 
chi v la penta nel con 
bontà duetto t In eia 
e un sale iuta la pallila 
e Inai e Od gnailt li Pu 
le inno il (rtnoa piu io 
libici la Spai nìu ha ai 
tue iato a lungo < am In 
ton un potè dt slot lima 
h di ri se; icari »< si sono < 
gnau se e potili hi Sa 
burnii Ite''! i niella no 


lillà dal ( a tipo n Ri min 
h pan le ni ni h la sono 
ululale l (nuoti t Spai 
si sono ni tatti ut ficnn «ti 
i ) s/< sso Rumili il /* a 
i In ha tatto altan d 
ut npo citila buttanti ma 
tnt ola hi pina il so i pn n 
dt nb Sai ona e tu < ai 
dato a un tu a tinnii 
(///(Ilo lesso Imola e in 
olio giorni la aula p< 
x ignito t » o n un nio a 
(ri noi a 

Da segnalati la ulloi i 
de Ila Ione > l ir i/J 
dell d pula Monte laidi 
u< isso dell 1 se etti s 
I / inpoh d pan agio e 
l t nb Ha sgl t ampo n 
S/n la 

I t S ah imbuì i i 11 
ane a a più ni la tu l pa 
equo ul lampe) elei Sa 
i ile Ma d e (natte )e i 


n ih l (le II ee pai Ile e 
I agonismo mi lamsi po 
Olio lai e eoiside Ulte lì i 
litoti) obi m io (tabu < <i 
polistei eoaie ntsiln 
Die ho la Salernitane p 
i momento t e la oni 
lolle lì Pesta Ki la pi 
beh) t ot d ( ose n t 
e ampo m i bu di \ dio \ t 
e litui II Sdipanile lite \ 
quapn*. Ilo ha ne sso sotti 
i C iotom il Me ss ma > 
s ato se on litio a Mentina 
nani a 1 I ilt ) nap di t le 
la bine cita in ut sa la 
I 1 1 e Ihno Solo il Ih melisi 
tia li co idch Ih annidi 
t tatto ì ah n i pe nniae 
ni pun a/ misuni d P< 
e n a Slt fu tulio san 
nato la g oi nata si e u i 
III ( (I HI Ilo 1(11 Ole (le Ila 
a poit sia 

Cirio Giuliani 


so anno il Vicenza e mollo 
cambiato e in peggio 
Non t e piu Vrt.ili davanti 
biavo e fortunato la sua pai 
te, al punto da supeiare tut 
ti gli attaccanti piu quota*r 
del campionato se si escivi 
eh beninteso Cogl Riva Non 
c e pu. Biasiolo che sapeva 
coprile nm il suo dinamismo 
ani he le pause (pm tioppo 
nei essai a ad na coita età) 
dii ceivello Ginesmho Oia 
f inesinho ha un anno m piu 
logico che le pause anche se 
ben pi ogi animate diventino 
sempre piu fiequenli In pili 
I aggi avente eli una spalla 
anemica complessata e sfida 
nata come Fontana 
Questi ì problemi del Vicen 
za cui possiamo aggiunge! e 
pei completare il panini 
ma uno stiano ed insinuo 
Pianta ecl il sempre piu 11 
concludente Taccimi Poveret 
to non e colpa sua siamo 
cl arcui do 

Comunque la stonella della 
fasr di jodnggio della notes 
sana essudazione fra veichi e 
nuovi elementi ai ri editata da 
Puncelli non convinte Pos 
siamo dire che all inizio le 
magagne sono pm apparisccn 
ti ma non pei questo meno 
esistenti 

L ha capito anche il piesi 
dente Fauna contestato alli 
seconda pallila dalla tifose 
na bianeoiossa, la quale non 
gli peidoni di avei liquidato 
lo squadrone dello scorsi 
«inno I a contestazione ha avu 
to due momenti il pi uno al 
le biglietti ni 4 144 pagami 
ìoba da sene G 1 il secondo 
alla fine dell i palliti ron po 
tenti megtloni i dii gli eh «m 
dai sene Magali In qualche 
settimana i tutto dimeniu i 
to oggi (ona oggi !e rose 
stanno cosi 

Nel C.iiama li re alta non 
e eh gì m lunga piu incoing 
Manto no tinto chveisa peio 
un punto in tiasterta al di 
la dell i 1 1 issifica hi I eflet 
to sopoiileio eli iinviale pio 
hlenu e cunicoli i Si ne u 
pulci i piu ivanti porche ni 
( i(« ma tu \icen/a sono in 
piatto di sloggili all ispi i 
lotta da lotti ossei a la iclio 

( CSSIOIK 

Ni II iniontio ron il \ icen 
za i ( «il ini i ha avuto il ^ios 
so mi i ito di i smisi i i (ivin 
sdiipK uh hi mi momenti 
pm dillicili ( on menni « dui 
tizzi di sdami Poi hi siiti 
piai ini dindio irli l in t( 
st i 

I) i< < nido < hi i piu I u I» 
iik indo di imussi spila m 
di iti a < In iv vi is ii i si s\ i 

lupp ni > « on dilla oh ii I i 

nu il i pu vi (libili pi io I ini 
pii s i mi ih un i squ idi i i in 

si i ui i tu v noli h i < m 

mt un p» tulli Non di 
i a n a in uni i hi il suo Mw » 
in t mtiopu eh h i nu sso m 
dilla )lt l il \ u i n i « il lui 
t il Boni mt i pt i no > 
in n ì pu neh va uh 111 ! i stai 
disi zaini di 1 gol 
I t p u tit i < oiiu si poi i i 
vidi t ni III noti i pud 
» st i i tutto somm Ho min i 
nu n U i li di i isami spi 

<u [il il \ ti i n/«i ih ni so 
no i i mi uè Sciupìi i unum ' 
que i ii utili episodi!o piu 
pi/i i i piuttosto d i iunpdii i 
lottunosi d ii tis< i eh ,Ji ,v j 
VI ts I 1 II _ul O 1 ^ol (111 VI 
(ossi io si uni il i non s ni blu i 
io si iti mollo piobauti 1 iti 
to mino i issimi niu un eviti 
in il v ntoi 11 i osi pi i il ( i | 
t un i < osi pi i il \ m nz i 

Franco Mofra 


Neppu re l'ombra di un g ol in Spal-Genoa 

Non incantano le 
nobili decadute 

Neri «sismo «* paura ili scoprirsi hanno addormentato la 
partita - Latitanti le punte . lZoecasione piti favorevole* si è 
preseniata agli spadini, ina Medeol l'Ila banalmente sprecala 


SPAI Mai eoiuini, Cauola- 
to, Moietti, Malati asi, G.u- 
ioli 7101111011 , Gambi», Del 
Nm Melico! Novelli, Asm- 
i il II (1 ’ I attnii 1} \s- 

11 il Al I) 

Gl NO A lomuill Rossetti, 
leitAii, Delhi), Benini, Tu- 
» ont' Coi indi, Tlnselli, Un¬ 
ii siiie*i i (I uni dat 1 ' del 
secondo tempo) Bittolo, 
Spiggioim l lì Bufton) 
ARBIIRO Mencgnli, di Ro¬ 
ma 

SERVIZIO 

FERRARA, 4 ottobre 
S pai c Cetnoa non mietano 
pei dei e e s on contente del 
multato paiole eli un Sondo 
kcm Sdì csln belo e pei fino 
diplomatico e paiole di Pati 

10 Mazza anche se il coniati 
dante spallino mette il bioti 
ciò con guaiolino dei suoi 
<qh sfuggono i nomi eh Ca 
notato e Cr ambili ma si ca 
pisce che l elenco non fimreb 
he li) imputati eh neivosismo 
e eh non essai si staccati da 
un beuta per cento Meno 
contento lincee il pubblico 
Pensate enea 15 000 presenti 
quasi sedici milioni eh lue di 
incasso escludendo l obolo ver 
salo dai > Ì00 abbonati fot 
ia appresentanza genoami 
stnsuom come ai bei tempi 

Vista la conile e uen vo 
qha clangmene cento eli que 
sb qionn ma visto il qtiadto 
ducuta nabu ale se nei e con 
I inchiodio dilla delusione c 
lottai pagina in fletta lì pub 
bhco Oucdcia gol ma di gol 
non ce siala ncppuie Ioni 
bici Oppine sol blu ondo ce 
stata soltanto quella sopiat 
tubo poco pinna del nposn 
quando Mecteot (punizione di 
Roteili e nmbaUo nel mue 
duo davanti a lonaidi) ha 
aiuto un pallone doro \ul 
piede mancino c con una fi et 
tolosa randellala l ha scaglia 
to in mezzo atta folla 
Ln albo momento fami e 
iole s empie la Spai potei a 
aiolo al 20 pine del pinne) 
i ound ma netta cu costanza 

11 siqnoi Mcneqali dnnoshaia 
che il suo baldanzoso inten 
dimenìo di dirigo c e bue 
eticità il «clou» fin le due 
nobili decadute stava facon 
dolo scuotale in una sene eli 
ceti ellotiche decisioni piu o 
meno equamente disti ibuite 
Su un corner pei la Spai un 
chlensoic ligure ai eia tocca 
to la palla ton una mano ap 
pena delibo laica eli nqon 
Mencgah nel dubbio potila 
assolvete pei insufficienza di 
piote sulla ìolontaneta ime 
ce faceva andrai e II cuoio 
eh quanto bastava pei toghe) 

10 dall aiea del penalli/ 

In ogni modo siamo tuli 

11 paleggio e giusto e doppio 
zeio giustissimo non bastali 
do endenlemente qualche 
spiazzo clec/h uni e degli albi 
pei iaccontai c che Spai c Oc 
non hanno incantato Nei i osi 
sino panni di scoprii si pie 
paragone ancoia sommami 
(quella di Malati asi ei i co 
munc/ue scontata f ) Non sa 
pi e mino tubai ia c ce ito che 
sull efficacia dei aspettili un 
mini gol le due squadic han 
lasciato in quo colisi tenti 
peiplcssita /zumo ioIohIoo 
so e qualche tolta chscieto li 


no alla soglia della «zona di 
tuo» poi bncciole soltanto 

Veté (he Cavoli Mai etti e 
l espello Metabasi in un set 
tote t tintimi blocco chfensi 
i o genoano in qui Ito opposto 
hanno badato a spazzai e gnu 
tosamente i eonidoi che po 
telano e ondivi e a Marconci 
ni e fonai eli leio anche che 
il biaio Noi olii il tioppo 
«pensante» Del Ndi il ma 
c/s suno Masclli (fini he ha a 
iuta boia pei Molinaii e sta 
la una faticaccia poco recidi 
tizia) e molti e il lapido Speg 
gioivi e i qeneiosi Deihn c 
Bittolo hanno off etto quanto 
potei ano pei impostale buo 
ni dialoghi a cenilo campo 
Ma quando le intenzioni do 
velano uscite dalla zona (li 
minor //scino pei essere su 
lappate e concluse le cosid 
dette punte si dai ano fo ve 
invano costi ette) alla latitali 
za 

L unico pallone libeio che 
Coriadi ha battuto alle pie se 
eon l inflessibile Mot etti e st t 
to quello che a meta della ?. 
piesa ha raqqiunlo al mento 
il teizino spallino spedendolo 
Ico e fìalesbien conti o Cai 
ioli non ha ai ufo un pome 
ngqio piu allcqio 

'sull albo fi onte Gambm ha 
giocato sovente a )impuntino 


concedendo a Icnau nuche lo 
spazio pei alcune sto ih sgrop 
paté Astuccii non e stato ginn 
che sellilo peto questa non 
c solo un attenuante Medeo• 
poi slazza c onsidei ci ole c 
calzettoni rimboccati sulle cn 
iiglie non e parso il hpno 
e enti ai anti eli sfondamento 
e he da queste patti poi sa umo 
(laici baiato L nnpiessionc 
può cambiale m seguito co 
niunque oggi Medeol s c mas 
so meglio nell ultima pai te 
dell intonilo allonhè alida 
smistici ha aiuto piu spazio e 
lena meno scottante sotto i 
piedi 

Iia Spai e Genoa msoii 
ma equilibrio vi tutto, e poi 
che abbiamo già uimmcniato 
le poche occasioni delta squa 
dia di casa falle quali pos 
siamo aggiungo e ?///« sberla 
eli Noi elh deviata m angolo 
con un balzo da Iolimeli ai 
11 del secondo tempo) cono u 
deiemo i ilo) dando che Ma» 
concini e stato impegnato da 
qualche spioiente nella prima 
patte e da tm di Bittolo lo 
lem e *ipeggiorili m quella 
successila Se le ben cavata 
lìetando te glosse emozioni 
come il suo collega Lonardi 
sull altro vei sanie 

Giordano Marzola 


Battendo il Simmenthal (55-53) 

L’Ignis fa suo 
il «Lombardia» 


K.MS Itiisenni (1) fliiiorpi 
(M) Vittori (2) Ossola Mi 
neRhin (14) 1 ull7 (2) Ihsson 

Buri (11) No» iDiruti I) \»il 
in l’ol/ot Violante 
SITIMI M fi \I Ieltini (IO) Bili 
matti (10) Masini (I*) Bui 
Mira (o) Cerio»! filoni» Km 
m> (1>) Non nitidi Pipai 
ti f.iiRRiotli P ile uri 
\KBTIH1 VII» mesi (il Busto Vi 
sizlo r /am mlli ili Milano 
NOTI usi Iti pn cinque ralli 
uri suonilo tempo al IO Ivmmv 
H li Bica il li Musini H 
1*1 Bai ì\ina tiri libri i Smi 
mentii il 11 su *2 Igms 11 mi 
lb Spctt dori 1500 

MILANO 4 ottobre 
Pubblico cl eccezione pei 
questo pi mio ippunlamento 
stagionali del basket mi la ne 
so II «Tiofeo Iombardin» 
Li piu classila mamfestazio 
nc pie campionato ha mes 
so m mosti «a il gì ado di foi 
ma i aggiunto dalle quali io 
squadie impegnate in tale 
manifestazione L All Onesta 
usciti battuta dal confronto 
eon la Poi si ò quella elle ha 
palesato il minor Riciclo di 
forniti raggiunta Pei le alilo 
tie squache impegnale nel 
Ionico vi detto die la me 
giro impostata e parsa 1 Igms 
r da (orni si c piazzala il 
primo posi o in questo torneo 
redi ''ledei e che anche pei 
il piossimo scudetto 70 71 si 
debba tuie incoia una volta 


il nome della compagine va 
lesina 

Clou della gioì nata dopo 
il match All Onesto Foi si e 
stato 1 meont i o c he \ cete va 
opposte le inali eh sempie 
Igms e SininicnthcU L’ultima 
Ha cere Alo in ogni modo eh 
<u Binar e la foga della sepia 
dia avversano non nuscen 
dovi del tutto Dopo aver 
chiuso il pnmo tempo con 
un lieve mai Rine eh vani ir 
gio, i milanesi hanno pei 
un attimo spelato eh avene 
panila vinta ma 1 Ignis sen 
za eccessivo impegno e nu 
seda a ìaggiungeie la squa 
din di Rubini e \ battei la eh 
nnsiua in un finale leso in 
(«mdescente eia una coppia 
arbitrale tioppo inesperta 

Nervosismo sugli spalti ed 
m campo scene di istensmo 
da paite eh giocatori che al 
Ut fine hanno f ilio scadei e 
tutta la partita Nelle file dei 
padroni di casa deludente la 
piova dell amene mo Kenney, 
che non e mai nuscilo a 
sciolinisi di doso un R.aga 
ri resistibile Male anche Ma 
sim nonostante il numero 
totale dei cadestiì segnati a 
fine partita Ie)ln ì c Biumat 
n senza dubbio ì miglimi in 
campo Dell Ignis i soliti Ra 
ga 1 laborea e Meneglun Po 
co si può dire di Puh? visto 
tioppo poco a] Inoro 


Nella riunione di galoppo alle Capannelle 

1 

A Croda Rossa i milioni 
del Premio Lidia Tesio 

Reclamo di Camici c Mjualilica di Sergio Fanccra 


ROMA 4 ottobre 

Ciocia Rossa urna «sorpie 
sa» secondo i bookmakcis» 
ha conquistalo ì 20 milioni 
chi Pi (imo I icha Tisio «clou» 
dilla riunione di galoppo cu 
oggi alle Capannone, b.itten 
do in 1 mogi afra Baiami c 
Muiet’i Robusti Siigio Fan 
( eia il suo tantino li i code 
/ oliato un i multa eh lo m 1 1 
lite ( 1 ìppiedamento fino il 
I » ottobre. (mimmido M h dai 
(omnusMii ni cine tempi pi t 
iv (i osta olito H itavi i II 

< I dtaii io » sm ondo il uà 11 
mo pip'tmafo da (amai il 
leniicm eh Bitavi» t uv< 
nulo m chi litui i novi C ioti i 
Ross i li i «sin ito » B unii 
si nz i Hill u n d ima agi n 1 1 
qn» ''to limino « il pum ut 
lu ii ih i ( omini*'*' u i ( hi non 
li nino i q nino eh <l m i mo 
ebbi in or chiù di li i ivo 

I ilini ì ioti m < ompii nih 
pi n hi i si di punito l nu i 
i i di 111 dui t un i n il I u 
i no h ì •dii Ho di ibi i d i 
ni nu i luiniin i il ni 

< < (Il (Infilisi M ( v ilici 
oid m cl in vo > d « d m 

no ( si no moiom u o t 
n ih v mti t tlloi i non s 
compii neh il pi mu chili pu 


m/ioni 

ì»t 

litio ì 

ggt i\ d ì n 

un su 

nulo 

n mpi 

i \ i io 

ugiun_ 

ìli « 

diti < 

piote 1 pui 

n IO» 

P‘ 1 

\*-p i 

» vinciti 

ii i 

<>! 

si < I 

ot ip i >1 

pn li 

tri 1 

,.1 IH 

i se i onci i 

oi ** i 

ìi li 

uidu m 

i 1)1/ 

MO 1 

ut 

COI)’ 

x i ih uni 

(lui) 1 1 

ompi i si 

i dm* ini 

pi in di 

sii 

I cl 

I ( sin lu il 

s i >m 

ni udì i i 

iu lu ioni 


di m >lt spi tt d in 
Inni» uuuivc ri he lt 

•di '"'( ( Itp 11 ^ Ol U( II) M l 

«ii*** l i v ui ini bi t limilo 
liuti iti isso meu igitMoni 
liuti to Mme ile guide 


in duplice al totalizziti)!e su 
\spn ma e Pupiat hanno fi ut 
tato al uni itoie (96 700 Ine 
sempre nulle Ine gaie de -ai 
Biloo e Fioidiligi hanno 1 1 ut 
t ito 600 200 lue gli stessi i t 

v illi gloriti in sala pirv*it i in 
ambo hanno indiato solo 40 
nula Ine ni virtù dei «nns 
siiiu» invilitati a garanzia dei 
piotiti) privali 

Si dna chi son cose ns.i 
pule id e velo mi e bine 
ìuoi da ile in questo niomen 
to m ( ni 1 ippu a sostiene di 
issile in elisi pei elfetta chi 
1 < iclch/ion ile » imposi \ sulle 
scommesse nel qualio dei di 
mi font I iclch/ionih e un 
eu or e non ci sono dubbi ha 
! alno si i ti icloita m un i 
pei dui di molti (intuì in di 
m la ni pi i lo *st do m/a la 
ni i migliori ulti odi speim 

Mi non i d solo ni ile di 
1 ppu i B i si i pi usi» ( lie il 
sitimi ( tetto eh uni l( H ^t 

vi ( ( hi t eh c iepd i ispn il i i 
i munii uni n u inumi ut di 
fu e mi ( hi mi o q gaa o i 
d munito elide sue pm ite ( 

( la u >n M ( m l 1 111 OlII II 
ili i ( m i tai i > inlisi hi meiosi 
ih chi eludi! dei dipi udenti 
pc i Mio p ig di i s d m di i 
nu i sni/ i li a onosr nm n o 
d sa u)sulti duini (onte ( 
lem li 1,quid moni il pi n 
sion mu i io 1 issimi nz i m i 
Idi i e osi v i i 

Pi i i piossinu „joi m prò 
piulan aedi sdì pm u< nu 
n i< ( lai o un i man i Mimi 
pi i pi li st i ( ont io i r it mu 
i on i ni v a ih elisi uss i ii it 
v ision h il uhli/um ih u 
(in mo s, m qui sio i is ( > j \ 
MRI <Iu c ludi dehgdo 
dii governo i sopì min lido i 
» si i on sapi i ^ impili u 

comi Imi ebbe clitcnoeu 
noe i d ulti dei d pendenti 
(he uste mino st nz i il ino 


e «applicale la legge nliian 
do le concessioni Poti ebbe 
esspie questo 1 inizio eh unn 
sem revisione di (ulte le 
stiuttuie e le norme che ìe 
golano il set loie ippao Al 
tic) che fai conferenze slam 
pa di piagnisteo pei pochi 
intimi «amici dell ippici» 

I ippica oggi lia bisogno 
di un piofondo ìinnovamento 
ed e nostio pai eie die tutti 
i suoi pioblemi compì esi 
quelli fiscali vanno iffiolita¬ 
ti glob Mnicntc temendo ben 
pi''sente che non e pm pos¬ 
sibile pioci istillale una di¬ 
gnitosa giusta adeguiti si- 
stemmonc eh tutti i Invola¬ 
toli impegnili nel sptloie o 
h concessione eh sene ga- 

1 mza ilio scommettitele che 
e il velo i muco» dell ippica 
essendo il suo unico finan¬ 
zi Moie 

licci il dettaglio tecnico 
deil i uuninno 

pinna misi 1 \ elione 

Re dtino ’ \igudli Ven 
' 13 p 11 H ice 21 se¬ 

condi (oisi 1 Vico 2 Li¬ 
di rottimi ] Vigoi ( 21 
p 17 21 tb at c ino tei zi 
unsi I Speed Diagon 2 
/ icinta /evi v M p n 1 > 
de 24 quii ti colsi 1 Aspi- 
mii 2 \ent fon 3 Dn- 
spio \ IO 1 p 21 17 17 ,ut 
151 qumi i ( oisi t Pupi u, 

2 Indo ] Pastiocdo v t>> 

p 27 20 21 ic ( 2b ] clupi 

1907 si st ì celisi 1 Ciodi 
Rosi ’ Bit un 3 Mmet 
ti Robusti v (>0 p 1 >, 17 

1' ut il> dupl 2>00 set 
Inni coi sa 1 Biloo 2 Bei- 
Iititelo 3 Al Ics v 93 p 29 

’h Wi icc 179 dupl \04b 
ottav ì coisi l t loidiligi 2 
Custm i 3 Anlkiie \ i>i, 
p ’b 3) Jb acc 7i) dupl 

000 



La Samp 
doria 


Appena cominciala la ter 
degli Incontri hUernazIonnl 
— Coppa dei Campioni, del 
le Coppe, delle Fiere ecceto 
rn — subito metà delle mp 
presentanti italiune sono state 
buttate fuori Oddio, non 
che siano state eliminate per 
pelandronoggme, elio — anzi 

— i nostri si attaccavano a 
pali dello porte, alle ringhiere 
degli spogliatoi, alle bondieri 
ne dei segnalinee per evitare 
di essere estromessi, davano 
calci, pugni, schiaffoni, in 
somma facevano assolutameli 
te tutto il possibile ad ecce¬ 
zione dell unica cosa indisporr 
«abile segnare del gol Non 
segnando del gol die invece 
gli avversari segnavano è fi¬ 
nita come e finita 

Questo nel corso della set 
timana Poi e venuta la do 
manica e tutti u siamo messf 
Il ad aspettare la riprova del 
fatto che se te nostre squadre 
non vincono e perchè gli ar¬ 
bitri sono prevenuti, prezzo 
lati, comprati a basso prezzo 
dagli avversari se si giocaste 
in Italia, ron arbitri Italiani 
e magari anche tra squadre 
tutto Italiane, corti sconci non 
t< verificherebbero Arrivano 
risultati delia seconda gior¬ 
nata di campionato su sedie 
squadre che rappresentano II 
fior fiore dei nostro calcio 
solo due hanno vinto (grazie 
tante giocavano con la Samp< 
dona e con In Lazio! ), due 

— ovviamente — hanno per. 
so e le altre dodici hanno 
pareggiato segnando la scivi 
fezza fra tutte e dodici, di 
cinque goi 

Fate un po' il conto delle 
sedici squadre del torneo una 

— il Cagliari — ha segnato 
quattro reti uno — la La 
zio — ne Iva segnate due, 
cinque ne hanno segnata una 
o nove non ne hanno segnato 
nossuna E non e che tra que 
ste nove ci fossero delle scarti- 
ne cinque — Inter, Roma, 
Juventus Bologna e Torino — 
aspirano se non ella succes 
sione del Cagliari per lo me 
no a tenerlo per la giacca, 
come i bambini quando vanno 
al cinema la domenica e si 
attaccano ai pantaloni dei pe 
dre per non correre il ri 
scino di perderlo nella folla 

Insomma il campionato dà 
ragiono alla squadre stranie 
ro die ci buttano fuori da 
tutte quelle Coppe che sem¬ 
bra di essere in una crlstal 
lena 

Comunque, in questo qua 
dro deprimente, una pennel¬ 
lata consolante c è la Samp- 
doria Era partita dicendo che 
la sostituzione di alcuni gto 
vani con dei vecchi volponi 
come Suaraz e Lodetti le 
avrebbe pei messo di fare un 
campionato di tutta tranquil¬ 
lità Bene, tanto per comin¬ 
ciare lia stabilito un primato 
le sono bastate due solo par¬ 
tite per trovarsi ad essere 
ultima assoluta in classifica 
In genere ultima la ora 
(finché cè stato il Genoa era 
penultima), ma solo dopo 
qualche giornata e comunque 
in compagnia di altri, que¬ 
st'anno è proprio ultima ulti¬ 
ma, tutta solfe Ma forse que¬ 
sta è una delle maledette 
invenzioni di Bernardini che 
negli anni passati si trovava 
con la squadra ultima, solita¬ 
ria e staccata quando man¬ 
cavano sette od otto partite 
alla fine del campionato e lui 
doveva fare delle fatiche nere 
pei salvarlo Quest anno il 
mostro della tattica devo aver 
cambiato II mazzo di carte 
e avor deciso che è meglio 
essere ultimi subito lasciarsi 
staccare ben bene nel girone 
di andata e quindi poi co 
mmctare t» rimonta con piu 
tempo a disposizione, senza 
bisogno di affannarsi 
A questo punto qualcuno 
polr«à diro che si tratta di 
malignità gratuito che la 
Sampriorla o ultima, d accor¬ 
do, ma perchè ha avuto la 
ella di incontrare lo due 
squadre che — se date un’oc 
dilata alia classìfica — tro¬ 
vate m tosta, uniche a pun 
teggìo pieno Cagliari e Na¬ 
poli E vero Ma è vero an¬ 
che elio Cagliari o Napoli sono 
n testa alla classifica a pun 
leggio pieno proprio perchè 
hanno avuto In fortuna di 
battei j| con la Sampdoria La 
verità, lo sappiamo, e diffe¬ 
rente se si presenta df fronte 
o di profilo o di spalle Alla 
Sampdorìa In verità si pre¬ 
senta di spille, nei senso che j 
dopo 180 minuti dì gioco vede 
già la schiena di tutti e quin¬ 
dici gli alti i concorrenti 
Queste squadre gottovetl, 
ammettiamolo, sono noiose, 
sono squadre presbiti per ve 
dero bene il traguardo devono 
starne lontane Molto lontane 

Kim 














l’Unità 


/ lunedi 5 ottobre 1970 


Nessun p rimato nella riunione di Reggio Umilia 

Dionisi per poco 
non coglie i 5,43 


Successo della classica per dilettanti 

-—--- i ; 

Tutto solo Maffeis 
nel mini-Lombardia 


MILANO 4 c lob p 
( mise ppc M tilt in Jbcnne 
hiigamisd) di Cute azzinio 
i I eie ( stt r già v incuoi e del 
Ciiio dell Uiiiguaj ha isc i it 
lo il ilio nome nel libio a oro 
del Piccolo Olio di Lombar 
dia, siglando vittoriosamente* 
la qiuinnt iqu Uh esima odi 
/ione della clas ita interna 
zionalc di fine stagione vali 
da per il Cirm Premo Brtll 
Il bergam isco del « Fiat » e 
giunto al tia nardo <on lina 
decina di metri di \antaggio 
sulla pattuglia dei piu imme 
diati inseguitoli che il iion 
dante Puise (riseiva azzuria 
ai mondiani ha battuto alio 
spunt II vincitore sen/a 
dubbio uno dei migliori in 
gaia primo in veti, al Ohi 
siilo dopo una lunga fuga 
insieme ad alt 11 tledici uo 
mini auv i temporeggiato un 
po sulle rampe del Colle 
Brian/a e dopo aver supein 
to bi ìllantc mente una legge 
ia crisi dovuta a crampi al 
le gambe eia entiato decisa 
mente in azione unitamente 
al giovane Mosci pei annui 
lai e un coraggioso tentativo 
di Burgio Sotto 1 a/ione del 
«Fiatino», a sei chilometn 


Motonautica 

Ad Abbate 
la 100 miglia 
del Lario 

COMO, 4 ottobre 
Tullio Abbate su scafo Ab 
bate azionato da un motoie 
BPM della categoria entio 
boido spoit olile 7 nula cc 
si e aggiudicato la 22* edino 
ne della 100 miglia del I a 
no Abbate ha vinto col tem 
po di 1 h 25 17 5/10 alla me 
dia di chilometn 112 IH a co 
pine ì 1 gm del tiacciato 
Como Isola Coinacina e ntor 
no pari a chilometri 160 
Ai posti donoie Mano Cia 
pessom Gilbeiti la svizzera 
Mananna Ulrich Alti i vinci 
tori degli entrobordo sono sta 
ti nella 2500 c c Facchini 
nella 5000 Ottone nella 7000 
Giovo pei ì fuoribordo coi sa 
nella 1500 cc Bodega 
Nella mattina le gare ri 
servate ai fuoribordo spoit 
hanno visto vincitoie Vasse 
na nella classe 1000 cc Aldo 
Naidu/zi nella 850 cc Da 
no Castelnuovo nella 750 cc 
Te gaie svoltesi con condì 
7tom non del tutto favoievo 
li (acque mosse pei il ven 
to) hanno legistiato litui e 
pfToi damenti tanto che nel 
li gaia del mattino riseivata 
ai fuonbordo spoit su 50 pai 
tenti hanno concluso in 1 1 e 
nel pomeriggio nella piova n 
seivata agli entiobordo o ai 
fuonboido su 20 paitecipan 
ti solamente in dieci hanno 
j aggiunto la boa clan ivo 


dal i ragli irdo cedevano d ip 
pi ma Bu r gio < poi Mose i 

Trov itosi solo il ccunui 
do Maflns i esiste » hi ili m 
lunente alla rime»sa piotnos 
si dal toscano Rinomi ( da 
C agmn De Pi i/z i ( am mini 
e Ossola li cui azione cau 
siva lo spezzettamento del 
gruppo m due tionconi 

Prima dell iziorn decisivi 
li gara e a vissuta su di una 
lunga fuga di Meioni (*uir 
me ri C ignin Borgojiun 
Beloh 1 onoh Pause Ballar 
dm I firmo \lhuo Di Lo 
renzo De Piazzi C isaioh Fu 
sir Poli « M iffe ìs cne all it 
t icco dei Cihisnllo dopo ot 
tinta (lucimetri di gara ivo 
v mo un vantaggio di due mi 
nuli sul gruppr 

In ve tta ili i kgg»nd mi sa 
lita Matleis piece eleva Icr 
rano di 7 De Piazza di 12 
Beloli di al) 

Borgognoni Pai ise C ignin 
Merom Di loien/o c Cani 
nidi vei ìv mo i 1 damiti 
a Tonoli e Casaro! che pis 
savano a 1 li e i Bogo che 
transitava uni un inardo di 
1 19 li disc es i questi cor 
iidoli si intiuppavano for 
mando in testa uni pattuglia 
di tredici uomini 


I i smi i/ione m il n i sul 
( nifi Bi in /1 dove (ohi in 
unum mitissimo pie uicv ì 
I mo De Pi izza Mimo Di 

I oicn/o Most r i Bo_,o In 
pannila li pitlu n i di lista 
si mgiossav i c i unqiunta 
chilometn dìi n itimelo vtn 
litri degli otlintidue putiti 
munivano il gtuppo d i nn 
guardia 

Olimi tagliati fuoii dilla 
lotti i tre tedeschi t lisi ac 
Inno Kinon Fune velocis 
simo con nlunghi di Ghezzi 
De Piazzi Rie comi e poi il 
(malissimo già desunto 

Ottimi 1 ouamzz 17 ione del 

I I Bruzz mese Bi ili 


c I \SSII IC \ 

1 M\i 11 ìs ( il si I l»l (( s 
i 1 il) km li 111 1 il 1 iti nitdi 1 
km 1 > I 

I «lisi 1 ho (s ( I mi iti s« l 
< (luti ni 1 l ( iti VI mo <( s 
I ■ U) (I I u» n/o ( 1 min ((• s 
1 ISM lllll) Iti! (Olili \\ liti 1 (( s 
III «lei j lui is) ( Cannili Imito 
(Silos Spinta 1 ) <)ssol 1 l'iu 

1 irlo (Vito C luli V ms( ) 8 C 1 
marnili Inoro (Veto Club Mi I/o) 
'» Ih io 1 rim (sco (( s l'issoriiu) 
t(l Dui-rio luto (S ( I U, ( i 
/olito) 


Nella Coppa Carri a Monza 

Senza avversari 
l’Alfa di Facetti 

Spettacolare incidente a Babbini, rimasto in¬ 
colume - Vittoria di Colzani nella classe 1300 


br. bog. 


SERVIZIO 

MONZA 4 ottobre 
Cmlo Tacetti mantenendo le 
pi omesse della vigilia ha vin 
to senza colpo ferire la quin 
di< esima edizione della Coppa 
Leopoldo Cairi per iettine 
turismo speciale in una splen 
dida giornata estiva all Auto 
dromo di Monza Si e tlattato 
di una coisa solitaria pei il 
biavo pilota di Bresso il qua 
le su Alfa Romeo GT Ani 2000 
è tornato ad assaporare la 
gioia della vittoria sulla pista 
stradale di Monza dopo alcu 
ne stagioni di digiuno 
Facetti c ontio le previsioni 
non ha trovato nessuna lesi 
stcn/a da parte dei suoi avvei 
san segnatamente da Vittorio 
Venturi e da Pino Bibbim 
gli unici che potevano mettei 

10 in difficolta Invece 1 due 
non hanno potuto far meglio 
Babbini e stato l unico a inet 
tei cela tutta ma veiso la fine 
uno spettacoli e incidente al 
le cui ve di Lesmo con la vet 
tuia che va a sbattei e contro 

11 guardrail senza peio alcu 
na conspguenz i pei lui lo 
mettevano definitivamente a 


Forze nuove nella maratona 


Amante onora 
Pietri a Carpi 


SERVIZIO 

CARPI 4 oltobra 
( on uno stiabiliante finale 
di gali (un 01 a 13 14 nella 
puma meta del pei coi so c 
unoia 9 17 nc ILi seconda) il 
ventiqu itti enne siedi mo ri m 
cc^co Amante ha \ ìnto la ma 
ì atona di Cai pi intitolata i 
Do andò Pietn imponendosi 
di foiza (c quale foi/i) al 
1 csoi diente Aneli ea Massaoni 
Ma saia tutto oio quello 
chi luccica^ Lo sipiemu do 
po un acculati in inazione 
del percoiso Brìi v Bui am 
1 oi gamz/atoie gnu i nell es il 
lezza delle sue tnisim 
Due il"he di ucinica Almo 
sfei i fine c puliti soli bui 
Unte questo 1 ambii ntc incili 
m e dispul ita la m intoni in 
tilei it i a Doianelo Piclu i or 
gani7/Ui con pissarne dilla 
sonda ginnastica Li Patini 
di Cai pi 41 ì rune oi lenti che 
si sono iattnippati agli oidi 
m del mossici c nella secno 
gì ifica p izza dei Martin per 
p utne die 14 e 8 minuti Do 
po pochi chilometn si fot ma 
un giuppetto di dicci coiuoi 
re nti nspondenli u nomi di 
Amante Massaom Lombatch 
Michele Bassi Mazzeo Rdsc h 
campione italiano dell i spf 
(ialiti Pomi Giunbithsli 
Bissi Geni Bai ittom 
Questi dieci ditti compiono 
i pumi cinque chdomdit in 
17 pumi e H (tondi t ì clic 
( i ( lulonu tu m h c 18 ( o 

me si vedo 1 mddui i e v> 
su lenta i foist c propuo pei 
questo e he dia fu e si sono 
icushati tempi di un torto 
vino iute in i/ion i 
Quindi* i < hde mdu In e 


29 e venti chilometn in una 
oia 9 e 54 A questo punto 
rimangono m lesta solamente 
Amante Massa om 1 ombaich 
Michele Bassi Mi/zio Ritsch 
e m ctiffle olt<i e Gì ici si u 
luna poco dopo il ve uh smio 
chilometro Al ’> chilomi l e 
Am iute hi slt*ii ito d suo u 
tacco t sola nenie Massai m 
usistc I due segnano su tjut 
sta disiali /1 il tempo di 
un n i 2( t i() 

Michele Bassi c i 20 viiz 
zeo t Iombucli i io Di 
cjuesto momento tonimeli il 
foimidibdt show elei su dii 
no li me e sio Aminlf hi 
sempie sloilunati ulti m 
r miei a fino ad o *gi hi no 
vito piopno qui i ( npi li 
sui giornali li tonfile Netti 
mente me he Missnom i 
staee i mentii uni pule dii 
pc le ni so i ifli ontdi di 
Amiate con pimele c ‘-pie il 
elida ecne/7 1 nell i ut ioni 
la sua i/jone e potente c 
Massi ioni deve e e cU m 
Q uesta li 1 1 issila i finale 
cicli i mai dona di C upi di 
j spili itasi sugli innun< t iti km 
, 12 135 


tacile 1 aeetti concludeva i 
venti gin della pista stiadale 
in 28 00 1 10 alla media di 
181 570 km h a 11 di distac 
co si classificava ViUono Ven 
turi che picceclcv i a sua voi 
ta Umbeito Giano 
Insieme i questa classe coi 
levano anche le vettuie del 
la classe fino a 3000 di cilin 
drata Vittom a sorpiesa di 
Adriano Castelli su Alfa Ro 
meo 2000 in 38 3 i i/10 gin 
19 alla media di 170 016 km/h 
il quale appiofittava del cedi 
mento propiio negli ultimi 
giri dell incontrastato domina 
tore Alficdo Santulh 
Molto piu divertenti erano 
le eoi se per le vetture del 
la classe 1150 c per quelle del 
la classe 1300 Nella pumi 
foltissimo schieiamento della 
Ti U 128 in compagnia di una 
NSDTT di uni Renault Gor 
dini e di una Daf 5) r doveva 
esseie propno lume a NSU in 
gai i con al voi iute il bolognc 
se Gì inni Ghcdini ad aggiudi 
elisi la gai i Ie 1 1 it 128 han 
no lamentato tutte lo stesso 
inconveniente ovveio peiclita 
di olio c cosi sia il piatese 
Shangivla sia De Tornasi 
Ma Migri hanno dovuto al za 
k bandicia bianca II tempo 
di Ghedini che con questo 
successo si e iggiurticato an 
che il titolo nazionale di elas 
se e stato eli 4141 9 10 alla 
media di 1>18Ì0 km h 
luigi Corani di Biugtu rio 
hi invece unto in ni miei a 
ti tonfale la corsa piu attesa 
della giornata quelli che riu 
mva le Alfa Romeo CIA p 
con quattio piloti nella pos 
sibili! i di conquistale il tito 

10 na/ionile cioè il senese 
C ulo Iluci il (ìoantmo Al 
beito Rosselli il imi ine e 
(» mi i c ippunto C olz mi fi 
pillilo i le ini u si tia C.i inf i 
p( i _uist ) pn ili li \ )lt i 
di Rosselli il (ju ile in sibili 
t« id un i sb md U i Ile < m 
\( di I e s no md n i id un i 
a il guadi ul danne indo 

11 p ntc postinoli d li sua 

C I \ u tt unni mai < isa 
m noni posi ioni In mi ti i 
il >i m si l ! k i li niì ili 
o ni piop ) t i di t i li in 
m milito ili i ioti 111 ili tu 
mot ou e ( olz mi o ludi \ i 
usi m splendidi s( in Udine 
un il t(mpo di (> dii 

mi di i di 171 040 1- m 

li ni u i in d i si dis) 11 i\ ìi o 

I clu< usi un i pn t 1 1 se 

I idilli i 1 liti i pt i 1 1 is ( 

il 00 I i pi un i M ISO v 

I v in un dm 11 11 i I nmzii 

I n ()pit in i il s »n e K t 

min ili i\ \ ini i idi tu a il 
1 inizio si (un Pi I « 

Br (belli \f 1 in i m o 
li diluii zi min cU \ i un p 
i ( 1 im i meli \ i i ld) i i d 

1 itimi R unni ili (Ih p» i ot 
i( i i vi uti j n i di ^ u i in 
1 > >1 > dii mi di i tu 1 ) 1 


Senza fortuna anche i 
tentativi della Simeo- 
ni e di A rese 


REGGIO EMILIA I oi irr 
Ini iat ai (on l (pispino dii 
li tornii st aia Situi om si a 
<) iota (ontu il pia}))io pn 
nati italiani del salto in al 
t i a nn tri 1 i fallito pei 
alilo di poi la settima uh 
nnu dii /m/co pioimcia di 
Ri gaio I s t (ontlusn con 
l astista Dio usi piatesi) nel 
nino lottatilo di su pome la 
han ina piu Un altro pst 
(()/()(/)( a dii mi hi 5/j t uni 
il campo scuola di /Lese 
« scosso ) 

Il pn monti se lasciato so 

10 dnlU Itpn dopo 5-it) mi 
tu di gara dal utino assai m 
(rito fallino di '/IO il pn 
malo (° 19 c } ) da Ini ot 
tenuto lo scoi so anno a roi 
mia 

5 opta tutte le albe presta 
uom ci ideatamente il quar 
to tentatilo di puntato falli 
to oggi qui Ilo del salto in 
alto un Azzato assai bui di 
sposto e salito Uno a 2 il con 
molta facilita fatto poi met 
tue m regola > IS egli ha tal 
'do le tre piote 
Om sta la ci mini a delle di 
tei si gaie Tanno dii mai 
Itilo la gaia si e si oda in 
mattinato il Immuti tc Un 
tìnsi un ni testa dopo i he 
lanci i Inumatoli eoi? mdu 
blSh i non migliorala piu 
nu lanci di finali \l quinto 
tentatilo mine il suo miei 
sano Buttai dmi stiglili a io 
(ittiolo al di la ail picUiet 
to di BnOtcsc 
Bemaidim (Molinaii Cui 
tai p(climi ha vinto con m 
to’il s (rondo Buchcsc 
(tinnmu Contici ton m hi s t> 
tu o De Boni (Sino Milano) 
con ni botti 

Il salto in alto fi mulinile 
avcia usto come puma del 
Untativi) di mimato la Sinico 
ni (Ulta Suda Azzima di Ve 
rana seni afrore i in 171 se 
tonda la Ridi (CUS Tuenze) 
con vi l (S 

F veniamo allo qaie del po 
mengnio A^ato come abbui 
mo gin detto aveva con faci 
Ida i ìnto il satin tu alto con 
vi 7 11 vunhe Schno eia st 
(ondo con un salto di m 7 
ter’O Raos pure coi metri 2 
Il lancio dii disc i ledeva 
una nvaci lotta tra De Vin 
centis (Alco Ridi) » Vaimi 
non (fiamme Gialle) Vinceva 

11 pumo um m >5 (ì contro 
53 48 del male 

Mi tu >00 molto atteso alla 
piota il reggiano Abeti Iati 
jciò si ta superale lei finale 
dal movane Montica (Au s 
Barletta) Ambedue con co? 
lenii tengono accuditali in 
21 5 

Metri 400 la vi tona di 
Tracimilo tornato in buona 
fonila ò assai stabi'e II so 
ciò della S NI A di M lana un 
ce con 17 9 pieccdendo Romu 
(Romania) che ottime 19 5 
Rogiu ho dato il tono della 
internazionalità alla manifesta 
zumo icgqiana 
r veniamo agli SQ0 metri 
femminili la Gavoni parte 
con tutta evidenza per stabi 
lire il nuovo primato dalia 
no ma la sua azione nel fi 
naie perde di mordente e la 
bolognese dell UNIPOL pui 
vincendo in 28 2 non riesce 
a iaggiungere il suo obiettivo 
Assai lontane le altre tra le 
quali Bada (HAT) è seconda 
con 2 20 h 

Metu 110 ostacoli Tinnì 
non utsce a togliersi di dos 
so lo stizzirò Mai cium Buon 
pi r lui che Io suzzai) al set 
timo ostacolo cade sull osta 
colo slesso i dei e feunaisi 
Vince tosi lumi /f t/5 Roma) 
in Il 1 seguito da Rabdti 
(U NI FOT RI ) in 14 5 
lutti i miqlìon italiani del 
momento paifcapano ai 5000 
mdu Ma C indole non si c 
aneoia < om pietà mente ripuso 
dalle fatiche di domenica se or 
sa quando a Vaie se ha sta 
bihto i! nuoto pinnato del 
loia II qmppilto perde na 
uà moli da suoi atleti e d 
la (ampaia sono ancora m 
shìih Auluzom ( Risi La io 
lata e unta fallimenti dal 
nippli sultani” dii (OS Mila 
iio che impiega 11 5 secondo 
< / is ( L S Ramai vi 11 S / 
huo Di Palma (Cl S Bau) 
in HI > 

\it salto con tasta Dionm 
mha in suiui a inique me hi 

i m sin puma pumi i posi 
tua falli iitf tu e l astia Ila 
a metri 5 30 il guidi sano si 
coi lentia lunga meni e i per 
quanto di Imbuti da un uni 

tutto In </ i pii i ul 
U c ? u s « ninni i n uh 
unni ,i < hi tluuih me n 

f u il 11 i li oi i 

ii ( >i ì c/ia 

itili , 

! s hit 

) i (filli t i hi 

I itd itili tini 
hi ullni 


a n t 
i s ni t 1 
I all n 

li i 

1/ ? I ?/« ? 


I TRANCI ^CO \M\Mf 
ft ibi it ìs Cd un t » » >i < i 
i 1 f 2 ìndie t M iss u ni 
( T ibi 11 is ( ( tnu h si i it 
>b il t f \ni< ni ) 1 orni) udì 
( C us Hi imi i il 4 
Mk hrh B ism I di n Muti 
Md uh > 1 in 10 ( (un 

h ilhst i B i**m 1 n9B8f 
Pie! io ( • diz/i < l no ir Sp t 
tua S m P( Mogi t < In ih ’ 
ir 9 ( 9 „ i u i v d si 

I 41 puUnti 


pilori M I >t< ni n t 
Bi I « 1 In ? mi ìs 

H *»m nu \u ih i 

I IM 1 «V II 
ipp iss n mi ir 
( u ludi i i t v i 


Il 11 ilo il di i eli 


IH! 1 ì m h i u 
d i iss si il i p 
imi 1 


< m 1 
n iz on di 


Paolo Altieri 
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La « Mania > vista in trisparcnzi c fotografiti 
in corsi Nelli traspirenzi sono visibili i freni 
a disco antera ri il sistema frenante i doppio cn 
coito e d se vofreno lo sterzo di sicurezza i 
razzo imbottiti che grizio dia sezione reticohre 





con rigonfnnienti e al puntone telescopico con 
giunto elastico impedisce che il pilota possi cs 
sere forilo in caso d urto la barro stibilizzitrice 
anteriore lo specchietto interno intnbbaghante 
ad espulsione i sedili anteriori che hanno gli 


schienali leclinabiii i tergicristalli che sono a 
due velocita Nella trasparenza si nota meglio 
che non nella foto I ampia superficie vetrata della 
vettura che consentendo una perfetta visibilità au 
menta le ciratteristiclio di sicuiezza della «Manta» 


Viste a Parigi e provate in Germania le nuove « sportive » Opel 

Manta: guida sicura col coupé familiare 

Un «solraggia)) elio non si addico (dia lettura - Lo prostazioni - Buono capacità di 
ripresa - Caraneristiche di sicurezza ■ Quando il posacenere dii onta importante 


1 i Opel « Manta » ha tal 
to li sui compiasi ufficii 
le m pubblico u Silonc eli 
Pangi ma la Casa tedesca 
ne hi gn e ornine iato U 
consi gne in Go m inni i nc 
g’i altn Paesi del MI C 
D( Ila « Manta » abbi imo già 


pail ito sula base delle in 
foimaz om diffuso dalli Gc 
nei al Motois Ital i mi vai 
1 1 pena di upu ni ne usto 
che un conto sono le loto 
gì ifìc c i dati tu mci un 
conto c la pie ••cnt i/ione 
st itici c un altro conto ui 


c )t i e 1 1 piov i di un i vet 

tui i 

Abbiamo detto de ’a 
< M int i » ( he ( un ulto 
i sporta i » pei tutta 1 1 fa 
muli Li pubbbuta dell i 
Fisi la picsent i come « bel 
la e selvaggia» La inaum 


Veicoli a motore sulle nevi 


Autoambulanza e minibattipista 


I a Valmec Western una ditta valdostana 
di recente costituzione pioduce da quii 
che tempo clue mtoiessanti vei/oli poi iìl 
ve il « Soski » e un piccolo battipista 
pai ticolarmcnte economico 

II «Soski» e una veia e pi opina auto 
ambulanza delle nevi il veicolo aiticela 
to e composto eli 

1) un Battolino cingolato a Dizione an 
tenore eli 22 IIP d cingoli eseicitano 
un cau o unifoimemento distiibuito di 
soli 25 m cmq la moti ice che pesa in 
tutto 1)0 kg può quindi galleggiale 
anche su neve fi esca) 

2) una slitta a sei Ione del peso di 25 kg 
pei due pei seme il pilota e il so^cor 
more il sedilo c ì inali abile per con 
sentire 1 accesso al v ino medie inali sol 
tostante 

3) una lettiga cu m 2 x 0 (>() e eh 60 kg di 
peso montati su sci in Basano a latga 
sezione e c milita II vano pei disten 
eh le il fento ha la baso in gommapiu 
ma menile la caicnaluia fissata con 
ganci e aspoi tubile II ferito può qum 
eh csscte cieposto comodamente c *ia 


I zie a due e inique eh sicuifwa oppoitu I 
nunente all udite può esseie luspoi I 
1 ilio in posizioni m li in su conila 
ilamento a quanto avviene con il t ibo 
ga che pei evitale pi essami sugli aiti I 
infeliciì — quelli elle solitamente si in 
foi Umano - costi ingc al ti asporto dei 
fu iti m posizione opposti 
la Valmec Western sta attualmente stu 
di indo una nuova versarne del veicolo che 
funga da n aspoi to merci t in ptuticolnre 
di contenitore delle speculi appai occhia 
luie nei la iiceiei con riggi sondi dei di 
speisi sotto la neve 

Seiverniosi della stessa motnce a cin«o i 
li battezziti «Volpe rossa» li stessa dii 
ti valdostani ha approntato un «mini 
biltipista» che può lavorale fino i me 
In 2 20 di laighezza I asse e lalbeio del 
butipista sono aliai gabbi e allungabili a 
seconda del lavoio da compiei e e della 
j consistenza dell i neve I* pie/zo del vcico 
' lo e di un milione 

I clue veicoli sono siiti presentati al 
I S itone della tecnica e della montagna che 
1 ha chiuso leu i bUtenti a Tonno i 


na in effetti ha un esteti 
( i soddisfacente ma quan 
to al suo ciiitteie 1 igget 
tivo «selvaggia» u paio 
non uspondmte alle eu\t 
tensile he chili vettm i 
t Selv iggio » saia il pesce 
he hi pi est ila il nome a 
questo coupé Opcj mi su 
sii id i li « Mmt i » non si 
c onipoi 1 1 si h i-,gi ime ntc 
D litio canto li stessa (> M 
Italu nevi indicalo in li 
si condì il tempo di ai (( 
lei i/ionc dio i 100 km 1 
m ti mpo c oe pii eie sod 
disfacente ma non ccito c»t 
(ezionale pei un auto (he 
hi pietesp spoitive 
C c cui due semini) thè 
I tempo indicato dilla C ì 
si e legge!mente supeno 
te alle possibilità de la vet 
tuia Dinante le piove di 
icc elei azione ìnfilt ib 
biamo ci (moneti ito un pas 
saggio m secondi 13 i e id 
dirittui i uno m 13 1 Li 
«Milita» poi p issa da 0 
" 80 km h in secondi 8 2 
le velocita massime ìeibz 
fate con le muco piu bas 
se il lini te dell) sfufil 
ho de Ile valvole sono state 
di 57 km/h in pumi di 
88 km/h m secondi c di 
1 D km h in tu 7 i 
Questi diti si nfensco 
no ili i piova de’h «Man 
a L» del) v vet tuia noe 
cquipiggnta con ni itoic da 
litu Ih I tempi di acce 
lei ì/ione ovviamente sono 



Mercedes -Pimafarìna ! Ferrari Dino 246/61 
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I i Pinmlauna pei la ~>T 
edizione de) Salone Intel 
nazionale dell Automobile di 
Paugi pi esenta una novi 
f i assoluta moncltaic un 
coupé speciale r‘ali//ito m 
esemplale unico su un te 
Ino de la Meiccdes 100 \ 
Si r o 1 

Non q a i t puma 
v ili t la ( 1 -^ i tot mese 
piomit 'ìOluztoi i rii questo 
p t m. mj) n in su te 
n m i ) xluz a « 
d ( stilile u nu i (I ut a 
\i< d 1U "d «ti 
e i B« i iv I * 9 


Al prossimo Salone dì Torino 

«Volkswagen Porsche 914» 
disegnata da Giugiaro 


1 1 Ferì ai i olilo a espoi 
ic i noti modelli bculmct 
ti « Ibi/GTB 1» e coupé 

< Kb GT 2 2» pi esenti a 
Fingi i i innovati Dino 

oupt «21bGT» (nella fo 
to) 

I! sue ((sso de ’ì Dino 
eoupc « Mt Gl « dovuto 
die c sstnznli qualit \ me 
itc j fm eli) suo csoidio e 
> ! 1 Ite m t ti « nu o di un i 
( i uni minustol i s« utai 

< m n i p< i un i gmd i 
Hi < mi c siile» di 

ha me ss > i fiotto due anni 
li IM (1 k nz 1 








J) Oli » 


P buco a cura cii 

Fet riandò Stiambaci 




li flit l) m i | listili il t| pinssiiii siimi, ili I (li UHI 
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t stmlm ih I tilt i i si ito imposi Un <| ut st inno sul u 
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Intel tori pei n modello 
cRillve» n con motoie 
1 () sta con motoio 19 

Nei coi so delle piove sul 
li stiadc tedesche ibbtamo 
p jtuto use onti u e una c i 
t ittenstie i positivi che 
stiimmcnlc non viene sol 
ohneati come si po'ìebbe 
L motoie de 11 i « Mant i I » 
(1581 ci cn ci linci ila 91 
f V (SAI ) e >888 gin?numi 
to) non solo consente di 
i tggiungcie velociti ni issi 
me piassimo n 170 km ) 
tini e anche modo piasti 
”0 Unto da eoruuilut eli 
< npiench ie » in quinti di 
10 km/h sen/i «battiti in 
testa » 

La tenuti di strida de’ 
coupé c buona lo stei/o 
piuttosto ìapportato c dib» 
stanzi picciso qualche at 
ten/ionc bisogna prestale 
a, pedale del fieno (fieni 
i disco anteuon doppio 
eliciuto fienanle servofie 
no) che e poco piogiessi 
vo o che almeno lo eia 
nel modello che ìbbnmo 
provato L abitabilità della 
tettiti i e buona me non 
eccezionale Sul sedile po 
stcnore tic passiggen <> 
st inno comodi ni i i con 
dizione che i sedili ulte 
non siano spostali av mi) 
Molto euiato 1 interno del 
t velimi Stiumcnti/ione 
molto chiara c i accolli 
Stianamenu U usici a pa 
i isole non può esseie spo 
>>1 \ta lateialmente Un pie 
jpo invece ha la «Manta» 
nspetto alle alno Opei il 
posacene! e mteiioie e col 
locato vicino alla leva del 
ombro c non sul riuseot 
to Sembra cosa di poco 
conto eppuic sai i appicz 
znta da quanti hanno seni 
pie lamentato che pei po 
sare la conile della siga 
retta sulle Opel si doves 
se passale con la mano da 
vinti ai boccagli di aeia 
none con le conseguenze 
immaginabili Compiessi! a 
mente la « Manta » c ì i par 
sa una voltili a indovinata 
considerandola clienteli il 
la quale si rivolge Abbuino 
sppiozzato je molte eni il 
trust iole di sicme/za del 
1\ vettuja non ultima 1 oi 
imu visibilità 

In occasione delle piove 
uscivate ili i stallina sono 
■'tati fissiti mebe i puvzr 
reimo restando iti l 12 ) 00(1 
Ine quello del modino bi 
se n «Rallve» con moto 

10 16 costelli 1 52)000 Ine 
1 )b0 000 Ine il «Rallve» 
con motoie 19 Pie/u de» 
le opzioni 150 000 Ine cani 
bio lutomalico 10 000 paia 
bie'7i c uniti io azzuirat 

11 300 sbiuntole postulo 
ie 71000 tet'o ipnbile nn 
mulini ntc 12 000 difleren 
zi i < un OD oc e iute 2s 000 
vei ilice nietalh7Z ita 12 000 
poggiai est ì 


Nuova vettura 
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La RAU mira a un equilibrio che impedisca arretramenti 

Come l'Egitto prepara 
la successione di Nasser 

I cr quanto gronde sia il vuoto lasciato , non vi ò dopo di lui il (lesalo ai' il 
caos - Il gruppo dirigente nossctinno si batte pei pivsnviuv la sua unita 


DALL'INVIATO 

IL CAIRO 4 ottobre 
Ules so 11 (jilto si wiinn 
<in ^emu ci citazioni ma dito 
ni profondità r con pn occupa 
-ione I un momento de li 
iato pn qualche aspetto non 
fatili Pcrtfu il iitoto lascia 
Io dalla morte d> Nasser c le 
ìamcntc (panda e non u e 
nessun uomo che da solo pos 
sa riempirlo neanche renda 
lo meno (udente Occorre in 
lece uno sfoizo (olirtino per 
poter supplire olla eccezionale 
personalità chi per (lieiotto 
anni ha soi rastnto uomini i 
(ose le sue doti di capo il 
suo iapporto senza meaiazio 
ni con le masse alcune carni 
teristichc della stona egizia 
va c il modo stesso con cui 
eoli gesti il potere — fu il 
suo limile ideologico ma non 
umano Nasser non eia un 
dittatore nell accezione euro 
pea del tu mine — lo au 
inno portato a concenliaic il 
massimo di aulonta c eli de 
astoni a incarnare nassume 
u c mediare tn se le spinte di, 
tondo del Paese « Lra gualco 
sa di piu di un capo — mi di 
a un suo i cecino amico — 

J a sua perdoni eia una isti 
tuzione che quasi necessaria 
niente comprimela le altre» 
Adesso questa isl lutone e 
se ompaisa c se si mole ga 
i aulir e la continuità bisogna 
troi arne albe Questo e il pio 
blenni di questi qiorm In che 
dilettone può essere risolto* 
Si dnidera il qiuppo nasse 
nano o icstei a unito> Atra la 
forni necessiti ni > Cosa suctc 
dei a > 

Credo non sia difficile coni 
picndere stando qui che chi 
si attende bruschi colpi di scc 
na fatti spettacolari rimarra 
probabilmente deluso Chi ha 
adotto tutto il problema del 
la « successione » a una soida 
lotta intestina tra « diadoclu » 
—■ c anche chi ha iaiuto pola 
lizzare tutte le scelte intorno 
a un Zacharia Mohicddin « ti 
lo americano» a un Ali Sa 
bri « filo sovietico » — c ben 
lontano dall atei colto la so 
stanza della situazione assai 
piu aiticolatn cariata e coni 
plessa di quanto possa appi 
ic ad un osservatole disti al 
to (o inteiessalo) 

In effetti per qua alo gian 
de sia ii moto lasciato dalla 
motte di Nasser non n e do 
po di lui il deserto ile il cac s 

I qh con la sua motte un 
pi oc Visa a soh 52 anni ha la 
sciato diebo di *?c shuttiuc 
politiche non solidissime c una 
molteplicità di centri di pule 
te mmoii c a lui finche 11 
io subotdittati cosi come ha 
lasciato una società m movi 
mento pei coi sa da dinamiche 
nuoce che solo la sua autonla 
poteva colitene) c o per lo me 
no mettete vi secondo piano 
Si dona tomaie su questi a 
spetti pei cacare di chiarire 
quale svi l Lgilto lasciato da 
Nasse) e quali stiadc poti a 
imboccare senza di lui Ma e 
anche veto che egli lasci i al 
cune condizioni pache si pos 
sa affrontare il pioblema ceti 
trale su cui del testo si sta 
lavorando intensamente m 
questi giorni assicurare una 
continuila immediata da po 
ieri senza scosse piofonde un 
peclendo al Paese di cadere in 
un attesa incerta nell iiiquie 
tudmc e infine nella sfiducia 
Si tratta peto di un pioblc 
ma delicato c ingente 

Delicato pache nessuno 

può oggi pensale di assoni 
moie in se le cane he che fu 
tono del leadei scompaiso 
Quasi neccsscu amenlc si do 
uà armale a una distnbiuio 
ne delle tic cariche di Presi 
dente della Repubblica di prc 
sviente del Consiglio e di mas 
snno diligente della Unione 
socialista araba Urgente pu 
che una prolungata lacanza 
ai potei e potrebbe a pine qual 
che spuaglio alla tentazione di 
avventine sempre possibili 
nei momenti di smaltimento 
piolungalo pei la scompaisa 
di un uomo di tale statina 
specie se si trovano - come 
accaduto — tutti nnprepaiah 
a fionteggiaie una non pievi 
sta eventualità 
L ipotesi dell ai i enfili a usta 
(u qui appaic tuttavia irti 
ptobabilc Nessuno mi paté 
oggi ose/ebbi non uchiamai 
si alia sua eie dita nessuno 
può osare di upudmie il suo 
nome e quanto iqh i venuto 
costinando II «imsscnsmo» 
se si vuole usale questa bini 
ti ispicssionc non c un edi 
feto hagile esso ha pcimeu 

I I di se tutta la società c sen 
l mento e coscieiua delle mas 
s> ha bocciato alcuni /notes 
si die pii oia sono inevasi 
bili I questo fallo agisce nel 
I immediato coni n fattole 
i npoi Unite di sfi c (a 

Ma vi c un secondo demi n 
lo che oc coite mette io in tu 
a Con In scompensa (li i\as 
sei nessuno au u ubi di po 
teie badizionah del Paese — 
esci cito appaiato statale tee 
louazia polizia — ha buffi 
nenie auto)ita pn cenai( e 
impone da solo una sua sola 
ione Tutti m un modo c nel 
I albo sono stati di tolta in 
lolla colpiti c nduneiisionati 
dallo stesso Nassa < non st 
batta —■ specie Icseuito e la 
polma — di colpi tanto omo 
quia da poto agi e sepamtu 
mente essi 11 flettono al loto 
micino alcune delle conti ad 
dniom piescnh mi Paesi At 
hanno quella aulonta i mtm 
istituti che negli ulhnu anni 
della sua i ila Nassa unii a 
costi ut rido il /un tito < /< as 
scmblic popolali tappi (sulla 
lui la sua moilt li ha <olpt 
ti in una fise (incoia si può 
ani unbnanali ione un e 
pi est nb c diti immani t ma an 
( h( esse unpossib libiti a di t 
t in (la soli la solu ione 
Si tendi pattò a un a un 
io a incitac ua )ntc sia ita 


lutali confitti di potae cfu 
(In ergenti frutto di vitton 
aggettiti meruiti lo suluppo 
sociale dell I gitto in quest ut 
timo iallenino susuttibdi 
di apin subito bmee asmi 
pencolose Cui a un si mini 
( ni tirar to stabilii si di un 
(quilibno eh nudi impossi 
bili nnproi i isi scandi anunb 
Può (ssae significatilo m qui 
sto senso un fatto ch( pir al 
cune ori ha < onicnhato lai 
Unzione degli ambienti poh 
ha del Cono Alla motte m 
Nasse) gh uomini (non tutti 
per »« i ( rito) del disi tolto Con 
sigho (leda iivola ione (si trai 
ta da bedici ni finali che (Ut 
tiro vite al colpo di Stato del 
1052 Quatti o eh loro sono 
molti Nasser Anici e i fin 
lelli Salem ì hanno mendica 
to il ritorno di quell organi 
smo al icrticc dillo ‘stata 
Si tratta cssen vilmente di 
qua munbri del Consiglio i 
quali mi corso del lungo cani 
mino pu corso da Nassci non 
lo hauti ì seguilo lenendo al 
lontanati o al (intanandosi la 
ogni centro di potere eomc 
ha gli altri Baghdadi Kamal 
I ildin Hussein Yussef Saddik 
( piu impoi tante ha lutti 
/nettarla Mollicchi in con po 
suiom (incoia di rihcio nel 
Paese la proposti ha circola 
to pei un po e poi c lapida 
mente i lenti cita Non solo la 
hanno iespilila i «gioìani» 


(ht ìsossei ha assonato a' po 
Ine non solo timoni sona 
lista Icseuito cu manictn 
i mi inferi del ( nnsigilo iht tu 
mno piu unni a Verno ha 
cui ì l Sodai pu sult nti id 
interim ditta R< pubblica 
/ un episodio che ha la sua 
importanza pov 'i< mdu a non 
solo che il gruppo dirige uh 
nassenano sta tonando di 
pi «senni e la sua unita pn 
fm fronte al i uolo last iato 
dalla moitc di Nassa ma an 
(ht che esso moli tegolati 
la « successione » atbaiuso 
(anali costituzionali del poto 
ir I semino nell Unione so 
notista Consiglio dei mini 
stri Assemblea nazional co 
me garanti della <ont nulla 
della politica nasseriana 
Ancora un lei o elcn aito 
l attuale fase della cris nu 
dio or tentale c la funzione dd 
la RAU mi mondo ambo Si 
batta di un fattole decisilo 
della continuità di una poh 
fica che ha troiaio in Nasser 
il suo protagonista Mutameli 
h in giusta dilezione e in 
questa realtà appaiono pn oia 
pano impiobabih 
Ri c n fine nn ultimo - non 
colo in aldine dimpoitan 
za — elemento ’e masse Con 
trartomenti a quanto lomum 
mente si pensi a peso del,a 
opinione pubblica e delle mas 
se e qui assai idei ante s pe 
tic da qualche anno a questa 


palli li nasse non sono ai 
gambate « qui sto « un t 
mite n ideili nomisi anu an 
(hi qm sfa sia uni unta pai 
iati noKh segni di ai gnau 
a ioni t oi minano a ai ( i si ni 
piu (lumini Ir ogni (aso 
fino m ssu io può ignoian fi 
giamh moniti sta ioni dii i 
giugno Vita < hi /mono un gì 
dantesco flcbiscito pei Nas 
sii dimiss limino m quanto 
si «> listo a suoi funeiah \«/ 
i« giandc manifestazione di 
(ordoqho c /ionio a momenti 
di sempiici leligiosito di pic 
ta umana i di anime istmi 

10 ii ciano lobusti momniti 
di iatonta nahtica che di fm 
za non possono isseie basca 
rati 

Tutto mi pai e perciò spinga 
a una soluzione lapida i pn 
situa dei delicati piatitemi a 
pulì dalla successione S olu 
zinne che almeno assiemi un 
penodo di bansuiom nel qua 
le i piotessi i le lonhadch 
ziorn di questa società — pei 
mente statua r complessa — 
mi ssi in ombra dal piesligio 
di Nasser si cspumcianno e 
(miti onta anno su uno s/ondo 
piu ordinato c piu stabile di 
anello che noti choc ofhire un 
confronto oia ini mediatameli 
h. Poiché una iosa « cola 

11 gitto i il « nassn ismo» 
se ua Nasse ? saianno duo si 

Romano Ledda 


Nel quadro della stretta collaborazione fra i due Paesi 

Domani inizia la visita 
di Pompidou nell'URSS 

La Francia, che ha preso per prima l’iniziativa di una « nuova 
politica verso l’Est», non vuole perdere il suo ruolo di punta 


Commento ad Ha noi sulle nuove prop oste del G/?P 

Nhandan: Thieu, Ky, Kiem 
vivono grazie alla guerra 

La loro presenza e quella degli americani rendono impossibili nel Sud 
Vietnam elezioni democratiche - Lon Noi chiede agli USA nuovi aiuti 


DALL'INVIATO 

HANOI, 4 Ottobre 

Un confionto tia la posi 
/ione del GRP sud Vietnam! 
ta e la posizione ìmencana 
sulla questione dell autodelt i 
turnazione permette di vede 
re ehiaiamente « chi ha in 
(pone c chi ha tolto cìu nn 
le risolvere pacificamente il 
pioblema sud vietnamita i 
chi con la bocca palla (li pn 
ic ma ha in mente il pi olmi 
(/amento delta guerra e la nn 
posizione del neocoloaialismo 
al Sud Vietnam I ummim 
straziane Numi deve pollate 
ogni lesponsabilita se si osti 
neici a mantenere al loro po 
sto IhieuKyKicm pei fai 
piolungaie la guena c per 
oppoi si all autodeter mina zio 
ne del popolo sud vicina 
mila » 

Cosi si conclude un secon 
do commento che il Nhandan 
organo del pallilo dei lavo 
latori dedica agli importali 
ti chiarimenti che la signoia 
Nguyen Thi Binli, riunisti o 
degli Esteri del GRP sud viet 
namita, ha tornito nel corso 
della ter/ ultima sessione del 
la confeienza eh Parigi (nelle 
due ultime il lappi esentante 
di Nixon Bilice e rimasto 
termo sulle vecchie posizioni 
oltian/iste) 

I due pun ì puncipali che 
questi chiaiunenti toccavano 
ciano quelli del nino delle 
ti lippe americane e satelliti 
dal Vietnam da attuale entro 
il .30 giugno 1070 e della crea 
/ione di un goveino piovviso 
no di coalizione a tie compo 
nenli che assiemi 1 esercizio 
del diritto all autodetermina 
/ione del Sud Vietnam II pn 
mo pioblema eia stato af 
Montato dal Nhandan nei gioì 
ni scorsi ed e al secondo 
che il commento attuale e de 
dicalo 

II commento sottolinea che 


Belgrado 

La Lega approva 
la riforma dei 
vertice dello Stato 

BELGRADO I c irbre 

(f p / Si e rumila oggi i 
Beiglielo la piesickn/a dell i 
lega dei comunisti mgoslui 
pei discutete li iistiultni t 
/ione ammansi ì at i\ i dello 
Stilo nel quadio delle piopo 
sic linciali da 1 ito ile uni 
giorni li Sono stile arcplta 
te all unanimità le pi «poste 
del Pu side nte Tito sull i noi 
gmi//a/ionc delh stilli tuie al 
vaine della lede razione ju 
goslav i c la < ìea/ione c i « una 
piesuleiua (ottetto a della Ri 
pubblica» m sostitu/umc del 
1 attuali cane i di Pitsidenli 
I i discussione e stala intuì 
dotta di Tito 

Il piogetto di litoima pie 
sditolo pieve eli la ciea/innt 
di un cugino collettivo di due 
/ione centi ile di cui t turnio 
pulì due o tic ìappiescntan 
ti rifili su Repubbliche < ht 
compongono li Icdcia/ione 
ingerì i\ i I nimbi i di que 
sin imm ) m mismo salatino 
sciiti « fin h pi i si mah hi piu 
autoi et uh i ih muggini pie 
stigli) » di tutte le if H K>nt elei 
Paese i su mno investite «di 
potin dii lonsuitnanno loro 
di assumcn immani r di de 
blu taic ni nome itele Repub 
bile he leda ah > 


il piob'ema sud vietnamita 
può esseie molto solo dai 
vietnamiti stessi sen/a intei 
venti sitameli e che ì eh a 
runenti torniti a Paugi han 
no aperto conci etamente ’ i 
ua a questi soluzione paci 
tua m un quadro di cui oi 

I dia nazion ile « In qui sta 
glicini eli resistenza — sui 
ve il giornale — i nostri coni 
pati ioti al ‘sud con i loro 
sacrifici hanno passo a pus 
so icahz ato l aulodctcì mina 
ione hanno formato il potè 
ic popolate pai tendo dalla 
base cd estendendolo a tutto 
il Sud Vietnam hanno oca 
to il GRP che c il nippit 
sentante legittimo del popolo 
sud vietnamita » 

ratta questa piecisazionc di 
pnncipio il commento ncoi 
da che tuttavia il FNL puma 
e il GRP poi hanno pioposto 
che le elezioni generali libe 
le e democratiche vengano 
oigamzzale da un governo 
prov visoi io di coalizione che 
realizzando la piu laiga unita 
nazionale consentirà di nsol 
vere ogni problema tia vie. 
nannti senza inteiventi stia 
meli 

In questa soluzione non 
c e posto natuidimente pei 
PhieuKyKiem Nonostante 
Nixon si sia spinto tanto lon 
tano eia classificai e Ihieu tia 
la mezza dozzina di persone 
piu eminenti del mondo (già 
Johnson si eia spinto fino a 
definii e Ngo Dinh Diem «il 
Churchill della nostni c po 
ca») lesta il fatto sottoli 
neato dal Nhandan che il 
trio di Saigon « ha realizzalo 
in modo servite la politica 
bellicista clegu Stali Liuti 
teirorizzato e lepiesso la po 
potazione quindi un legnile 
dittatoriale ed estremamente 
bai baio si e (ebbi il meni e op 
posto ad ogni aspi)azione ili 
pace indipendenza democra 
zia libata unita cut popolo 
sud i utnamita ha mietuto 
la nazione il coi po i l ani 
ma agli Stati Uniti la sua 
esistei! a i sin tlaniente le 
gota arili Stati Uniti tue gru 
zie alla guena il Un coni 
porta ihc ha paino dilla pn 

(L » 

I sscudo questa li silua/io 
ne non u i dubbi) che a 
oio pierei za a capo di 11 ani 
mmislid7ione di S« igon cosi 
come la picstnzi eh un coi 
po eli pcdi/ione .untili mo 
rende impossibile 1 (umanizza 
/ione cu elezioni demouati 
che e 1 iltui/joiic di un ut » 
de le mima Mone he tutti la 
lino iz uni eh questi inni hi 
i innevato 

II conimi tuo citi Mia udivi 
comi ci u Ilo eli pii ini scoi 
si appai e p ut oi i me ntc mi 
poit mie n quante monti ì 
ma li jjeiiii multe disponila 
hta dti vittimimi cu ( RP 
conu dilli RD\ — i uni si 
lu/ioiu p k ific i del piotile ni i 
Ma pc i lu vi pos i ^ ung* 1 
ic c ntc essano «In \ scm i 
celti imi solo i iiuoii (di 
paiole i questo pi jposuo li 
il t de ite t mte e (ulti i i 
sumclevmo il pi ne ipio dii i 

j coni minzione chi i jim si tizi 
e de 1 c mti olio Us \ sul Sud 
Vicinami n inn l Uh il pini 
c ipjo di 11 antodi li tnnn i/mm 
Su i m quii nuimi «ito pit 
i*o tnc li pu< poti i loi 
n iip m 1 \ u tn mi non un 
minuto dopo n i ni mini no 
un minuto pumi 

Emilio Sarzi Amadè 

★ 

SAIGON n e 

r (Oinindirne eie le foize 
i m -1 u ine ut Pac ific ani 
nui aglio John Metani attuai 


mente in visita a Phnoni Penh 
hi avuto oggi ui colloquio 
con il Punio ministro fnntoc 
no cambognno Lon Noi Me 
Gain come si sa per via del 
1 incarno che ì .veste t il il 
sponsabilc del sos egno nuli 
tire USA al itgtrne (ambo 
giano I o„tco quind pensare 
come notano gu jssciv iton 
pollini che lon Noi abbia 
chiesto agli Stali Liuti mio 
v sostanziosi iiut militili 

A sostegno della sua i itine 
sta il fantoccio eh Phnom 
Penh deve avci mortalo la 
gì ave situazione militale c po 
litica in cui il suo legnile si 
trova Piopno nelle stesse ore 
in cui avveniva il suo collo 
quio con 1 animi!aglio McGain 
infatti le foize del rionte 
unito nazionale sfu lavano 
due attacchi ìispettivamente a 
27 ed i 22 chilometii dii 
centro della capitale I poita 
voce di Lon Noi sostengono 
oia che lai tei ia che unisce 
Phnom Penh a .Saigon c stata 
napeita al ti tifico ma ani 
mettono che e «estremamen 
te penco’oso» pei concila 

Nel Vietnam del Sud nelle 
ultime 24 oie le foize del 
TNL hinno allaccilo 19 ha 
si ameneane e del ìegime 
fantoccio 

Ad Hanoi e stalo intanto 
diffusa uni clichiaiazione del 
Fi onte pitiiotlico lao nella 
quale si nbaduce la disposi 
zio del Fionte stesso ad un 
ine oliti o con il Pi imo mini 
stio pio .miei icario Suvanna 
fuma pei apure trattative pei 
tiov uè una soluzione pacifi 
ca al pioblema laotiano 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 1 ib p 

Pompidou nuvei i i Mo 
se ì mai tedi mitini i i i le t 
meli nell Unioii Sovietici 
tuo il 13 olinbti Si meon 
lieti con Podg ini Rossi 
ginn e incili co i Bieznev 
Nili viglili di questa pn 
nn usili di Po npidou mi 
1 Unione Sovietici c (lincio 
imponibile non indile col 
pensicio ai gioin del vnggio 
atti avello 1 URS (da Volgo 
giaci i Novosibn k il cosmo 
diomo eli Baiko ìun eh De 
Gaulle 

1 atmosfeia in cui si svol 
gei anno nei plenum giorni 
ì colloqui li inco sovietici -a 
ì i senza dubbio issai divcisa 
napello a quella cieata allo 
ni eli un De Gai Ile sliaoich 
nanamente dinamico coite 
«apeituie» ad ui tempo au¬ 
daci c ambiguo < he avevano 
ca lattei izza to i viaggio del 
gencialc (che eia giunto pei 
lino a ventilale 1 ipotesi di 
una alleanza tia la rnncia 
e I Unione Sovietica nel qua 
elio di una «Luiopa delle pa 
tue» che avi ebbe dovuto o 
dovi ebbe unii e il continente 
dalla Senna agli Uiali) sono 
state nchmcnsionate dalli 
lealtà o puma di tutto dal 
clamoioso ciollo dello stesso 
piotagomsta dell ambizioso 
disegno eh un puntato della 
Fiancia Ma e luon di club 
bio che il viaggio eh De Gaul 
le insieme u pumi passi eh 
uno sganciamento dagli Stati 
Uniti e dilli NA'IO compili 
li dalla Plancia hanno cica 
to pei quel che ugnatela 
non solo i iippoili fianco 
tedeschi ma piu in gennaio 
li ì Unzione m E inopi ha 
si < pi emesse clic si sono n 
velite assai solide anche pei 
che hanno conti ibuito a niet 
loie in movimento loi/e e a 
sollecitile ne ciche di «-olii 
/ioni pei mettete in elisi fa 
vecchi i Tuiopa dei blocchi 

Ciò clic c poi avvenuto 
dal lancio dei Picsi socialisti 
delle iniziative pei un patto 
eli sicuiez/a ruiopea sino al 
Cattato tra 1 Unione Sovietica 
e la Gei maini occidentale 
mosti a che 1 idea centi ale che 
aveva ìspnato la < missione a 
Mosca » del geneialc la ne 
cessita cioè di api ne uni 
nuova pagina di stona nel 
continente eliminando ih pai 
ticolaie la sudditanza dell Eu 
lopa occidentale agli Siiti 
Uniti e ponendo su basi nuo 
ve il pioblema dei iappetii 
Est Ovest ubbidivi ad una 
ìazionale e realistica visione 
delle cose 

Pei quel che uguaida poi 
i ìappoili fianco sovietici lo 
accoido ìeah/zato fi a ì due 
Paesi nei giorni del viaggio 
del gencialc hi indubbiamen 
te ie isti to ed ì fatti hanno 
dimostiato che celti limoli 
soiti dopo la sconfitta di De 
Gaulle (quando si pai lava eli 
un clamoioso «utomo all o- 
ìle della NATO» della Pian 
eia post-gollista) ciano m 
fondati evidentemente alla 
base delle ìdazioni fu ì due 
Paesi vi ciano c vi sono non 
soltanto le velleitane ipotesi 
di De Gaulle mi sopiattutto 
uni sene di dati conci eli c 
oggettivi la cnsi del si .tema 
di alleanze soito ncllEuiopi 
occidentale nel dopoguena 

10 spazio di ìelativi nitono 
imi che li Plancia hi sapu 
to conquistaci I iniziativa 
politica dei Paesi socialisti gh 
lutei essi comi eli anche del 
capitalismo di Stilo e eli po 
tenti giuppi economici li m 
cesi In questa situazione e 
dunque siano che il viaggio 
eh Pompidou si concluda a 
con successo Gh scambi 
commeiciah sono uimcntali 
negli ultimi cinque inni del 
260 pei cento e le piospetti 
ve sono buone 

Nello scoi so mesi i Paugi 

11 ìmnione della < gì mele 
commissione» pei lo sviluppo 
delle ìclaziont tecnico scien¬ 
tifiche si e conclusi allatgan 
do i nuovi cinipi il lavoio di 
ncercR comune Come si sa 


aun/i ili i tecnici chi due 
Pu i lavoi mo insieme atto) 
no i piobkmi rii glande ini 
poi Un/t I utili//izioin pi 
etile i dell enei gì t i tonile i c 
dcIlo pi/io cosmico li me 
leoiologn 1 oteanogi ili i Io 
studio delle lite eneigu li 
televisione i colon i ti upoi 
(ì lenovi ni eccctei i Un 
impunto fi mee e i ulto col 
locato pie*- o 1 uc elei itole 
sovielleo di seipukov menile 
i i iz/i MR 12 conlem iti ap 
pai cablatine Mimesi sono 
stili linciali dai sovietici c 
nelle isole Keiguelcn c il 1 1 
volo un cenilo (lineo sovic 
Lieo pei il conti olio dei i 
tclhti ailiticiali della teli i 
Nell immediato lutino la 
coopei azione dovi ebbe clini 
gaisi incoi ì i nuovi scltou 
do sfiullamento delle mime 
ic eh lame sovietico la li 
qucla/ionc ed il tiaspoilo del 
gas natm ale la pi oduzione di 
cellulose di calta la paitcci- 
pa/ione sovietica alla costiu- 
zionc di un complesso side 
uugico a Pis bui-Mei e la 
collabo) azione della Renault 
con investimenti pan i 70 
imbauli di Ine alU costi 
lU7ionc Ma 1 altio rii unai.ib 
buca eh aulocani pesanti 
nell Unione Sovietici eccete 
ri) Li base smina dr que 
sta col li boi azione nei campi 
deile idazioni commaciali t 


eonomirhc tecniche o scien 
Litichi i data d ili esistenza 
rii buone ìdizioni politiche 
lia i chu P u si c in pai Lieo 
Ine chili indubbie piove eh 
autonomi i e eli spinto di ini 
ziativa dite dalla Fianchi ti¬ 
tolilo \cl ile uni Mai piuglos 
a problemi inlcm i/ionali dal 
Vietnam al Medio Oliente 
Ti i ì due Paesi esiste co 
m i noto un accendo pa la 
i capi oca consultazione attoi 
no ai pioblcmi di politica e 
stcra e non c un scgieto che 
luceoiclo ha lunzionato loi 
se al di la delle slesse pi eli¬ 
sioni iniziali penneltenclo ad 
esempio ai due Paesi di ela- 
boiaic m quilche caso posi¬ 
zioni comuni Nessun altro 
Piese capitalistico ha insom 
ma ì dazioni cosi stiette e 
multi lata an con l’URSS co¬ 
me la Plancia Io ha fatto 
capne lo stesso Pompidou 
nell lutei vista nlasciata a Pu¬ 
ngi alla TV sovietica puma 
ancoia eh pai tu e pei Mosca 
I episodio non ha preceden¬ 
ti e dimosln che li Plan¬ 
cia clic ha pieso pei puma 
1 iniziativa di una « nuova po¬ 
litica vaso est» vuole - oia 
che 1 idea di un Fuiopa scn 
71 blocchi si fa stiada m tut¬ 
to il continente — non pei- 
dcic il suo molo di punta 

Adriano Guerra 


Riprende la trattativa 


Oggi i colloqui 
¥ursuviu-Bonn 

Previsto pei il 2 novembre il viaggio 
del ministro degli listo i tedesco acci ■ 
dentale Sclteel nella calatale polacca 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4 oucbte 

All i vigilia della upiesa dei 
et lloqui Bonn Vai savia sulla 
noi mah/7a/ione dei i appoi t l 
fi a la Repubblica leda al te 
desci e la Polonia il ministro 
degli Tsten tedesco occ ìden 
tale ha conte imalo il suo pio 
posilo di ìeearsi nella capitale 
polacca il 2 novembie pi ossi 
mo Sdirei secondo quanto 
ha dubbiato leu un pollavo 
cc del suo clirasluo «speia» 
che le tiattative che uni ernie 
ìanno domani mattina a Bonn 
fia il vice ministro degli Este 
n polacco Wimcwicz e il sol 
tosegi etano Duckvvitz siano 
pei quella data acl un punto 
t ale da potei pieve da e li 
possibilità di paiafaic a Var 
savia imi are oi do 

Lannuncio del viaggio lui 
tavia e sopì attuilo il fallo 
che a Bonn si pai li già della 
possibilità di concluda e a 
distanza cosi ravvicinai i un 
ac coi do ha destalo una celta 
sorpiesa date le chflicoita no 
tevoli ohe sai ebbero .incoi i 
pi esenti A meno che si os 
sena negli ambienti politici 
non si ut se i m aucsla se tti 
inana di ulta ioti contatti i 
chiame quale debba «sseie 
la natm a dell acroi do e la 
b\so su cui esso deve pog 
gmie 

Si si che il governo polacco 
intende veda e in un accoido 
con Bonn un documento che 
i leonesca in pi imo luogo ed 
esplicitamente il caiatteie de 
Unitivo della Montini Oda 
Nasse e li diclini azione di 
rinuncia alla violenza come 
conseguenza logica di questo 
esplicito iiconoscimento A 
Bonn invece, richiamandosi 


Si ribellano al governo alcune unità militari 

Imminente in Bolivia 
una guerra di fazioni? 

La t innovata attività dei guo i ielio i alla base di ipiesta 
nuota elisi intestina del ìegime militale boliviano 


LA PAZ - e 

I i guai ngiotu tmlit in ai 
I a Piz si c diclini il i quest \ 
mattini conno il Pi e. side, ni f 
d.ll , li. pubbli': I M ner.il. U , , 
ludo O. melo < H In un. sl ,, 

I » Kl.lRLIlllll I Ifltfl un I I 111 I 1 ' .. 1 


1 m lumi azione di uni nuovi 
li homi chn Ita m Xileni ma 
Ma poi n bbt in ti i i t i li 
Pi o i un moine rito 11 lido 
Ino i qm sio momento non 
I i Pi/ spo 


u .smisMom i «lic. un uni ■ , lIllK , llu ...lU/on. 

mio di utliudh di rimi m n I }),, , /IMfl , , vltm , 
meloni la 


cu tutto il P u se h inno I u 
to sipcu «Ih inlcndmo d« 
poi li il ( ipo cu Ilo SI ito i « he 
il loto movimi nto i ippoc-m 
to d i \ un iltu cu umeloni 
rulli Bohu i In usposi \ i 
( k umani io il minisim di 1 
1 1 Dili s i gì ni i de D.i\ id I i 
fucnli iddi tpn dt II i u 
di i picsiduizidi i donni Ilo 
Rubi n s un lu z li mno i onte i 
m do 1 1 ptopi 11 li all » tu ì < ori 
Monti di (h indo (anelli <d 
1 inno issa ut it » f lu il Un 
I divo di n\ >lla s u i stion 
< do 

Pi i n i la smi iz uh ipp i 
te Orbisi tu /1 contusa nu 
tiuiqadli nell i i apil ili dd 
la qmlo t issenle lo stesso 
cap > dello M ito Ovattilo ( in 
dia Infitti ^ i •'iuta Gutz 
i nella Bolivia meridionale, per 


... . do i sui ono < isi imi 

«• "2 I Mimi, d.i.r./ 


li sta 

zìi u hauti) db plano rdcn 
si i < lu nini i indù n i di st m 
zi i ( o< li ih uni) i 111 s ( mdu 
i il i di 11 1 Bolo u u u blu io 
im do ili i iim one di Ila 1 
i q H di un ninni mini in imi 
g« i doli eh i munì i «u » ut i > un 
In iv issano Mimmi di u nipo 
il uo itti g i lineino >si di ne i 
t onMonti di 1 i ipi de Ilo si ilo 
si l ufi un itimi non tossi i< 
co o li unii i di ( k li ih imi) i 1 stu 
ompi i se qu Ut di 11 i li» i 
]( I) is( un i ic( i |) u u idu 

tis i ui in m ht) 11 su I i 

P i X foto voli i Gl ullu i di 
in*» »iU i t i P iz ui un e >mu 

1 li ilo i l t m i dt 1 e ne i de Ro 

gt i o Mu mela m om melanti m 
t ipo dtllcseiciM) nolo pei In 
sui tendenze di desti ie «orisi 
daato 1< nomi folle» dpi co 
mando supertoie interarmi), 


iiptlimo <hc essi possono con 
1 t.ue sull ippoggio di dive ì se 
divisioni di sl m/a ni 11 intano 
del P le sl 

j \lti< do Ov melo ( indi i di 
>4 inni i il pou u dd e ( 

. tendile l‘H'i in st -unto ul un 
« olpo eli M do imllt ile 
Qm si i « mu sui) i e lisi boli 
Mini ionie quelle etesii seni 
I si m« si li i le sue niium nei 
1 1 miensdu it i at i\ìt t de i _ut t 
11 hi il II ” limito d gnu ino 
Me \ i di e li I ito lo s[ un di is 
e dio in tutto d P u st p« i i u 
Monte dia -.ue .11 igh i II I i 
-, >stu inno unti i« dinas 
su m n m iss i de 11 mie io gì 
bine li> se filile t qut Ile eie l 
minis jo di ,b Inle nn Xvoi id i 
l|s Un CÌ il situi U Ul di e s 

> dii illusili <u tn 
t unt ult < dpo d Stufo dii 
ni liti ’ t Mie po i si « m imi 
I i u h< un i lini ì/iotu s< on 
e e 1 1 irte 1 « \ f ))o di ^1 Ilo 
M i^g ut ..uic i ì » Ione/ i\« 
n et uil i div ni st ih t p i 
lizzo ore side nzi le pc le tn i 
uo t ih» ige uti i< 1 minisi! io 
degli Interni i nitoiM» dei 
nnfitoii di ilesini cacavano 
di aiiestailo 


al icrente Mattato Fumato 
con Mosca si la ossei vai e 
che in un analogo accordo 
con Varsavia che si basi sulla 
rimine ia dia violenza e la 
natleiinazione delle intangibi 
fila delle ironlierc euiopee il 
nconoscimento dell Odei Neis 
se sai ebbe implicito 
In un cditoi mie che negli 
ambienti di Bonn viene con 
bidet ato cluni aulente indicati 
\o dell atteggiamento polacco 
il quotidiano Zycic Waiszauy 
fa intenda e quale sia la chf 
faenze sostanziale del tipo di 
accoido che Vai s ma e dispo 
sl i a sottosaiveie 1 con la Re 
pubblica fede) ale da quello 
che lo stesso governo federa 
Ir h.i fumato con Mosca «Il 
punto di pai tema della tiat 
tatua fin Unione Sovietica c 
Repubblica fedo ale — scrive 
infatti d quotidiano vai savie 
sr — eia completamente di 
terso perche la Repubblica 
fedendo vili attiene i apporti 
diplomatici con IURS S da 15 
min t non metti ni causa le 
fioatti re soiichche » Il gioì 
naie uconosce clic la RIT si 
e impegnila con 1 accordo di 
Mo*c i ua rispettale nicondi 
stonatamente I mi egida toni 
tonale ai tutti gh Stati eino 
pii all miei no dei loio attuali 
contini » peto la anche os 
sa vaie clic «non si può non 
felicii /)!csn?/t che (citi am 
biinh dt Bonn con la miei 
pietà ione che danno dell ac 
conio di Mosca mettono iti 
causa il un al toc mcondizio 
nato di questo impegno pie 
tendendo cht esso non sigili 
dia nello stesso tempo il n 
conoscimento della fiontieia » 
Secondo gli ambienti messi 
In causa dal giornale varsa 
\ii’sp, nel trattalo il pioblema 
della intangibilità della fion 
Meta polacca sai ebbe da ve 
dar soltanto «come con se 
quenza della rinuncia alla ino 
lenza » Ma — i Ueva /i/cie 
Waisznuif — questo modo di 
interpolale ri indile e a pai 
sur che il senso clic Bonn 
da aila inumai alla violenza 
venga visto piuttosto eomc 
uno linimento pollino Ciò 
nonosi mie /i/i n Vai s zau g 
auspica die la Repubblica fi 
depili* si dna disposti a ir 
gc lanienM «he* elimino ogni 
igencìc di lutino conlhtto 
Malti i putì le mi unisti j 
che clic Inai iziom del pollavo 
e c di S< licci po ir bbao si . 
gmlKiie < lu* ne Hi piusa in ' 
h m ois ì fi < ] ultimo ine ondo 
culle due deleg iznmi ipiusi 
c he e i i st u i pi olungai i su 
richiesti di Bonn col die ini 
iato piopnMio dt (» ii uc « una 
piu insta inaogionin a « un 
piu ampio appoggio (dii toi 
a ioni dii qnmio limanti l 
alla mina di una soddisfa 
e e uh mti su < on \ tu sai ta » i 
si mo munì iti da pi «glissi 
\ B mn s« nz i dubbio non 
può e ssa e igne» ito il litio | 
e he ne Ho ufiime se Miniane \ i ] 
e *>1 do un intenso coniano j 
lui ile Mie lia i dilige nti da ( 
P u i -me lalisii c on c in la Re 
pubbli! i le de mie si che e in | 
t« ti ss.it i a Mov ne* un i noi 
m ili/z ì/ione* da i ippmti I 
eolloqm eie I vuemimsho de 
I sic 11 poi n « o \\ nini ik a 
Pi ig i t i Bt 1 Imo ! i v isit ì i 
di 1 ivnio di I Pi imo nnnislio , 
dilli unr stop)) 1 X usivi I 1 
1 un o pensalo id uno se imbio , 
(1 idei teso ili i pnasi/ione * 
de IH [)« dizioni di c i isc uno de i 
P it i d n m/i ti pioblcmi spe 
uh i « he me odono veda ti 
soln pe imi ite un n ile pio 
«tso (i nomi ih// mone» e on 
B mn n 11 1 posiiiv i itmosfc i i , 
acuì dall incordo lumaio 
ne 11 ì, < M ) se oi so in li RSS 
« la RI 1 

franco Fabiani i 


Pall a prima 


Senato 

pirviste oltic aie asmiUta 
monle insufliclenti sono u 
sa inferir sopì ittutto pa 
quanto ugnai cU il rie coso 
al macello finanziai o c ’e 
p»«poste» iclalivc alla \ri a 
lolita dei tassi agevolati le 
proposte» da comunisti /ari 
ne nella dilezione opporti 
chiediamo di aumentile» gh 
stanziamenti e eli istituii e» 
fonti olii pache essi vadali) 
va amente alle* piccole e me 
die i/iendc di accendale 
nu prossimi due anni la di 
spondili ila dei mezzi Iman 
ztaii anziché diluii la in un 
que di date ceitezza della 
pcimanen/a delle igevolazio 
ni del ci edito gm all’atto del 
la eondatla/ione dei mutui 

Nella seduta piecedente, il 
compagno Vignolo aveva pie 
so m esame pai tirolai niente 

1 aiticelo che pioioga ì mas 
& 1111 . 1 J) relativi al pagamento 
degli assegni familiari La 
fissazione dei massimali av 
venne come si sa con un 
pi ov vedi mento preso come 
provvisorio noi 01 c poi seni 
prc* mantenuto secondo il 
quale ì padroni sono tenuti 
a pagaie ì contiibuti pei gh 
assegni fannJian sulla base 
di un salano massimo di 

2 r )00 lue al giorno, qualun 
que sia il salario ioale del 
lavoratole Ciò lappiesenta 
una gravissima ingiustizia ai 
danni dei lavoratori e un e 
nonne rogalo alla arcuimi 
laziono dei profitti delle ginn 
di aziende monopolistiche 

Nelle sedute di oggi, da 
parte governativa hanno pie 
so la paiola, oltie al soci3 
lista Penonr, il de Segnai)a 
e il ìepubblicano Pmto 

Divorzio 

li \e i* nato del insto, nn pii- 
nc'-inm « uim) » all mie tuo elei 
già linvaghali «voltici» del 
J*II, od il < ipo de II opposizio¬ 
ne nitri nn on Bone», lia cine¬ 
do pei questo una convocazio¬ 
ne eugenie della direzione del 
prillilo 

Gli ili 11 temi dii dihatlite» 
politico nguaidnno il « deci e- 
toni* » (e la bntlnglin politica 
elle r ni toi^o pet ima sin ])io« 
londi Uniformazione ) « la f i- 
«p nuova elle si « ipeiin sulla 
«Iridi delle idonne pn la en¬ 
ea p la sanila sello in spinti drl- 
Ir lolle» eh ni issa r dell azione 
smelili ale 

Quale Iip fonte governativa 
non rr-iMi» alla tentazione di 
iml>a«tup — ali i \ reclini mi 
mera — e|inlelie frusto scile 
mino pio))ngindisii(o «olio Hat 
lalivr tra governo « «mdncati 
(|iiaklic alita al contniio non 
«i nasconde i gio' 1 -! problemi 
che dovranno c««cic affronta¬ 
ti ì «Iti reslo h questione del¬ 
la Imitativi! con i simbionti e 
vissuta, din ante un anno, nllri- 
vaso h lionata di un pei in¬ 
do toimenlato die In conoscili 

10 due cri*-i di governo (lutli 
p due motivali ni qualche mo¬ 
do con 1 biacco alle lotte opr 
mie ed alle oignnizziztoni sin 
ciac ali ) 

Sulle conduzioni degli meon 
tri pei la comi e la simili il 
►cgrctuio del f ,v *l Mancini, 
lui Iliade mio alln stampa una 
unga clic Inai Aziono I gli af 
felina, dopo aver valorizzalo la 
opera della delegizione -otta 
li«ln al governo die alla luce 
dei iisullali raggi mti si e m 
giado di «valutale l azione del 
governo nel suo amplesso e di 
non limitare il giudizio «u i 
spelli singoli dd losiddello 
Gire reione eri lame nte « i ili 
ealuli » Mimmi e uidtidc epiiii 
di clic « delle ragioni di questo 
successo» i socialisti dovranno 

11 fio! t ri e in Diirzione e nel 

• ( « 1 ni d i «desso pero — 

soggiunge — possiamo «Roma 
ir die h i«glorio osspn-nnle con 
sisir nell impegno amlano di 
tutti i sanahsli r ne/ supera 
wiPMfo di una nImitionc iiUciiiti 
di (/iiisioup pa/«In ante e sic 
nle i 

Xndie il nmmlin Marmiti 
«i sofie ima sui umilili del 
conftonlo governo simlnc ili 1 
gh lentie inllnvia a tiarne con 
dn«ioiH «tiunienlnli rigamelo 
a una pretesi ie\i\i«ten/.i drl 
tendo sinisha comr «t i alido 
stnnnpnio > riformiloic \e 
eonspgm un allieto alla (GII 
pn lo *( mpi jo d) vene uh 
scorso, die ha legisti ilo, co 
me e nolo uni gamie idi 
Rione nelle fabbrichi i nei Ino 
gin di livoio (ma dalln pn 
le un In nei uiomenli di inag 
gioie eufom i ministri dovrei» 
beni limi sempre pir»entc di 
dove « velini 1 In «piilln die u 
limile ni qui «li min e da dove 
la si dovn mtrndiie ni uve 
mie) 

Il in i ii is i to ih l Involo Do 
imi ( mini I» i p ul ilo m x n 
di gin mi muso di un colivi 
gm» de Ila sua i minile I gh 
lui alle imito die 1 pulii] 

p l/IOIll (il 111 s|0)sj | x (|( <| go 

v* mo « inni inali t ipa uau 
« ntu a ma non m ih u « sari 
nn m Un m gain ila issa di 1 1 
i animatimi ah pn < nlan ahi r 
ualm fondami ntah slnimtnhi 
per h tuisln aiti maini — hn 
soggiunto i lino Hi fiiam 
quando non li nidi mini) «min 
un uhi non \id « di sparti ioni 
di potei i di disi nini ione di 
preheiuh annoso pn h , oliti 
mila ma ionie icm/afarimie 
» ratinili del m u/ro/isnio, come 
im dt parli npa ione deluderà 
In a 

Il mmi'tio di I I ivoio ha 
animiti iato di avne solilo ni 
i olii giu di govnno una lelteia 
}»* i ' In din < lu i ii mio nula 
I imoslitu/ion il 11 i ddln b ege 
Ni Un dd >3 siilk Ih gioiti 
In si msiiiuiMii immnh limili n 
t« Ila di Ilo mfuu di nvcte 
(hie'lo dopo I immilli io dei pio- 
gnminu 11X1 ili psicio i ho 
i ni igcum piodullmi di auto- 
vruoli «iaiio «enliti dai nove 
ministri del ( ll’l i 


Nixon 

Siiid un annuncio i rial ivo al 
Victn.i ir c Si Indili — ha del 
lo Mtle.my, secondo la Uri 
hsh Puss Assai mhan - (h 
un annuii io molto importa)i 
te che tutto il mondo alien 
de» Già in procedenza a lon 
dra si a r pallaio di una pio 
babtlo iniziativa pei sonale do! 
Ri esulante (elio poti ebbe 
pi onda o In fonila di una al 
locuzione televisiva o di un 
discorso al Gongiesso) la cui 
ambigui! a londamenlale — fin 
tanto che non se ne conosce 
ìanno i termini esalti — con 
sistera nell edotto piopagandi 
stiro che fi Piesidcnte con 
lo sguai do molto alle olezio 
ni di meta legislatura « no 
vembie piassimo, si npio 
mette di ottenere per uso e 
consumo miei no Recando 
quanto JTeiniano gh cspeitr 
amene mi intatti, lo quota/io 
ni di Ni\on nella giadunlorn 
della « popolarità » sono piul 
tosto in nbasso 

Ora che <» prò Dea mento 
giunta al tei mine la convulsa 
«novo giorni euiopei » del 
Presidente c pm «he mai da 
miei piotalo anche come un 
labonosi tentativo eli ariesta 
re il decimo della pi oprici for 
Mina politica Ecco quindi, li a 
Tallio, l'importanza che i 
fabbricanti di slogans al segui¬ 
to presidenziale, annettono al 
la cornice pati iotiico senti¬ 
mentale con cui 1 Irlanda 
avi ebbe dovuto circondare lo 
improbabile ritorno di Nixon 
alla «terra dei suoi avi» La 
stona della travagliata (ed 
oscula) paternità uiandese di 
Richard Nixon ha ormai fat¬ 
to il giro dell’isola sollevan¬ 
do un flotto di divertita cu¬ 
riosità, accanto alla condan¬ 
na sempre piu forte delle 
proteste politiche che vengo¬ 
no dai gruppi radicali, socia¬ 
listi comunisti, laburisti, sliu 
danteschi c» repubblicani Mn, 
tante sfidar do il ridicolo Ni¬ 
xon si o localo oggi in elico!- 
leio al villaggio di Timahoo 
dove gli Hanno fatto vedere 
quello che fino a un paio di 
settimane fa eia un campo m 
colto e (he oia gh e stato pre¬ 
sentato come la possibile tom¬ 
ba ( >) dei suoi antenati 

In sciata ri Presidente, in 
mi incontro con ì giornalisti 
del seguito ha ripreso il bel 
licoso linguaggio già usato a 
Roma a pioposito dei compiti 
della Sesta Flotta, affermali 
do che gh .Stati Uniti soli) 
pronti a rafforzarla ulteiloi 
mente se « la sua azione eli 
retta al mantenimento delh 
pace dolesse essere minaccia 
ta da altre potenze » Il rife 
i intento all’Unione Sovietici, 
pui non menzionata esplicita 
mente e evidente Fallando 
del suo soggiorno napoletani 
e sulla sua visita alle unita 
americane, Nixon ha aggiunto 
« Mi sono convinto che la Se 
sta riotta ò in gì ado di assoì 
veie alla sua missione per il 
contenimento di elementi irn 
sponsabih nell aerea del Med* 
terraneo » 

Il lesto della giornata odier 
na il Fiesidente l’aveva tia 
scorso a Kilfrush House la 
sontuosa dimora messagli a 
disposizione da Milcahy nel 
la contea di Lnnerick II lem 
po inclemente lo aveva Riti.» 
via cosi ietto a rinunciare ad 
una piutita di pesca al salm 
ne m piogramma pei i) pi 
meiiggio Ma non e solo ì 
clima a dare lastidio a Ni 
\on le manifestazioni ani) 
amencane stanno pioseguen 
do in tutta ili landa del S irì 
Un linguaio di giovani sono 
oidmatamente sfilati davanti 
ah ambasciati USA a Dublino 
pei piotestaic conl-o la vi 
sita e conilo l’aggiessione i>*l 
Vietnam 


Trento 

sta fenta giavemente L espio 
sione ha lettaalmente sbaglia 
to la donna nella pai te della 
« toilette » riservata agli uo 
mini 

La Hubcilus si tiov a >olo 
da ile mesi a Trento avendo 
ti ovato lavoro presso la ma 
infatuila Htlion di Rovere’o 
Dieci minuti dopo alle 18 i(t 
esplodeva il secondo ordigno 
al cinemi Sociale il pm *;ros 
so ai '1 lento 

La bomba qui e esplosa ne 3 ! 
li «toilette» maschile, sfa 
sciando tutto ma pei foi'u 
na senza piovocaie feriti In 
quel momento tutti gl) spelta 
ton ciano in cala 
Alle 19 teiza bomba al o 
nomi Vittoiin, ancora nella 
«toilette» degli uomini che e 
slatn completamente distiutt i 
Anche al cinema Vittoria non 
si lamentano tenti 
la gente piesa dal panico 
ha abbandonato le sale palli 
colai mente affollale neU’o*n 
in cui sono avvenute le espio 
stoni ctoL quasi al tei mino 
del pillilo spettacolo ponien 
diano 

I ì notizia del tie al tentati 
lia fatto m un lampo il guo 
della atta Limpiessione Ita 
la eittadmin/a e cnoime 
Gli attentati sono evidente 
niente si io compiili i lai le 
stesso peisone Al «Sociale» 
unico indizio si e Movalo un 
foglio di (inv teaatto con 
un lampoMil noto che »ecn 
questa vi fila «Compagni 
luon tosmf; denti o l Unno 
min fune to > 

! la seni a volutamente am 
I bigiù o ticilmente mteipn 
tubilo so si (onsideia che a 
Itento it questi ultimi gioì 
ni i fise su hanno mondato 
la atti d volantini m em si 
chiedeva he gh studenti ai 
so« ìologm venisseio o se ai 
aiti dalla citta o mesM m ga 
loia p si minacciava il mio 
\o questue di destituzione 
so avesse continuato a petst 
girne ì uscisti lesptmsabih 
dell assn/io teppisti co alla 
IGNls di Gai dolo 
1 meni i na tuoi dai e elio 
lo indagini della polizia dopo 
lo sventai > attentalo alla » » 
/ione di Vanni (li) seti m 
bu») si sono duetto voi so 
ktoppi di e stianti desila, mai 
ito lattai ito alla fellema nei 
plessi d\ 1 lento eia stato t hu 
lamento firmato dai fascisti 
del M\R l na sei tua ammoni 
va «Vii smtologia, a Jlen¬ 
to Irnupin >. 










